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Esclusa l'Inghilterra, De Gaulle e Adenauer padroni della "Piccola Europa,, 

hi 
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Il ciuffo d'erba 
^ Ì V B B I A M O un piede nell'abisso e ci aggrappia
mo ad un ciuffo d'erba ». Così aveva dichia
rato ieri Spaak prima dell'ultima riunione dei 
«Sei» a Bruxelles. Ora il ciuffo d'erba s'è spez
zato, poiché l'ultima speranza di indurre la Francia 
almeno ad un compromesso per l'ingresso dell'In
ghilterra nel MEC è fallita, e l'Europa dei Sei è 
dunque precipitata «nell'abisso». 

Abbiamo ancora nell'orecchio la voce stento
rea con cui l'on. Fanfani, alla Camera dei Deputati, 
ha affermato che il rifiuto della Francia ad aprire 
le porte del Mercato Comune all'Inghilterra co
stituiva « un fatale errore », che avrebbe arrecato 
«grossi danni» a tutti, e in particolare all'Italia, 
se in esso si fosse perseguito- Ed ha affermato che 
l'Italia si sarebbe opposta « con saggezza e pru
denza », ma con « fermezza », alle « pretese fran
cesi », ironizzando sul carattere grottesco del pre
testo addotto dalla Francia a proposito dell'« insu
larità » dell'Inghilterra. 

A pochi giorni da quel discorso, le « pretese 
francesi » hanno trionfato su tutta la linea, il « fa
tale errore» è stato consumato fino in• fondo, «i 
gravi danni » per tutti, e particolarmente per l'Ita
lia, sono dunque alle porte. Mai sconfitta politica 
e diplomatica subita da un governo è stata defi
nita così nettamente per bocca dei - massimi re
sponsabili del governo stesso. Mai s'era rivelato 
con tanta chiarezza il carattere velleitario e im
potente dell'« europeismo » non solo dei nostri go- ,' 
vernanti, ma dei partiti - che dell'« europeismo » 
(aperto all'Inghilterra) hanno fatto la loro bandie
ra — com'è il caso dei nostri socialdemocratici e 
dei nostri repubblicani. 

Essi si ritrovano ora dinnanzi «l'Europa» che 
essi tutti hanno contribuito a creare. Un'« Europa » 
dominata dalle forze più reazionarie, scioviniste e 
revansciste che oggi siano presenti sulla scena po
litica mondiale. Un'<« Europa » dominata da un asse 
Bonn-Parigi il quale, come l'asse Roma - Berlino 
di buona memoria ebbe il suo slargamento trian
golare a Tokio, s'accinge ad avere il suo slarga
mento triangolare nella più fascista delle capitali 
europee, Madrid. Un'<« Europa » che tende a diven
tare un blocco economico chiuso e insufficiente, 
legato ad una politica discriminatoria nei confronti 
del mercato socialista ed esposto ad un'accanita 
guerra economica da parte dell'Inghilterra, degli 
Stati Uniti ' e degli altri paesi capitalistici del
l'Occidente da esso esclusi,. se, com'è probabile, 
sarà la via della guerra economica che l'Inghilter
ra, gli Stati Uniti e i loro alleati sceglieranno per 
piegare sul terreno della forza le « pretese fran
cesi » e quelle tedesche. 

E' significativo che di fronte a questo quadro, 
uno dei responsabili di questo fallimento politico, 
l'on. Saragat, non sappia che continuare a ripetere 
che « alla fine » la ragione prevarrà e l'Inghilterra 
riuscirà ad entrare nel MEC, mentre il compagno 
Lombardi si limita alla denuncia pura e semplice, 
indicando vagamente un compito di lotta per <* le 
forze democratiche » dell'Europa. Ma « di quali for
ze » egli parla ? E quali obiettivi ad esse egli as
segna ? E' questo il punto sul quale non si può 
più oltre attendere d'avere una risposta chiara. 

JjISOGNA infatti dire con chiarezza, e specie in 
questo momento in cui in definitiva è il paese 
che è chiamato a giudicare e a decidere sugli in
dirizzi futuri della nostra politica interna ed estera, 
che il risultato al quale si è approdati non è qual
cosa che ci è cascato dal cielo, o in conseguenza 
dell'* incidente » che ha portato il generale De 
Gaulle alla testa della Francia e lo ha spinto a 
ritrovare nel cancelliere Adenauer il suo naturale 
alleato. . . . ' ;. 

Tutto il modo con cui è stato concepito il Mer
cato Comune, come terreno di sviluppo del potere 
di comando dei grandi monopoli, come strumento 
di divisione dell'Europa vera e intera, e di guerra 
fredda, come strumento di discriminazione antico
munista e antioperaia all'interno del suo sistema, 
non poteva che portare all'affermazione, nel suo 
seno, delle forze più aggressivamente reazionarie. 
E' «questo» il MEC a costruire il quale la De
mocrazia cristiana, i repubblicani, i socialdemocra
tici e con loro i liberali e le destre estreme, hanno 
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La Francia ha re
spinto tutte le pro
poste di compro
messo — Sostan
ziale appoggio di 
Colombo ai piani 

franco-tedeschi 

Dal nostro inviato 
'" 'BRUXELLES, 29. • 

La trattativa di Bruxelles 
per l'ingresso dell'Inghilterra 
nel Mercato - comune si è 
chiusa con una rottura to
tale. Anche l'accordo attor
no al compromesso Hallstein 
è fallito. L'aggiornamento 
dei negoziati con la- Gran 
Bretagna è sine die, secondo 
la richiesta perentoria for
mulata da Couve de Mur-
ville. 

Nel palazzo del ministero 
degli esteri belga, dove le 
delegazioni hanno tenuto le 
riunioni è stata una giornata 
di putiferio. Funzionari af
fannati e costernati, alle 16,3U 
in punto sono venuti a rife
rire ai giornalisti che il « de
cesso » era avvenuto. Molto 
compianto, e -" disperazione 
vivissima fra'gli «europei
sti » che avevano sperato, di 
ora in ora, che per la vita 
della Comunità ci fosse an
cora un filo di speranza. 

Subito dopo la delegazione 
inglese, che aveva paziente 
mente atteso il responso. 
chiusa in una cameretta op 
partata del secondo piano del 
ministero, è stata convocata 
nella sala della conferenza 
Heath, che abbiamo incon
trato all'atto della chiamata 
senza appello, aveva un volto 
scuro, nero di tempesta. 

La comunicazione ufficiale 
agli inglesi è stata fatta se
guendo questa procedura: il 
presidente della seduta ha 
letto loro il ' verbale - sullo 
aggiornamento dei negozia
ti, nel quale è stata usata 
la espressione: « Dichiariamo 
chiusa la 17. sessione dedi
cata all'esame della > tratta
tiva con la Gran Bretagna ». 
Dopo- questa dichiarazione 
ferale, hanno preso la paro
la, nell'ordine, Spaak, Luns. 
Schroeder Couve de Mur-
ville. Colombo, Schauss e in
fine Hallstein. . Essi hanno 
compiuto, tutti, una sorta di 
« mozione degli affetti » ver-
so gli inglesi, dando la stura 
ai sentimenti, ma dichiaran
do, nella sostanza, che l'ac
cordo tra di loro era stato 
impossibile. Ha fatto ecce
zione, naturalmente, Couve 
de Mur ville, il quale, con 
tutta freddezza, ha riaffer
mato che l'Inghilterra non 
troverà ostacoli a entrare 
nel MEC quando si deciderà 
a rispettare il Trattato di 
Roma. Il ministro degli este
ri francese ha usato la sibil
lina espressione che ha viva
mente preoccupato gli altri: 
€ l'Inghilterra ha chiesto ài 
entrare in un club non com
pleto ». e Di fronte alle criti
che che si sono levate da ogni 
parte e per le quali noi fran
cesi vorremmo una piccola 
Europa — ha detto Couve de 
Murvillc ribadendo • chiara
mente Videa dell'Europa 
chiusa di De Gaulle — di-

Ma Ha A. Macciocchi 
(Segue in ultima pagina) 
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MADRID — Cominciano ad arrivare nella capitale spagnola i ministri francesi 
mandati da De Gaulle a trattare con il governo di Franco. Il primo è stato il 
ministro degli interni Frey. Un quotidiano madrileno l'ha accolto pubblicando una 
Coto di De Gaulle, Franco e Adenauer e inneggiando all'asse Parigi-Bonn-Madrid. 

(A pag. 12 le informazioni) 

LONDRA, 29. j 
L'atmosfera questa sera a 

Londra è drammatica e pie
na di elettricità. La notizia 
della rottura, anche se era 
più o meno scontata, ha pro
vocato uno choc enorme nel
l'opinione pubblica che da 
parte del governo conserva
tore si era cercato di culla
re fino all'ultimo nell'illusio
ne di un possibile rovescia
mento della situazione. ' In
fatti, mentre >. i flash delle 
agenzie annunciavano il fal
limento dei negoziati, ai Co
muni, Macmillan. : pressato 
dai laburisti di chiarire i ter
mini della situazione, si ri
fiutava di farlo « per non in
terferire nei negoziati e in 
un loro eventuale s u c c e s s o . 

L'annunzio ufficiale del 
fallimento delle trattative 
sarà dato domani ai Comuni 
dal lord del sigillo pùvato, 
Heath il quale è rientrato 
questa sera da Bruxelles, af
fermando che il governo di 
Londra si terrà in « strettis
simo contatto > con gli altri 
cinque paesi del MEC per 
stabilire il da farsi e che la 
« Gran Bretagna non volte
rà le spalle all'Europa né ai 
paesi della Comunità euro
pea ». 

Sarà questo, si pensa, uno 
degli. argomenti cui ricorre
ranno i conservatori e cioè 
quello di sostenere che, in 
fondo, la candidatura della 
Gran Bretagna è stata boc
ciata da un solo paese e da 
un solo uomo. Ma su questo 
terreno l'opposizione avrà 
buon gioco nel ricordare di 
aver messo in guardia da 
tempo il governo sulla pos
sibilità di un'apèrta ODDOSÌ-
zione da parte di De Gaulle 
e sulla necessità di non farsi 
troppe illusioni sull'effettiva 
volontà dei < cinque » di ap-

Se la Confindustria non si sposta 

Metallurgici: 
nessuna t regua 
Equivoco intervento di Fanfani che suscita proteste della CGIL e del compagno 

Santi - La FIOM e la CISL: «« Non rallentare la lotta » 

Mentre la lotta ' dei metal
lurgici è in pieno sviluppo, 
la vertenza ha registrato ieri, 
a livello governativo, un epi
sodio sorprendente e grave. Il 
giornale radio - dell'una dira
mava, infatti, il seguente co
municato: - A quanto si ap
prende, gli incontri del Pre
sidente del Consiglio con il 
ministro Bertinellì e con i se
gretari delle confederazioni 
sindacali. Storti e Viglianesi. 
e una sua conversazione tele
fonica con l'on. Santi, sono in 
relazione con lo ' sciopero dei 
metalmeccanici. L'on. Fan
fani ha concordato con il mi
nistro del Lavoro che si prov
veda a riconvocare le parti 
per trovare una soluzione dei-
Ila vertenza».-
' Questo comunicato, non ve
ritiero oltre che equivoco, ha 

suscitato l'immediata protesta 
della CGIL e quella personale 
del compagno Santi. La Segre
teria confederale, in un tele
gramma a Fanfani. ha espres
so il suo rammarico e la sua 
protesta per la mancata con
sultazione della CGIL e ha sec
camente smentito - la versione 
data in proposito dal giorna
le radio. * Per quanto concer
ne incarico affidato ministro 
Lavoro per riconvocazione del
le parti — dice*il telegram
ma — la Segreteria confede
rale fa presente che sua uti
lità può verificarsi solo so 
parte padronale prende seria 
considerazione ultime richie
ste sindacati». 

A sua volta, l'on. Santi.' In 
un telegramma •* personale a 
Fanfani ha scritto: «Esprimo 
il mio vivo rincrescimento e! 

sorpresa per il tenore dell'o
dierno comunicato del giorna
le radio concernente le con
sultazioni della S.V. per la 
vertenza dei metallurgici. Da 
tale comunicato può apparire 
che il sottoscritto sia stato in
terpellato : dalla S.V. nel me
rito della questione. In realtà. 
la nostra conversazione si li
mitò alla comunicazione da 
parte della S.V. del desiderio 
di consultare i dirìgenti della 
CGIL in ordine alla verten
za. mediante un incontro che 
non ha avuto seguito per non 
avvenuta convocazione ». • 
" Altrettanto chiara è la po

sizione assunta dalla FIOM. 
Innanzitutto. il ' sindacato 

unitario dei metallurgici ' ha 
constatato che - inspiegabil
mente. la CGIL, diversa
mente dalle altre confedera

zioni. non è stata consultata 
dal presidente ' del Consiglio 
sui punti che hanno portato 
alla precedente rottura, e 
sulle possibilità concrete di 
risolverli ». Dopodiché, la 
FIOM ha riconfermato - che 
una ripresa di trattative, sem
pre auspicata, può avvenire 
solo su una base di estrema 
chiarezza, previo cioè un ac
certamento, da parte dell'au
torità mediatrice, dell'esisten
za di nuove posizioni confin
dustriali, tali da rendere pos
sibile una conclusione ». j 

Pertanto, la segreteria FIOM-
CGIL ha confermato la conti
nuazione dei programmi di 
sciopero in corso, 

Anche la FIM-CISL ha in
vitato i lavoratori a prosegui
re l'azione. 
(Altre notizie m pagina 10) 

poggiare fino in fondo Lon
dra contro De Gaulle. 

Cosa farà adesso il gover
no inglese? A parte il pro
posito di mantenere contatti 
con i « cinque » (non fosse 
altro per ostacolare i piani 
gollisti), si attribuisce a 
Macmillan l'intenzione di 
stringere i legami con gli 
Stati Uniti e il Common
wealth e con tutti i paesi 
che verranno . danneggiati 
dalla politica autarchica del 
MEC. Cinquantacinque de
putati conservatori htnno 
chiesto ' una riunione imme
diata dei primi ministri del-
TEFTA e del Commonwealth 
per lanciare una « campa
gna aggressiva » diretta a te
nere testa alla sfida econo
mica del MEC. 

Come ritorsione immedia
ta, in certi ambienti conser
vatori questa sera si avanza 
l'ipotesi che il governo di 
Londra deciderà di ridurre 
i suoi impegni militari sul 
continente europeo. Come è 
noto, vi sono attualmente in 
Germania circa 50.000 sol
dati britannici oltre alla se
conda flotta tattica aerea. La 
presenza di queste truDpe è 
assai costosa e da anni lar
ghi settori dell'opinione pub
blica inglese reclamano una 
riduzione di queste spese. 
Inoltre si fa rilevare che il 
governo si è sempre riservato 
il diritto di ridurre o addirit
tura di ritirare queste trup
pe in caso di gravi difficoltà 
finanziarie in Inghilterra. 

' Si prevede che domani se
ra Macmillan lancerà un ap
pello alla nazione nel quale 

— secondo gli osservatori — 
il primo ministro (la sua po
sizione nel paese e quella 
del suo governo si sono fat
te estremamente difficili) 
cercherebbe di fare rivivere 
lo « spirito di Dunkerque ». 
Già stamani il Daily Mail 
— infatti — paragonava il 
rifiuto della Francia alla si
tuazione del '40: < I nostri 
connazionali diranno: • "La 
Francia ci mollò nel 1940. 
ma noi vìncemmo • senza di 
lei. Ci ha mollato ancora nel 
1963. E noi procederemo ora 
in avanti come lo facemmo 
allora e alla fine raggiun
geremo la cima". L'impresa 
fu dura venti anni fa e sa
rà dura anche ora... Cerca
re di fingere che ciò che De 
Gaulle ci ha fatto ha scarsa 
importanza sarebbe vano e 
disonesto. Ma la delusione 
non significa disperazione o 
sconfìtta. Non lo significa al
meno per il popolo britan
nico ^. .,•:'.. 

Ad aggravare la situazio
ne del primo ministro vi è 
poi la questione dei < Pola
ris >. Domani si apre alla 
Camera il dibattito sugli ac
cordi di Nassau, il premier 
Macmillan aveva presentato 
una* mozione mediante la 
quale contava di poter limi
tare la discussione a una 
sola seduta. Ma dopo che so
no state verificate le notizie 
secondo cui i missili < Pola
ris » costeranno il doppio del 
previsto, i deputati del par
tito conservatore contrari 
all'abbandono del progetto 
per i missili « Skybolt » e al
la loro sostituzione ' con i 
« Polaris », hanno chiesto e 
ottenuto che il dibattito sul
la mozione governativa oc
cupi due intere sedute: do
mani e dopodomani. Per il 
governo sì tratta di una com-

' (Segue in ultima pagina) 

,- - - ] 
I Giornale I 

I 
I per 

famiglie 
| Il Messaggero, uno dei 

più « autorevoli » fra i quo-
I tidiani^romani, ha imbasti-
1 to in questi giorni una cla-

I morosa quanto deplorevole 
montatura. Sulla base - di 

• alcuni casi di mortalità in-
| fantile verificatisi a Roma 

negli ultimi tempi, il gior-
I naie dei Perrone ha offer-
1 to ai suoi lettori un quadro 

I estremamente drammatico 
della situazione, accennan-

Ido al pericolo di un'epide
mia a carattere virale che 
minaccerebbe la vita dei 

I bambini sotto i due anni, e 
che la scienza sarebbe im-
potente a combattere. La 

I forzatura è apparsa subito 
evidente, com'è • risultato 

I dalle precisazioni delle au
torità sanitarie, di molti 

I pediatri e dei maggiori cli
nici della capitale. Ciò mal-

. grado, il Messaggero non 
I s'è dato per vinto; e, no

nostante le dichiarazioni 
I dell'ufficio di igiene, nono

stante le smentite a catena 
Iche apparivano sulla stam

pa, ha insistito. Ancora ieri, 
. pur essendo costretto a ri-
| portare le opinioni dei me

dici e del Comune, tutte 
I contrarie alla sua tesi, il 

giornale romano ha dedica-
Ito la « spalla * di prima pa

gina all'argomento, con un 
titolo ancora più allarmi-

I stico sul numero dei bam
bini che sarebbero stati tic-

I cisi dal misterioso morbo. 
_A questo punto, una do-

I manda si pone: qual è la 
' ragione che • ha spinto il 
I Messaggero prima ad im-
' bastire questa ignobile spe-

I dilazione e poi ad ostinar
si nel difenderla anche 

I quando la sua insostenibi
lità è divenuta palmare? 

IE' semplicemente una ra
gione di concorrenza gìor-

Inalistica, di « mercato », o 
ci sono sotto altri motivi? 

• • Se to prima ipotesi è 
I quella vera, i lettori del 

I
Messaggero hanno comun
que di che meditare. 
Il giornale che ama 

I presentarsi come « Vomico 
del mattino », l'informatore 

I spassionato e obiettivo, il 
« giornale delle famiglie », 

I n o n esita dunque, per ven
dere più copie, per far col-

Ipo sulla gente, a specu
lare sui sentimenti delle 
madri, sugli affetti più de-

Ilicati, come l'amore per i 
figli, la preoccupazione per 

Ila loro salute, per la loro 
vita. Con la montatura del 

I Messaggero, una maschera 
è caduta; la maschera del
la cosiddetta « obiettività » 

I sotto la quale, nel coro del
la grande stampa « indipen-

I dente, il paludato giornale 
romano ha cercato finora 
di ingannare i suoi lettori. 

I La lezione che questi ul
timi possono trarne è dun-

Ique una sola: non crede
re nel Messaggero e nei 

I giornali della stessa risma, 
non spendere soldi per 

I avallare la totale mancan- » 
za di scrupoli che sono U I 
loro pane quotidiano. I 
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Deciso da I Consiglio del ministri 

L'assistenza medica estesa 
ai familiari dei braccianti 
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Un teatro 
per Roma 

Congratularsi con I'nrtico-
lo «Roma ha bisogno di 
qucsto tcalro » pubblicato (la 
Ghigo De Chiara sull'Avan-
ti ! del 20 gennaio u.s. sa-
rebbc poco. Occorrc aggiun-
gere die quell'articolo e da 
soltoscrivcrc quasi com plot a-
mente cd e inevitabite ram-
maricarsi che esso sia stato 
pubblicalo dall'organn cen-
Iralc del PSl con tanto ri-
tardo. , 

Dc Chiara cspone nel mo 
scritto una linca che h statu 
in gran parte quclla soste-
nuta dal gruppo consiliare 
comunista da quando sono 
incominciatc le consultazioni 
con Possessore alio Spettaco-
lo, ftlauro Bubbico. per dare 
(inalmente vita a una Stabile 
romana di prosa. 

La linca, che vale la pena 
di riassumere, vcrte sui se-
gucnli punti: a) la costru~ 
zione if tin teatro stabile, co-
me di qtiatsiasi altra islitu-
zione culturale, non pub 
muovcrc da pregiudiziali di 
poterc ne tanto meno di mo-
nopolio da parte di alcana 
forzn politica; b) una prc-
giudizinle artistico-culturale 
va ovviamente latta e si trat-
ta di vcrificare se per avven-
tura non ne csista, da parte 
di determinate forze politi-
che, una che sin in contralto 
con la vita rcate delta cul
ture modvrna c delta cultura 
tcatrale in parlicolare; c) 
trattandosi delta citta di Ro
ma,1 il punto dal quale oc-
corre parlire e Vaccertamento 
di che cosa e stato il teatro 
nella nostra citta in questi 
diciannove anni di vita demo. 
cralica, netl'assenza, a difje-
renza di Milano, di una qual-
siasi inizialiva delta pubbli-
ca amministrazione; d) per 
fare in modo che il teatro 
stabile romano a sia capnee 
di sopravvitere alia sua sc
rota inaugurate » (De Chia
ra) occorrc in sostanza far 
si cite il rapporlo fra arga-
nismi amministralivi. diretti-
vi e creativi, contcnga una 
sicura garanzia di rafjorzn-
mento, di sviluppo e di suc-
ccsso, fondati sul livello 
qualitative, sull'intcsa cultu
rale e sulla fiducia in ogni 
campo. 

P giunto, dunqitc, il mo
menta di rompcrc il riserbo 
al quale anchc il gruppo 
consiliare comunista at eva 
sinceramentc aderito nella 
forse troppo fiduciosa altesa 
che dalla Giunta capitolina 
e dai partiti che ne stanno 
alia base (centro-sinistra) si 
desse ufficialc notizia del mo
do come intendevasi effct-
tuare Voperazione. Del resto 
anclte Farticolo di Ghigo Dc 
Chiara si ispira alia stessa 
necessita con queslo di sin-
golare: che esso si pone in 
aperta anche se non dichia-
rata polcmica con il punto 
aVarrivo delta Giunta capito
lina. 

Circa un mese fa, infatti, 
venimmo a conoscenzn che, 
nel qundro dclVassegnazione 
delle cariche direttive tra i 
partiti del centro-sinistra ca-
pitolino, per quanta riguarda 
le aziende municipalizzate e 
quelle dore il Comune vanla 
diritti amministrativi, si era 
addivenuti a un accordo in 
base al quale ai socialisti 
sarcbhe spettala la direzione 
artistico del costituendo Tea
tro stabile. 

£* chiaro che un accordo 
siffatta non poteva non com-
portarc tutto un sistcma di 
pesi c contrappesi alquanto 
esSrnnct alia question* in og-
gclto. Alia DC sarebbe spet
tala la poltrona deirAmmi-
nistratore dclegato delCEntc 
e quella del vicc-diretlorc 
artistico. E, per completare 
Topcra, le rimancnti poltro-
ne del Comitato direltivo 
sarebbero toccalc proporzio-
nalmcnte a rappresentanli del 
PSD1. del PRI. c ancora del-
la DC e del PSl. La notizia 
non troih smentite, anzi si 
srppe che un risultato simile 
era la consegnenza, da un 
lata, delta concessionc alia 
DC delta carica del savrin-
tcndcnlc delV Opera nella 
persona del rag. Palmitessa, 
«, dal Vat tro, delta rinuncia 

delta stessa DC alia candi-
datura di Diego Fabbri a 
dircttore artistico delta Sta
bile romana di prosa. 

E' evidente die contro un 
simile sistcma, a prescinderc 
dai nomi in progctto per la 
direzione delta Stabile, e in-
sorto Varticolo del critico 
tcatrale dell'AxanXi !. E so-
prattutto per un fatto: che 
un simile sistcma, avendo 
completamcnte ignorato il 
problema di una solida base 
di attori ad alto livello, ha 
incvitabilmente trascurato di 
risolvere la qucstione di 
fondo cui sopra accennnvo: 
quclla del rapporto tra orga-
nismi dircttivi e organismi 
artistici, quella delta respon-
sabilita. nella direzione del 
costituendo teatro, di coloro 
che il teatro fanno e hanno 
dimostratn di sapcr fare, in 
parlicolare a Roma, non sol-
tanto come attori ma anche 
come capocomici. 

Scmbra persino impossib
le die una svista cost mar
ch iana sia statu effcttuata 
malgrado gli assidui moniti 
nostri e malgrado il fatto 
che, per giunta, propria a 
Roma, in questi diciotto an
ni, sono sorte e vissute al-
cune delle principali inisia-
tivc teatrali con caratlere di 
stnbilita e con clcvata qua-
lifica artistico. De Chiara fa 
i nomi delta Visconti-Morel-
li-Stoppa c di Vittorio Gass-
man. E' doieroso nggiuncere 
quetli delta De Lullo-Falk-
Guarnicri-Valli. delta Atber-
tazzi-Proclemer, della Shra-
gia-Salerno-Garrani. 

Si sono domandati i pro-
motori cnpitolini del Teatro 
Stabile se la loro costrnzione 
di potere, di coperture e can-
trocoperture, era tale da ga-
rantire un collegamenta se-
rio con atmeno alcune delle 
forze reali del teatro romano 
e ilaliann ? Farse qualcuno 
di essi un tale problema se 
lo e posto, e forse si e an
che batluto per risolverlo. Ma 
poi ha finito col capitotare 
davanti a pressinni, limori e 
prcoccupazioni di ogni ge-
nrre meno che teatrali. E 
non e da escludere che con 
cost meschino prodotlo si 
sia persino pretcso di risol
vere la ben pin seria opera-

, zione di tin incontro cultu
rale tra cattnlici, socialisti 

- e laid. Tale opcrazionc non 
pub esspre ignora'a, e tanto 
pit'i in una citta come Roma. 
Ma affrantarla nel modo se-
guito dalla Giunta capitolina 
o pretendere di ignorarla se-
condo principi aslrattamente 
agnostici, sarebbe esattamen-
te la stessa cosa: carciar.si 
cioe in un cul di sacco e 
de.stinarc al fallimento la na-
scita del Teatro stabile di 
prosa nella nostra citta. 

E" questo il solo punto c/ie 
non c chiaro nella posizione 
del critico tcatrale delTAvan-
li ! l\'on e giusto affermare 
che TAmministrazione capi
tolina deve limitarsi a get-
tare le fondamenta cconomi-
ca-burocralichp del costituen
do cntc culturale e per il 
resto rimeltersi unicamente 
ai « competent! ». (E come, 
poi?). L*Amministrazione en. 
pitolinn deve fare, invece, 
una scelta politica-culturale 
in piena responsabilita e in 
ossequio alle sue facolta che 
sono glahali. II problema i 
che una simile scelta ra faltn 
secondo principi e metadi 
op posti a quel I i tentati, e, 
naturalmcnte in base alia pih 
scria consullazione delle for-
%r ?vr*» delta cnltiira e del 
teatro romani. 

II fatto che finora Taccordo 
politico reso noto da notizie 
iTngcnzia non si sia tradotlo 
nella relativa dclibera da 
partare alTapprovazione del 
Consiglio comunale, lascia 
credere che Fintcra questione 
possn essere ripresa e risoltn 
in modo dtverso. II Gruppo 
consiliare comunista non ri-
nunccra a ncs&nna delle mi-
sure possibilt pcrrhe cib av-
venga, ed e pronto a soste-
ncrc qualsiasi iniziativa che 
si muova nella giusta dire
zione. 

A. Trombadori 

II provvedimento e un successo di lunghe lotte dei lavo-
ratori - Grave esclusione dei mezzadri e coloni dal prov

vedimento - Un offensivo articolo di Fanfani 

- Tra i vari provvedimenti ap
proval ieri dal Consiglio dei 
ministri il piu importante ap-
pare un disegno di legge che 
migliora le prestazioni assi-
stenziali contro le malattie per 
i lavoratori dell'agricoltura, 
estendendo ai braccianti e at 
salariati fissi e loro familia
ri l'assistenza medico-generi-
ca, specialistica, ospedaliera, 
ostetrica e farmaceutica, di-
sponendo anche aumenti del-
l'indennita di malattia. Queste 
misure erano state l'obiettivo 
di lunshe lotte dei lavoratori 
agricoli. L'approvazione del 
disegno di legee — ancora 
1'altro ieri sollecitata dalla 
CGIL. e dalla Federbraccianti 
— costituisce quindi un suc
cesso, la cui valutazione com-
pleta comportera tuttavia (spe
cie per quanto riguarda Pin-
dennita della quale si ignora 
l'entita delPaumento) un esa-
me del testo che sara presen-
tato al Parlamento. II provve
dimento governativo presenta 
tuttavia una gravissima lacu
na. Anche 'secondo il parere 
del CNEL l'assistenza doveva 
estendersi non solo ai brac
cianti e salariati ma anche ai 
mezzadri e coloni. Cio invece 
non e avvenuto malgrado le 
contrarie assicurazioni del go
vern o fino all'ultimo momen-
to. La mancata estensione vie-
ne spiegata con la impossibi
lity di reperire i fondi neces-
sari, cioe 12 miliardi. 

II Consiglio dei ministri ha 
successivamente approvato il 
bilancio preventivo per il 1963 
1964. Le previsioni recano spe-
se effettive per 5.654,3 miliar
di ed entrate effettive per 
5.265,3 miliardi, con un di-
savanzo di 389 miliardi. 

ARTICOLO DI FANFANI un 
nervoso e preoccupato artico
lo ha scritto per Epoca il pre-
sidente del Consiglio. In esso 
(che appare singolarmente di-
fensivo se si pensa che cade 
all'indomani di un voto in cui 
il governo ha riscosso la < fi
ducia >) Fanfani si occupa so-
prattutto di replicare alle de-
stre, aflermando che il < go
vern o non teme il giudizio de-
gli elettori». Difendendosi, 
dall'accusa di essere un « fiac-
co sostenitore dell'unita atlan-
tica », Fanfani ricorda che egli 
< e sempre stato per l'Europa 
dei Sei, allargata semmai e 
non ristretta >. Al tempo stes-
so egli afferma che < a Wa
shington il presidente del Con
siglio ha mostrato con i fatti 
che l'ltalia europeista era an
che quanto mai vicina agli 
Stati Uniti d'America>. La 
prova dell'inconsistenza della 
polemica della destra contro 
la politica estera del governo 
e, secondo Fanfani, nel fatto 
che Malagodi < non vi trova 
nulla da ridire >. II che, co-
munque, e un argomento pre-
occupante, sulle labbra di un 

presidente del Consiglio di 
centro-sinistra. ' 

Dopo aver respinto anche 
le critiche sul * ristagno eco-
nomico >, aflermando che si 
tratta di un < fatto mondiale >, 
Fanfani si compiace che «le 
manovre crisaiole » siano rien-
trate con il voto di fiducia del
la Camera. Un altro elemen-
to difensivo, contro le destre 
e contro la sinistra, e poi nel
la esaltazione anche puerile 
della amicizia di Fanfani con 
Moro. Polemizzando con una 
notizia del Paese, che infor-
mava su un rimprovero di 
Moro al presidente del Con
siglio dopo il discorso di que-
st'ultimo alia Camera, Fanfa
ni chiama a testimoni Zacca-
gnini e Delle Fave che assi-
stettero al suo colloquio con 
Moro < il quale rivolse a chi 
scrive, con l'usata cordialita 
parole di sincera, fraterna 
congratulazione apprezzando 
oltre 11 contenuto "tono e 
sfumature" del discorso ». 

m. f. 

Tesseramento 

Teramo 
centro al 

100 °/o con 
40 redutati 
La sezione Centro di Teramo 

ha ottenuto un buon successo 
nel tesseramento al Partito. In 
un telegramma a To^liatti, il 
segretario della sezione. Anto
nio De Sanctis, annuncia che 
l'organizzazione teramana ha 
«< superato il cento per cento 
nel tesseramento rispetto agli 
iscritti del 19(52 con > 40 nuovj 
operai reclutati ». 1 compagni di 
Teramo centro comunicano che 
proseauono •< la campagna di 
reclutamento verso un nuovo 
obiettivo •». 

Senato 

Protesta 
per il divieto 
a «Viridiana > 
« Presalario »: 

soltanto 

per 15.000 

studenti 

Secondo le valutazioni della 
Comtmssione P.I. della Came. 
ra, saranno circa 15 000 le *> ma-
tricole* che, quest'anno. quan
do anche il Senato avra appro
vato la legge ed il provvedi
mento potra diventare esecuti-
vo, usufruiranno delT« assegno 
di studio* («presalario») per 
gli studenti universitari. 

Sono infatti circa 50.000 i 
candidati promossi neHa sessio-
ne estiva dellanno 1961-'62 agli 
esami di «maturita» e di Sta
to: ma soltanto la meta ha 
conseguito la media del 7 o 
comunque supenore di un ven-
tesimo a quella di Commiesio-
ne. Circa un terzo di questi ap. 
partiene perd a famiglie con 
reddito superiore a quello pre-
visto per aver dirittb all"* as
segno •: restano percib 15 000 
giovani. o un po' meno. 

Milano 

La crisi rientra 
a spese degli utenti 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 ' 
• Il centro-sinistra si e pre-
sentato ieri sera al Consiglio 
Comunale formalmente unito. 
a seguito di un compromesso 
faticosamente ragg unto sul 
modo di collocare il deficit di 
11.5 miliardi dell'Azienda tran-
viarta munictpale nel bilanc.o 
di previssone del Comune per 
il 1963 In realta. nella sostan
za. esso e ancora profonda-
mente diviso e travagl.ato da 
interni dissensi su tutto il pro
blema della politica dei tra-
sporti pubblici. 

L'assessore d c. Bassetti. che 
aveva minacciato di dimettersi 
qualora non si fosse accettata 
la sua tesi deU'aumento delle 
tariffe tranviarie per sanare il 
deficit dellATM. ha accettato 
il compromesso raggiimto fra i 
partiti del centro-sinistra ed 
ha presentato finalmente la 
relaz.one al bilancio. che con-
ferma in pieno il giudiz-.o che 
i comunisti avevano dato sulla 
crisi della Giunta 

Bassetti. infatti. non ha esi-
tato a riconoscere che il pro
blema dei trasporti e uno dei 
punti chiave per una diversa 
politica anche sul piano urba-
nistico, e non solo per la citta 
di Milano. affermando alio 
stcsso tempo che questa poli
tica non esiste e che « l o studio 
di un programme che sia in-

sento in una coerente politica 
di modernizzazione del servi-
zio dei trasporti e appena agli 
mizi --

Sulla base di questo giudizio 
negativo. sulla attivita della 
Giunta nel settore dei traspor
ti. e stato possibile a Bassetti 
far passare la sua linea. fa-
vorevole aU'aumento delle ta
riffe 

II congegno studiato per si-
stemare contabilmente il deficit 
di 11.5 miliardi dell'ATM e 
chiarampntf un artifino d.etro 
il quale stanno i maggiori m-
troiti che l'azienda tranviana 
dovra trova re da sola nelTuni-
co modo che la eituazione gli 
consente: con l'aumento delle 
tariffe. 

Nel bilancio del Comune. in
fatti. sono rintracciabili soltan
to 6.4 miliardi degli 11.5 di 
deficit Per gli altri 5 miliardi 
sono indicate delle fonti d. 
introito del tutto fasulle. se si 
esclude l'aumento delle tariffe 
extraurbane gia deciso dalla 
Giunta 

E' quindi evidente che in 
queste condizioni. saltate nella 
realta le previsioni di maggiori 
introiti. non si potra che giun-
gere aU'aumento delle tariffe 
Da qui il disagio dei compagni 
socialisti, che hanno con test a to 
fino all'ultimo la nostra inter-
pretazione del dissensi emersi 
in Giunta. 

t 

La vigorosa denun-

cia del compagno 

Minio 

Una vibrata protesta per il 
sequestro di « Viridiana » e 
stata levata ieri, nell'aula del 
Senato, dal compagno Mi
nio. L'azione intrapresa dal 
magistrato milanese — egli 
ha detto — rappresenta ol
tre a tutto una offesa al Par
lamento il quale non ha ri-
conosciuto altro motivo di 
censura se non 1'offesa al 
buon costume ed ha previsto 
soltanto la possibilita di in-
tervento del magistrato del 
luogo ove e avvenuta la pri
ma rappresentazione in pub-
blico. Nel caso concreto, ta
le prima rappresentazione e 
avvenuta a Roma e non a 
Milano. «Siamo quindi da
vanti al piu intollerabile ar-
bitrio da parte di magistrati 
che si ritengono di essere al 
di sopra della legge e di po
tere impunemente calpestare 
il diritto alia liberta di pen-
siero e di espressione» ha 
proseguito Minio. 

€ II Parlamento non puo 
lul ierare — ha agg iunto i i 
senatore comunista — che vi 
siano dei magistrati i quali 
abusano della toga per vio-
lare la volonta delle Camere 
e la liberta >. 

Le dure parole di condan-
na hanno provocato le pro-
teste di un solo settore, 
quello fascista: il missino 
FRANZA ha infatti reclama-
to di voler subito risponde-
re a Minio. Ma il presidente 
di tumo, il d.c. ZELIOLI 
LANZINI, gliel'ha impedito 
non concedendogli la parola. 
dichiarando perd nello stes-
so tempo di non approvare 
le espressioni del senatore 
comunista. La parola e stata 
negata anche al socialista 
BUSONI. che intendeva as-
sociarsi alia protesta di Mi
nio. 

II Senato ha quindi di-
scusso numerose interroga-
zioni. Tra le altre quelle dei 
compagni TERRACINI tsul-
rapprovvigionamento idrico 
alia popolazione di Ventote-
ne). GOMBI (sulla elimina-
zione dei pericoli connessi a 
molti passaggi a livello in-
custoditi uno dei quali pro-
voco _ l'anno scorso la scia-
gura ' di Guastalla, in pro-
vincia di Reggio Emilia); 
SPEZZANO (sulle concessio-
ni dello sf ruttamento dei gia-
cimenti di mica in Calabria): 
DE SIMONE (sulla mancan-
za di illuminazione elettrica 
in alcuni centri della pro-
vincia di Cosenza). 

Una interrogazione 6 stata 
svolta anche dal compagno 
BOSI sulla necessita di con-
sultare le assooiazioni dei 
bieticultori in vista dell'inse-
rimento, nel MEC, del settore 
bieticolo saccarifero. , 

La «Giornata del finanziamento » 

GliAteneiitaliani 
dovranno 
chiudere ? 

Denunciato a Roma da professori e 
studenti il disinteresse governativo 
per l'Universita - Drammatica docu-

mentazione della crisi 

Una drammatica denuncia 
delta crisi che travaglia ii-
struzwne supenore nel no-
stro Paese ed una forte pro
testa per il disinteresse che il 
governo continua a dimostra-
re verso i suoi problemi sono 
scaturite, ancora una volta, 
dalla Giornata per il finan
ziamento e lo sviluppo della 
Umversita italiana, svoltosi 
ieri mattina a Roma, nell'Au-
la Magna dell'Ateneo. 

Al termine della manife-
staztone, nel corso della qua
le hanno parlato i proff. Pin-
cherle, presidente del Comi
tato interuniversitario e del-
I'ANPUR, Difilippo, per gli 
c incaricati», Vitelli, presi
dente delVUNURl, tl prof. 
Pompili, della sezione roma
na deU'ANPUR, e sono poi 
intervenuti i proff. Montalen-
ti e Tecce Rosso, per la CGIL, 
ed il compagno on. Sciorilli 
Borrelli, docenti e studenti 
lianno approvato all'ununimi-
fd tCn o.d.g. nel quale viene 
preannunciata la ripresa del-
I'agitazione, che potra por-
tare alia chiusura a tempo 
indeterminato di tutti gli 
Atenei. 

Le Universita — e stato 
concordemente sottolineato 
— oggi non possono piu an-
dare avanti. Lo ha dimostra-
to, fra 1'altro, lo * spacca-
to » che il prof. Pompili ha 
dato delle condizioni dell'A
teneo romano, dove studia 
un • quinto degli studenti 
universitari italiani. Gli al-
lievi sono circa 50.000, i pro
fessori di ruolo o incaricati 
soltanto 600, gli assistenti 
4.000 (3.000 dei quali, perd. 
« volontari » • e quindi non 
retribuiti). La Casa dello 
Studente ha 350 posti, men-
tre ne occorrerebbero oggi 
(e domani assai di piu) 20 
mila. 

E', questa di Roma, una si-
tuazione esemplare: cost 
€ vive » rUnttfersiid nell' I-
talia del «miracolo econo-
mico > e della < politica di 
piano *. Carenza di aule e 
di locali. di laboratori, di bi-
blioteche, di insegnanti: non 
ci si pud stupire se, su 250 
mila studenti. solo 7-8.000 
sono coloro che riescono a 
laurearsi ogni anno. Cid vuol 
dire che i giovani rimangono 
all'Universitd, in media, set-
te o otto anni, anziche cin
que. 

Occorre, dunque, una nuo-
va legislazione. che attui una 
organica riforma dell'istru-
zione superiore. In questo 
senso sta lavorando la Com-
missione d'indagine per la 
Scuola. Ma prima del '65 la 
riforma non potra essere va-
rata. E fino ad allora? Le 
€ leggine >, gli * stralci » non 
sono davvero sufficients 
€ Se dovessimo comtinuare 
a fondarci su provvedimen
ti di questo tipo — ha detto 
il prof. Pincherle — arripe-
remmo al '65 con nuovi, gra-
vissimi problemi. O, magari, 
non ci arriveremmo neppu-
re, che le Universita. mor-
rebbero prima di consun-

zione P. Ci vorrebbero — ha 
documentato il prof. Difilip
po — 112 miliardi per con-
tributi ordinari, finanzia-
menti agli Istituti ed opera 
edilizie: il governo, sentite 
le richieste delle Associazio-
ni, ha stanziato per I'eser-
cizio in corso 1 miliardo 
(anzi, 750 milioni, perche il 
25 per cento e destinato al-
I'assistenza) ir piu rispetto 
alle sue iniziali, modestissi-
me previsioni: Ma, per arri-
vare, ad es., ad avere 20.000 
assistenti di ruolo, occorro-
no 4Q mi{iardi. L'Ateneo ro
mano dispone di 400 milioni 
all'anno: avrebbe bisogno di 
2 miliardi e mezzo. Di 25 mi. 
liardi avrebbero bisogno, fra 
il '63 e il '65, per fronteggia-
re le necessita piu inrhpor-
tanti ed urgenti, le 33 Uni-
versitd italiane. 

Di qui I'esigenza — riaf-
fermata dagli interventi — 
— dj una € legge-ponte » che 
garantisca finanziariamente, 
fino al '65, almeno la soprav-
vivenza degli Atenei, con-
sentendo un minimo di pro-
grammazione delle loro at-
tivitd didattiche e scientifi-
che. 

Ma quale via e stata scel
ta dal governo di centro-si
nistra, che pure aveva assun-
to alcuni importanti impe-
gni in questa direzione? Dei 
cinque punti, preliminari al-
I'avvio di una nuova politi
ca per l'Universita, presen-
tati dal Comitato interuni
versitario (« legge-ponte *. 
ruolo degli *o-jgpfegati». 
* full-time », ossip. pfejij^'inih. 
piego. riforma* 'dent'dcraiica 
dei Consigli i d'Amminstra-
zione, < presalario » apli stu
denti). uno solo e stato ac-
colto, fino ad oggi. II € pre
salario > (attuatQ, d'altra 
parte, con gravi e sostanzia-
li limiti, quantitativi e qua-
litativi, che sono stati ben 
messi in luce dal prof. Vi
telli) e certo un primo pas-
so: ma, non accompagnando-
si ad altri interventi, non col-
locandosi in una visione or
ganica del problemi univer
sitari. finiice per assumere 
un carattere prevalentemen-
te demagogico, elettoralistico. 

Da lunedi 
in sciopero 

gli assistenti 
universitari 

La presidenza deH'Unione na-
zionale assistenti universitari 
(UNAU) ha proclamato lo scio
pero nazionale degli assistenti 
universitari per lunedi 4 feb-
braio. 

Un comunicato diramato que
sta sera daH'UNAU informa che 
la decisione e stata adottata 
- suna scorta ancne deiie in-
dicazioni offerte dnll'assemblea 
di docenti e studenti tenuta 
questa mattina a Roma in oc 
casione delta "Giornata per la 
universita" », 

Per il riconoscimento ufficiale 

Adesioni alia 
richiesta deli'ARC! 

La richiesta di nconoscimonto 
che 1'ARCI (Associazione ri-
creativa culturale italiana? h<< 
rivolto al e o \ e m o ha sia rac-
colto numero>e e important; 
adesioni nel mondo delta cul 
tura. Tra : firmatari dei doeu-
mento figurano imatti: Enzo En-
riques Agnoletti. vicesindaco d ! 

Firenze, direttore del •» Ponte -
Paolo Alatri. presidente della 
associazione Italia-URSS. st->ri-
co. i pittori Felice Casorati ** 
Renato Guttuso. lo scultore Um-
berto Mastroiannx. il direttore 
dell'orchestra di Teiino dell? 
RAI. Mario Rossi, i docenti uni 
versitari Eugenio Garin. Car.o 
Lodovico Ragghianti e Roberto 
Longhi, i critici Massimo Mil* 
e Raffaello Ramat gli scnttar: 
Cesare Zavattini e Leontda R*-
paci, il regista Valeno Zur.in".. 
Hanno inoltre firmato l'on Fer 
nando Santi segretario deli-i 
CGIL, il sen. Edoardo Di Gio 
vannl. presidente della Fed.Ta 
zione italiana della Mutuality 
il sen. Michele I^nzetta. pre 
sidente della Lega nazionalp 
dei Comuni democratic!, gli 
on. Giulio CcrrotI, presidente 
della Lega delle cooperative 

Alberto Jacometti e Orazio Bar-
bieri. rispettivamrnte presiden
te e vicepreside^te dell ARCI 

Nel documento si afferma tra 
1'altro I'esigenza di fioddisfaic 
il bisogno di cultura a ci.i si 
stanno elevando strati semprt' 
piu ampi di lavoratori e d: cit-
tadini: e si sottobnea che. pe: 
lo sviluppo della df mocrazia nej 
nostra paese. e condizione de 
cisiva che questo bisogno venga 
soddisfatto - grazie all'azione d: 
tutte le forze democrab'che e 
delle loro organizrazion;, sicefct 
le masse lavoratr''^ non i-estmo 
o non ricadano nel q-'.-.dro d: 
una cuitura subaltema ». 

Dopo aver r.cordato ch" 
1'ARCI conduce da tempo u u 
opera di indiriz-.o. stimolo c 
coordinamento di m:gl*aia di 
circoli cultural! dei lavoratori 
e che essa e pres-nte ne'ia oa*-
taglia per la liberta ai associa 
zione. per la liberta di espre-
sione e per una riforma demo-
cratica della scuila. il docu
mento conclude '-imarcindo 'i 
diritto delFAseociazione ad es
sere ufflcialniente riconosciuta 
alia stessa stregua delle ACLi 
e dell'ENDAS. 

•IN BREVE 
II PCI su marocchino espulso 

II compagni, on. Giancarlo Pajetta, Pietro Ingrao e Giu-
liano Pajetta hanno presentato una interrogazione al mlni-
stro degli Inteini « per conoscere in base a quali considera-
zioni e stato fermato, all'aeroporto di Fiumicino, il 21 "gen
naio u. s. il cittadino marocchino Al Yata, direttore del 
giornale « Al Moukaff », che veniva in Italia per motivi di 
studio e di lavoro e gli e stato impedito di mettersi in con-
tatto sia con l'ambasciata del suo paese che con i suoi amicl 
italiani, tra cui alcuni parlamentari >. 

Gli interroganti chiedono, infine, « in base a quail consi-
derazioni 6 stato emesso contro di lui un mandato di espul-
sione dal territorio italiano ». 

Genazzano per I'Ente Regions 
II Consiglio comunale di Genazzano ha approvato unanime 

un ordine del giorno in favore dell'Ente Regione II Consiglio 
protesta «per la mancata attuazione dell'ordinamento regio-
nale ». ravvisa - in tale inadempienza programmatica un grave 
danno per tutta l'economia nazionale e principalmente per 
lo sviluppo industriale, agricolo e per l'assetto urbanistico del 
nostro' paese e della regione laziale». denuncia « i pericoli e 
i danni gravissimi che tale decisione comporta per tutti i Lavo
ratori » e fa voti affinche •• il Parlamento e il governo pren-
dano tutte le iniziative affinche le Regioni a statuto ordinano 
vengano attuate subito ». 

L'ordme del giorno 6 stato approvato dai consiglieri del 
PCI. PSl. DC e PSDI. 

Protesta dei medici condotti 
II Consiglio nazionale di presidenza della Associazione dei 

medici condotti, riunito a Roma, ha deciso alia unanimita di 
respingere la proposta di legge, che introduce modifiche al-
l'ordinamento del settore. del liberale Colitto e dei democri-
Stian: Ermini e De Maria, approvata nei giorni scorsi alia 
Camera, ed auspica che a Palazzo Madama il provvedimento 
venga radicalmente modificato II ddl - recepisce principi lesivi 
degli interessi etici ed economici della categoria » 

In pari tempo, il Consiglio nazionale dei medici condotti 
ha deciso di continuare nell'azione intrapresa fino al eompleto 
soddisfacimento delle rivendicazioni della categoria E' stato 
chiesto anche l'intervento della Federazione degli ordini dei 
medici. 

« Aggregati» i medici delle carceri 
I medici degli istituti di prevenzione e di pena sono 

degli « aggregati », con rapporto di c semplice incanco » con 
l'amministrazione dello Stato, alio stesso titolo dei farma-
cisti, dei veterinari, dei cappellani, delle suore e degli inse
gnanti. E il ministero della Giustizia, in accordo con quello 
della Sanita, non ravvisa, oggi, la « possibilita e l'opportu-
nita » di farsi iniziatore di un provvedimento di legge che 
muti questo ordinamento. 

Questa la stupefacente risposta data dal ministro Bosco 
al compagno on. Barbieri, il quale gli chiedeva appunto di 
modificare Pattuale arretrato rapporto fra i medici e Tam-
ministrazione della Giustizia, e denunciava anche il fatto 
che i sanitari percepiscono stipendi irrisori e non godono 
di alcuna forma di assicurazione. 

I mddici delle carceri si trovano inoltre nella parados-
sale situazione di dover provvedere a proprie spese all'even-

vtuale loro sostituzione in caso di impedimento. 

Arsoli: sciopero studenti per freddo 
Gli studenti di tutte le classi dell'Avviamento professio-

nale di Arsoli hanno scioperato ieri contro il mancato ri-
scaldamento della loro scuola. 

Gli studenti hanno atteso il direttore, prof. Giuseppe 
Grandelli, alia stazione, dove e giunto proveniente da Roma, 
esprimendogli la loro viva protesta. Una delegazione si e 
recata a prospettare la grave situazione anche presso il 
sindaco democristiano. 

s 

Finanziamento di tronchi autostradali 
II Consiglio di amministrazione dell'ANAS, riunito sotto 

la presidenza del ministro dei LL.PP., Sullo, ha approvato 
tra 1'altro il progctto esecutivo del tronco autostradale La-
dispoli-Civitavecchia per l'importo di 15 miliardi (la Roma-
Ladispoli e stata appaltata a suo tempo) , e quello della 
Ceva-Fossano per l'importo di 13 miliardi 743 milioni. 

II Consiglio ha inoltre approvato i progetti esecutivi dei 
raccordi autostradali da Arezzo all'autostrada del sole (due 
miliardi 500 milioni) e da Salerno-Frate ad Aiello (737 mi
lioni), e spese, destinate alia viabilita ordinaria, riguardanti 
strade toscane. marchigiane. campane. 

E' stata infine approvata la spesa per la realizzazione 
di un altro lotto della Salerno-Reggio Calabria (dalla strada 
dei Due Mari al flume Angitola) per l'importo di 3 miliardi 
200 milioni, e il progctto esecutivo per la costruzione del-
l'impalcato della galleria del Monte Bianco (spesa un mi
liardo 476 milioni). 

Attivita commission! del Senato 
Oggi a Palazzo Madama si riuniscono diverse commis

sion!. La commissione speciale discutera, in. sede referente, 
il ddl per 1'edilizia ospedaliera. mentre la Giunta consultiva 
per il Mezzogiorno discutera la' liquidazione del patrimonio 
edilizio della gestione INA-Casa e l'istituzione di un pro-
gramma decennale di costru7innp di allnggi per i lavoratori. 
La materia riguardante gli alloggi popolari sara oggetto di 
discussione in seno alia commissione LL.PP. e Trasporti, 
che in sede deliberante discutera le modifiche alia legge 
che fissa le norme per la cessione in'proprieta degli alloggi 
di tipo popolare ed economico. La commissione Interni, dal 
canto suo, esaminera anche alcune modifiche alle norme 
riguardanti le provvidenze a favore della cinematografia, il 
contributo agli enti autonomi lirici e a l le istituzioni assimi
late, per l'esercizio finanziario 1962-63. 

A congresso le citta « gemelle » 
Si riunisce domani e dopodomani a Legnano il Consiglio 

esecutivo della Federazione mondiale delle citta gemellate, 
che ha sede a Parigi. La citta di Legnano — il cui sindaco, 
ing. Luigi Accorsi. e uno dei vice president! della Federa
zione e presidente con i sindaci di Aosta. Chioggia e'Perugia 
delia sezione italiana delle citta gemellate — e stata pre-
scelta dal congresso dell'Associazione, svoltosi a Coventry 
nel settembre scorso. 

Alia nunione partecipano ! rappresentanti di citta appar-
tenenti a diverse nazioni tra cui: Francia. Bulgaria, Ceco-
slovacchia. Germania. Inghilterra, Israele. Jugoslavia, Mada
gascar, Polonia. Romania. Senegal. Spagna. Svizzera, Tunisia. 
Ungheria. Unione Sovietica — la cui delegazione e capeg-
giata dal sindaco di Lemngrado — e Italia. 

Nella sessione che imzia domani a Legnano verranno esa-
minati i nsultati dell'ultimo congresso. per stabilire le diret
tive per l'azione futura della Federazione. . -

A Bari le salme di caduti in Africa 
Le salme di quattromila militari italiani caduti in Africa 

sono state sbarcate ieri a Bari dalla nave da guerra « Etna », 
proveniente dalla Tunisia. 

Le salme sono state turnUlate nel sacrario prowisorio 
di Capurso. 

Trasporto delle merci in Jugoslavia 
La commissione mista italo-jugoslava per la regolamen-

tazione degli autotrasporti intemazionali fra i due paesi, ha 
accolto le proposte della delegazione italiana riguardanti la 
integrazione dell'attuale sistema di autorizzazione per i 
viaggi singoli, adottando. con decorrenza dal 1" gennaio. 
anche il sistema delle autonzzazioni' a carattere perma-
nente, sia per i veicoli senza rimorchio sia per i veicoli 
con rimorchio. La commissione mista ha stabilito inoltr* 
che, per il prossimo anno, i contingent! delle autorizzazioni 
siano cosl determinati: 12 mila autorizzazioni per viaggio 
singolo per i trasporti nella zona di frontiera; 200 autoriz
zazioni permanent! e 500 per viaggio singolo per i tnaporti 
nel rcstantc territorio della rcpubblica Jugoslav*. 
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Ieri In tutta Italia (tranne la Sicilia) temperature 
sottozero. Non si prevedono miglioramenti. 

BARI Nevica da molte ore. Alla. mancanza di 
latte, si aggiunge (a scarsità di legna e 

carburante. A Gioia del Colle il tetto di una casa 
è crollato sotto il peso della neve: sono rimasti 
travolti due bimbi e la loro madre. Uno dei piccoli 
è In fin di vita. •• ' , » „ 

FOGGIA Tormente di neve sul Gargano e nel 
Subappennino. In parecchi centri mon

tani manca la luce. Neve anche su Foggia. Per la' 
prima volta in quest'Inverno, è nevicato sulle isole 
Tremiti. Grossa manifestazione di protesta a Foggia 
di edili, contadini e disoccupati di fronte alla pre
fettura per chiedere assistenza e lavoro. 

CATANZARO Dopo una ' settimana di Isola* 
mento, quindici famiglie d'una 

frazione di Russo di Caulonia hanno ricevuto viveri 
e medicinali da una pattuglia della polizia stradale. 

I 

C A l C D à l A Semiassiderato, l'evaso dalle carceri 
J H L C n n V d , sarno, Giovanni Ricciù, si è rlco-
stituito. Ca sua fuga è durata soltanto tre giorni. 

f A T A M I A L a 8 C U 0 , a di Ragalna, una frazione 
V H I H H I H d , paterno, è stata chiusa ieri: oltre 
un metro di neve si era ammucchiata davanti al 
portone. , ' , 

GUALDO TADINO La IInea i"™^***-
W W M l " w 1 M U I I 1 V ma-Ancona è rimasta in-
terrotta ieri da un'elettromotrice bloccata dalla neve. 

Castiglione M. Marino 

un esempio d'Abruzzo 
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C A S T I G L I O N E 
MESSER MARINO 
— I bambini non 
vanno più a scuola 
perchè I termosi-
fonl sono scoppiati 
durante la notte. 
Li tenevano accesi, 
per risparmiare, 
soltanto la mattina 

** 

C A S T I G L I O N E 
MESSER MARINO 
— Una vecchia 
contadina sulla so. 
glia di casa nel 
quartiere più pove
ro. Se la neve con-
tinuera a cadere, 
gli abitanti dovran
no servirsi delle fi-
lestre, per uscire. 

Dal nostro inviato 
VASTO, 29 

Non c'è luce, perchè la bufera ha strappato i fili. Non c'è 
acqua corrente, perchè il ghiaccio ha spaccato i tubi (il lavan
dino dell'albergo-ristorante dove mangiamo è pieno di una so
stanza grigiastra, saponosa, semitrasparente. Dapprima credevo 
che fosse acqua sporca: ma no, è ghiaccio! Qualcuno si stava 
lavando le mani quando il termometro è sceso a dieci sotto zero, 
e poiché non c'è il termosifone...). Nella pensione dove dormiamo, ci sono le 
doppie finestre, un vero lusso, come in Alto Adige.*Ma nella camera da letto 
non c'è nemmeno il caminetto, nemmeno una stufa, e le superfìci interne dei 
vetri sono coperte di ghiaccio, come quelle esterne. Così si vive a Castiglione 
Messer Marino, comune italiano a podi e decine di chilometri dal mare, nel
l'anno di grazia . 1963. La 
scuola elementare è chiusa, 
perchè i termosifoni a coke 
non funzionano. Per man
canza di fondi, o per in
curia. o per rassegnazio-
ne, la caldaia veniva acce
sa solo al mattino e spen
ta nel primo pomeriggio, 
dopo l'uscita dei ragazzi. 
Così, una notte il gelo ha 
spaccato tutto. Se ne ri
parlerà a primavera, cioè 
alla fine dell'anno scola
stico: insomma, quando il 
termosifone non servirà 
più, sia perchè non farà 
più freddo, sia perchè non 
ci saranno ragazzi da ri

mania, per non parlare del
l'Australia e del Brasile). 
Quando la neve supera i 
due, tre metri di altezza, e 
c'è la bufera, i vecchi spaz
zaneve, i « Crosti » del 
1933, che marciano al mas
simo a tre chilometri al
l'ora, e gli scassatissimi ca
mion < Dodge * residuati di 
guerra, con una lama d'ac
ciaio montata per traverso 
davanti al cofano, non pos
sono muoversi. Allora il 
villaggio è più isolato del 
solito. Ma se- una squadra 
di guardafili, se un autista 
di corriera ha il fegato di 

scaldare. E' un modo come I buttarsi all'avventura, le 
un altro di - incoraggiare 
l'analfabetismo. La stessa 
cosa è accaduta al munici
pio. Le abitazioni non han
no problemi del genere: 
sono riscaldate (è un modo 
di dire) solo con caminet
ti o con piccole stufe, per
chè quelle grandi consu
merebbero troppa legna, e 
la legna costa danaro, o 
molta fatica. 

Il capitano De Caro, co
mandante della polizia 
stradale della provincia di 
Chieti. ci aveva detto che 

, quest'anno la situazione 
nell'Alto Vastese è miglio
re che negli anni scorsi. E' 
incredibile, è ridicolo, ma 
è vero. A noi la vita dei 
contadini di Castiglione e 
degli altri villaggi della 
zona sembra durissima, in
fernale, al limite della 
sopportazione (e non solo 
la vita dei contadini, ma 
delle maestrine, dei cara
binieri. dei cantonieri, dei 
guardafili, che marciano 
per chilometri e chilome
tri a piedi, spingendo o 
trascinando le « campa
gnole », scavando piste con 
le pale, arrampicandosi sui 
pali della luce e del tele
fono trasformati in colon
ne di ghiaccio). Ma loro 
ci sono abituati e si me-
raviaUano della nostra me
raviglia. sorridono ironici. 
Quest'anno Castiglione è 
rimasto isolato solo per 7 
giorni. Vanno scorso, inve
ce. per 40... E nel '54, nel 

' '56. nel *57 fu anche peggio. 
Comunque, più q meno, 
ogni inverno è così. 

Parlare di isolamento, di 
fame, di sofferenze, di « si
tuazione drammatica » non 
basta. Le parole danno 
un'idea molto scialba della 
verità: e anche le immagini 
fotografiche non bastano. 
Bisogna spieaare. La fame 
c'è sempre, fra i contadini 
più poveri. Basta entrare 
in una delle 260 case peri
colanti (ogni anno ne crol
la qualcuna) per renderse
ne conto. Case? Una stan
zetta col pavimento di le
gno che scricchiola pauro
samente. un caminetto fu
moso. rozze salsicce appese 
alle traci, pezzi di lardo 
anneriti dalla fulionine. 
vecchi tegami di rame. In 
un soppalco, dove si arri
va con una scala a violi. 
stanno i letti di tutta la 
famiglia, stretti l'uno al
l'altro. Non c'è spazio per 
muoversi e bisonna stare 
curvi nerchè il tetto è trop
po basso. 
• E che significa - « isola
mento »? Questi paesi del
l'Alto Vastese sono sem
pre isolati, tagliati fuori 
dal progresso (eppure for
niscono al « miracolo eco
nomico » italiano ed euro
peo miniiaia di braccia. con 
un esodo massiccio di emi
granti verso Milano. Tori
no, la Svizzera, la Ccr-

comunicazioni si ristabili
scono, la posta viene distri
buita. e qualche raro viag
giatore riesce a spostarsi 
da un centro all'altro. 

E' così che siamo tornati 
a Vasto. Due « 600 » e un 
pullman della ditta Cerei-
la erano saliti a Castiglio
ne nelle prime ore del mat
tino, ieri, con l'aiuto di uno 
spartineve. Poi il vento 
aveva ricominciato a sol
levare turbini di neve e la 
visibilità si era ridotta qua
si a zero. L'autista è stato 
incerto, se tornare o no 
verso la pianura, fino alle 
tre del pomeriggio. 

Alla fine si è deciso, for
se perchè incoraggiato da 
uno squarcio di cielo lim
pido e da un fugace rangio 
di sole: o forse semplice
mente contando sull'aiuto 
dei sei o sette viaggiatori 
maschi in caso di disastro, 
ed affidandosi alla divina 
provvidenza. 

Il pullman ha impiega
to quattro ore per coprire 
i 70 chilometri che sepa
rano Castiglione da Vasto. 
Ha rischiato venti volte 
di finire nei burroni, o 
di sbattere contro la scar
pata. E' rimasto bloccato 
due volte, e ci sono voluti 
gli sforzi di tutti i pas
seggeri e, in un caso, l'aiuto 
di un e gippone ». per_ ti
rarlo fuori dalla neve. ' 

Questo ci sembra che ba
sti a dare un'idea di quel 
che significa * isolamen
to*. E' cosi tutti gli anni. 
Siamo venuti per osserva
re da vicino una situazio
ne di emergenza, e abbia
mo riscoperto le vecchie 
piaghe dell'Italia « di se
conda classe ». Bisogna dir
lo: qui la vita umana vale 
meno che in altre province 
d'Italia. Una maestrina ci 
ha detto: « Se qualcuno si 
ammala di appendicite, se 
ha bisoano di un'operazio
ne urgente, deve morire 
per forza. Non c'è nvmtne- ; 
no un ambulatorio, a Ca
stiglione. Il medico è uno 
solo, per quasi 4 mila per- • 
sone ». 

E un vecchia conladina 
che abita in una delle case' 
pericolanti: « Ora il ghiac
cio non permette alla fra
na di avanzare e tiene i 
muri incatenati. Ma a pri
mavera. col disaelo. che ac
cadrà? Altre case si sfa
sceranno, e noi dove andre
mo? Perchè non ci man
dano case prefabbricate? 
Alla TV hanno fatto vede
re che una casa si può co
struire in pochi niorni... ». 
_ Case prefabbricate e sus

sidi: ecco quello che i con
tadini di Castiglione e di 
altri comuni delia zona 
chiedono, come soccorso 
immediato. Ci sono poi i 
problemi di fondo, di pro
spettica. di struttura. 

Tornando verso Vasto, 
abbiamo visto le luci dei 

«derrik» brillare nella not
te. come simboli di speran
za. Già, le torri della Gulf 
oil e delt'Agip. Questa è 
terra di petrolio e di me
tano. E un metanodotto 
collegherà i pozzi abruzze
si con Avezzano, con Rieti 
e con Roma Ma non con 
i comuni della ' zona. 
Perchè ? 

L'alternativa è dunque 
questa: o progressivo e in
fine totale abbandono, o 
trasformazione: o emigra
zione in costante aumento, 
oppure riforma agraria, in
dustrializzazione e forti 
investimenti in lavori pub
blici per riorganizzare tut
te le strutture civili, scuo
le. strade, ospedali nel qua
dro di una programmazio
ne a largo respiro e sulla 
base dell'autonomia regio
nale. 

E' un grosso dilemma, da 
cui dipende la vita di mi
lioni di italiani. 

Arminio Savioli MARINO — Nevica sulle case pericolanti in bilico su terreno 
primavera, col disgelo, il pericolo crolli diventerà gravissimo. 

Situazione tragica nella montagna fabrianese 

10.000 nelle Marche 
prigionieri della neve 

Bloccato i l lavoro alla Fiorentini, crollo nella Milioni — Mancano viveri 
e medicinali — Discriminazioni — Scomparsa una squadra di soccorso 

, Dal nostro inviato 
•- " I FABRIANO. 29 . 

Da oltre una settimana 
assediate da una muraglia 
nevosa, circa 10 mila per
sone - della montagna fa
brianese sono ridotte allo 
stremo dalla fame e dal 
freddo. La situazione è tra
gica: senza ulteriori ritar
di, devono intervenire in 
forze reparti dell'esercito 
e della polizia. 

: - Stamattina, le bufare di 
neve continuavano a im
perversare. da Ancona, do
ve siamo partiti, fin- quas- . 
su. nella zona appenninica. 
Abbiamo ' trovato ' la sta-
7ione di ' Fabriano circon
data da altissimi cumuli di 
neve. Trenta frazioni sono 
isolate. La fabbrica Fio
rentini e ferma e alla « Mi-
liani » è crollato un ca
pannone, causando danni 
per oltre 120 milioni di 
lire. La tormenta, al no
stro arrivo, copriva alla vi
sta le montagne, ebe si 
estendono ad arco attorno 
al capoluogo. Lassù sono 
sparse Castelletta, Poggio 
San Romualdo. • Vigne. 
Grotte, Valmontagnana e 
tutte le altre decine di fra
zioni fabrianesi. 

Abbiamo parlato cori 
una squadra di giovani 
operai (12 uomini e una 
donna) di Castelletta, 
scesi dopo una terribile 
marcia fino al centro 
cittadino. Le notizie sono 
impressionanti. Le pove

re scorte della gente di 
montagna - sono finite, 
manca il pane, lo zuc
chero, la pasta. Non ci 
sono medicinali. A Ca
stelletta. una casa è crol
lata e le altre (quasi tut-

'te erano già sulla via 
della rovina) sono peri-' 
colanti. Indicibili i pati
menti delle popolazioni. 
Le bestie (pecore e asi
ni) da giorni non man
giano. Sotto i crolli del
le stalle, se sono morte 

' a decine. In molte frazio
ni. manca l'acqua e la 
luce. Fra le « dune » di 
neve, alte anche 10 me
tri, sono stati visti aggi
rarsi branchi di lupi af-

, famati. E' il dramma del
la degradazione econo
mica dell'Appennino um-

. bro-marchigiano. dell'ab
bandono in cui i governi 
hanno lasciato le popo
lazioni. y • ' ' 
Siamo nelle zone della 

miseria nera, dove la gente 
non ha mezzi per mettere 
da parte le scorte, anche 
minime, da consumare in 
inverno. In queste frazio- • 
ni, • ci " sono solo donne, 
vecchi e bambini: gli uo
mini validi sono emigrati 
all'estero. Anche così si 
spiegano le conseguenze 
disastrose dell'ondata di 
maltempo. •> 

La Camera del lavoro di 
Fabriano ha mobilitato tut
ti ' i, suoi iscritti* e, ieri 
sera, ha proposto all'Am
ministrazione comunale la 

costituzione di un comitato 
cittadino di emergenza. Ma 
si nicchia. A un < appello 
della CdL, ad esempio, i 
commercianti di Fabriano 
hanno risposto generosa
mente. Ma molti dei pacchi 
viveri raccolti sono da 
giorni depositali nella se
de del - sindacato: nono
stante le pressanti richieste 
fino a oggi pomeriggio non • 
erano stati ottenuti mezzi 
di trasporto per aprirsi un 
varco nella neve e poter 
effettuare la distribuzione.' 

Tutto ciò che le auto
rità comunali e provin
ciali hanno predisposto 
per ' soccorrere gli abi
tanti delle frazioni sono: 
12 jeep della polizia, 
troppo leggere per af
frontare 1 cumuli di ne
ve, e 9 piccole ruspe an
ch'esse troppo fragili e 
soggette a continui gua
sti. Urgono camion e 
potenti spazzaneve, nu
merose e attrezzate squa
dre di soccorritori, non
ché una squadriglia di 
elicotteri militari. Non si 
può attendere oltre. C'è 
di mezzo la vita di tante 
persone. 
I giovani lavoratori di 

Castelletta — sono tutti 
nostri compagni bloccati 
dalla neve, mentre si pre
paravano a ritornare al
l'estero — scesi sino a Fa
briano su chiamata del Co
mune per formare ' una 
squadra di soccorso, dove
vano essere attesi al bivio 

della statale 76 da una ca
mionetta della polizia. Ma 
non c'era nessuno all'ap
puntamento. Essi, comun
que. sono riusciti egual
mente a raggiungere la cit
tà: ma, se non ci fosse 
stato l'intervento dei di
rigenti della CdL, sareb
bero stati rimandati indie
tro fra la tormenta. Nel 
paese, angosciosa è l'atte
sa dei loro familiari. Que
sta mattina madri e mo
gli hanno - telefonato alla 
Camera del lavoro di Fa
briano: « Tornate, tornate 
subito — hanno implora
to —: abbiamo bisogno di 
voi! ». Cinque uomini, po
co dopo, sono partiti a bor
do di una camionetta della 
polizia, che seguiva uno 
spazzaneve: nelle prime 
ore del pomeriggio, anco
ra non erano arrivati a ca
sa. Durante •- il viaggio, 
avrebbero fatto il possi
bile per raggiungere un 
casolare, dal quale non . 
giungono segni di vita da 
oltre due giorni: mentre 
telefoniamo, non si hanno 
ancora loro notizie. 

Del resto, ha ripreso a ' 
nevicare ; intensamente su -' 
tutta la regione marchi-1 
giana Ad Ancona, e negli * 
altri centri della costa 
adriatica, il manto bianco -
ha raggiunto l'altezza di 30 
centimetri. La temperatu
ra è scesa nuovamente sot- • 
to lo zero. • 

Walter Montanari 
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Togliatti 
domenica 

all'Adriano 
Parlerà anche Edoardo Perna 

+ r 

L'area 

industriale 

ir* 

:\t 

Democrazia 
e consorzi 
Il Comitato dei Ministri per 

il Mezzogiorno ha invitato, 
come è noto, alcuni Comuni, 
tra i quali quello di Roma, le 
Province di Roma e di Latina 
e le rispettive Camere di 
Commercio, a formare un Con
sorzio per un'area industriale 
che si estenderà nella pianura 
da Terracina » fino a Castel 
Porziano. Intorno alle scelte 
che l'adesione a questo Con
sorzio impone, già si è aperta 
nelle assemblee elettive, e 
particolarmente nel Consiglio 
comunale e nel Consiglio pro
vinciale di Roma, un'impe
gnativa discussione fra tutte 
le forze politiche romane. 

Si tratta di scelte che avran
no un'influenza determinante 
sullo sviluppo economico e 
sociale della città e della re
gione nei prossimi anni. Non 
è qui il caso di ripetere le 
critiche rivolte, non soltanto 
dalla nostra parte, alla politi
ca degli incentivi ed alla Cas
sa del Mezzogiorno. La critica 
viene soprattutto dai fatti, dal 
rapporto cioè che si è stabilito 
fra quella politica e un certo 
tipo di sviluppo economico 
che lungi dall'assicurare un 
armonico progresso, ha favo
rito la crescita del potere dei 
monopoli e la formazione di 
nuovi squilibri in aggiunta agli 
antichi. Vorremmo soltanto os
servare che questo « sconfina
mento » della Cassa del Mez
zogiorno al di fuori dei ter
ritori « depressi » del Sud. 
questo suo arrivo nel Comune 
di Roma, alla diretta portata 
delle potenti forze economiche 
raccolte nella capitale, in una 
area che è già stata notevol
mente industrializzata in con
trasto col decadimento econo
mico di altre vaste zone della 
stessa regione laziale, tutto ciò. 
se segnerà probabilmente la 
fine dell'antico anatema rea
zionario contro la presenza 
delle « ciminiere » nel cielo 
che fascia i monumenti di 
Roma, creerà senza dubbio 
problemi nuovi e più condoles
si per la politica della Cassa 
del Mezzogiorno e non potrà 
non rendere in definitiva an
cor più urgente e necessaria 
una modificazione dell'indiriz
zo dell'intervento pubblico 
nell'economia, il passaggio dal
la politica degli incentivi a 
una linea di programmazione 
democratica. 

Ma urgente e necessaria non 
vuol dire meccanica o fatale. 
Spetta alle forze politiche de
mocratiche creare le condizio
ni perchè questa modicazione 
si attui: e tra queste condizio
ni. come è noto, è decisivo 
l'ampliamento dei poteri di 
intervento nell'economia da 
parte delle assemblee elettive 
e soprattutto la creazione del
la Regione. 

La scelta che debbono com
piere oggi le forze politiche 
romane, nella fase^ prelimi
nare di attuazione di un Con
sorzio che amministrerà co
spicui fondi destinati allo svi
luppo di industrie e al finan
ziamento delle relative opere 
di urbanizzazione, riguarda 
appunto questa decisiva con
dizione. Assicurare ai rappre
sentanti delle assemblee elet
tive l'effettiva direzione del 
Consorzio: attribuire al Con
siglio generale del Consorzio 
formato da tutte le ammini
strazioni locali della zona il 
potere di decidere il piano per 
l'acquisizione delle aree, di re
digere il piano regolatore del 
territorio, di stabilire l'indi
rizzo generale degli investi
menti: respingere la pretesa 
di concentrare invece questo 
potere in un ristretto Comita
to direttivo dominato dalla bu
rocrazia degli Enti e dei Mi
nisteri; sbarrare la porta del 
Consorzio agli industriali che 
pretenderebbero di entrarvi 
per determinare decisioni di 
cui saranno essi stessi in lar
ga misura beneficiari: 'costi
tuire organismi consultivi che 
permettano al Consorzio di 
conoscere e valutare l'orien
tamento delle principali forze 
economiche e sociali della 
zona, e particolarmente dei la
voratori: tutto ciò significa 
creare condizioni preliminari 
indispensabili per uno svilup
po economico democratica
mente controllato, sottratto 
quindi nella misura del possi
bile all'arbitrio delle grandi 
concentrazioni del potere eco
nomico e meglio articolato e 
diffuso 6U tutto il territorio 
secondo gli interessi delle po
polazioni della zona e di tutta 
la regione laziale. 

Questo è il contenuto con
creto della battaglia che si sta 
svolgendo intorno alla forma
zione dello statuto del Con
sorzio. Si tratta prima di tut
to di porre le premesse per un 
controllo pubblico degli in
vestimenti e per uno sviluppo 
economico democratico. Ma si 
tratta anche, come è evidente. 
di una battaglia per la demo
crazia politica, per la difesa 
e lo sviluppo delle autonomie 
locali nella prospettiva della 
creazione della Regione: di 
una battaglia contro vecchie 
forme di autoritarismo (non 
per caso i partiti di destra e 
! gruppi dirigenti conservato
ri della DC sembrano disposti 
ad accettare senza riserve l'an
tidemocratico statuto-tipo pro
posto dalla Cassa del Mezzo
giorno). ma anche contro un 
nuovo autoritarismo di marca 
burocratica o tecnocratica. 
animato d;i profondo disprezzo 
e fastidio verso la democrazia 
delle assemblee elettive e ver
so le autonomie locali, e pur
troppo non privo di pericolose 
influenze e propaggini nel 
seno stesso delle forze di 
centro-sinistra che ammini
strano il Comune e la Provin
cia di Roma. 

Contro queste tendenze, è 
mancata finora una reazione 
adeguata da parte delle forre 
democratiche all'interno della 
maggioranza di centro-sinistra. 
Ma è pronrio questo il mo
mento buono per combattere 
una battaglia da cui dipenderà 
fct notevole misura la possibi
lità di far progredire in Roma 
e nella regione un program
mi! e una politica di vero rin
novamento democratico. 

Enzo Modica 

Due edili che venivano ogni giorno dall'Abruzzo 

Uccisi da una valanga di terra: 
lavoravano 

senza 
protezione 

. „ • • . . 

Erano cognati - Uno aveva 24 anni, 
l'altro 40 - Il padre del giovane ha 
scavato con le mani per salvarli - Ogni 

giorno otto ore in freno 

Il cantiere dì via Baccarini dove è avvenuta la sciagura. Nelle foto piccole le vittime: Antonio Orsini (a sinistra) 
e Enrico Chicarella - . 

Quattro vittime in quattro giorni 

Non è colpa 
del destino 

Negli ultimi quattro yiorni sono morti 
Quattro edili. 

1 pruni due sabato mattina, nella baracca 
del cantiere dove dormivano ogni notte non 
potendosi permettere il » lusso • di un aliog-
pio. asfissiati dalle esalazioni del braciere. 
Venivano dal Casertano. L'uno era padre di 
sette figli, l'altro aveva 24 anni e al paese 
aveva lasciato quattro fratelli più giovani 
e la fidanzata con la quale sperava di spo
sarsi appena trovato un lavoro 'sicuro-, 

L'altra disgrazia è avvenuta nel primo po
meriggio di ieri Due cognati, l'uno di 23 e 
l'altro di 40 anni, da dieci giorni assunti nel 
cantiere dell'Albe rone. Ogni giorno alle quat
tro del mattino lasciavano la loro casa a 
Tagliacozzo e vi facevano ritorno alle 21.30 
della sera. •• ' 

Stavano ultimando lo sterro quando si è 
staccata la frana che li ha sepolti. Dalle 
prime notizie non'sembra che fossero ri
spettate le più elementari norme antinfortu
nistiche: la frana avrebbe potuto essere con
tenuta se fossero state attuate certe forme 
di prevenzione, che non costano nemmeno 
molto e non esigono particolari soluzioni tec
niche. Ma nemmeno questo c'era nel can
tiere dell'Albione, come in tanti e tanti can
tieri ìomani. - * 

Questi tragici infortuni riportano dramma
ticamente l'attenzione dell'opinione pubblica ' 
stilla condizione degli edili, sul modo corno 
rirono come lavorano. Anzi, sul modo in cui 
sono costretti a vivere e a lavorare Perchè 
qui è l'essenza. Non c'è nessuna * fatalità -
nel succedersi delle disgrazie mortali nei 

cantiert; non c'è nessun « destino » che impe
disca u decine di migliata di lavoratori di 
vivere decentemente, di poter guadagnare 
con il loro lavoro almeno quel tanto che basti 
per abitare una delle infinte case che essi 
stessi costruiscono, senza dover adattarsi in 
una baracca o finire nella tontana periferia, 
come accade alla stragrande maggioranza di 
essi. C'è solo la volontà di chi sul loro lavoro 
guadagna pane e companatico, e che è giunto 
perfino a rinnegare, come è avvenuto il mese 
scorso, un accordo sindacale stipulato davanti 
ad un ministro. 

Per spezzare questa volontà, che l'associa
zione costruttori ha confermato nella sua 
ultima riunione, gli edili scioperano domani. 
Una lotta che si prolunga da mesi e che ha 
avuto fasi persino drammatiche: cortei di 
migliaia e migliaia di lavoratori per le strade 

, del centro, manifestazioni davanti la sede 
' dell'Associazione costruttori, scontri con la 

polizia E alla fine le trattative e l'accordo. 
Un accordo che i costruttori si sono subito 

rimamiato con un pretesto assurdo, che di
mostra come sia profondamente radicato in 
molti di essi il disprezzo verso ali edili, cioè 
verso la gente che lavora. Un disprezzo che 
li porrà a violare ogni norma antinfortuni
stica nei • loro cantieri pur di guadagnare 
qualcosa di più. che li porta a resistere ca
parbiamente contro ogni richiesta sindacale. 

E- una lotta, quella degli edili, che va al 
di là delle pure e semplici rivcr.dicaziar.i, 
per acquistare un valore e un significato 
che tocca tutti. Almeno tutti quelli che cre
dono in una società civile, ma sui serio. 

Domani 

cantieri 

deserti 
* 

Alle 9 assemblea 

nello Jovinelli 
Da domani mattina, per 

24 ore, settantamila editi 
incroceranno le braccia per 
imporre ai costruttori i| ri-
ipetto degli accordi, sotte. 
scritti e poi respinti. 

Alle ore 9 i lavoratori in 
sciopero confluiranno al ci
nema Ambra Jovinelli do
ve avrà luogo una grande 
manifestazione di protesta 
contro l'atteggiamento pa
dronale. / . • 

Lo sciopero è stato pro& 
clamato dalle tre organiz
zazioni sindacali di catego
ria aderenti alla CGIL, 
CISL ed UIL. La nuova 
giornata di lotta si è resa 
necessaria dopo che i 
costruttori ' aderenti al-
l'ANCE hanno dichiarato di 
condizionare il rispetto de
gli accordi all'accettazio
ne da parte del governo 
. « . I I » l . _ . _. . , .». . . -„ • • . _ • : - -«««•M«» iva v $j*w««-«w «*«yi , « K -
patti. 

Preteso dalla direzione 

Fiorentini: 
taglio 

dei salari 
La direzione deiia Fiorentini 

vuole decurtare le pauhe men
sili dei propri operai in me
dia di diecimila lire. La pre
tesa della direzione è stata co
municata ieri mattina, in for
ma ultimativa. Illa CJ della 
fabbrica Gli operai, già in 
sciopero per il contratto nazio
nale metallurgici, appresa la 
notizia, hanno subito deciso di 
prolungare l'astensione dal la
voro 

•La Fiorentini vuol giungere 
alla decurtazione entro il 1 feb
braio mediante una nuova re
golamentazione del cottimo. 
l'eliminazione di alcuni premi 
di produzione, e la diminu
zione degli incentivi per i la
voratori ad economia. I/assem
blea dei lavoriteli ha dato 
mandato alla commissione in
terna di respingere le pretese 
della direzione 

Frattanto ia situazione sala
riale dovrebbe rimanere im
mutata Qualora la direzione 
attui la minaccia, già ventila
ta. di abolire il cottimo e di 
passare alla gestione ad eco
nomia. i lavoratori si com
porteranno di conseguenza di
minuendo il ritmo di produ
zione Per domani mattina al
le 11.30 è stato convocato in 
piazza Santa Marta del Soc
corso (Tiburtino III) un co
mizio di protesta 

CULLA 
E' nata, a Roma. Fiorenza 

d'Alessandro. Alla signora Pao
la ed al papà, il collega e di
rettore del teatro Quirino dot
tor Bruno d'Alessandro, felici. 
tazioni ed auguri. Alla piccola 
Fiorenza i più bei voti di sa
lute, felicità e fortuna. 

Un piano del Comune 

Dieci parcheggi 
sotterranei 

per 10.000 auto 
L'assessore ai traffico Paia, 

ha confermato in Campidoglio 
r he l'amminiòtrazione comu
nale ha allo studio la costru
zione di un gruppo di par
cheggi nel sottosuolo, o di ti
po misto, al coUro della città. 
« Non sono state ancora de
finite le località — ha sog
giunto — poiché la loro scelta, 
oitre a corrispondere alle esi
genze proprie della circolazio
ne, dovrà armonizzarsi con 
le esigenze di carattere ur-
ban atico -. 

Per quanto riguarda i con
tatti in corso con enti ed or
ganismi vari per sollecitare 
concorsi di capitali per la rea-
lizzazicne dei parcheggi, l'as
sessore ha dichiarato che il 
problema ' interessa quanti 
dalla sua soluzione potranno 
ricavare benefici p tr l t pro

prie attività produttive o di 
tutela dei propri rappresen
tati ». Il primo lotto di « auto
s i lo s - per diecimila poUì-
macchina (spesa prevista die
ci miliardi) dovrebbero essere 
costruiti in via Parma, via 
Milano, piazza Manfredo Fan. 
ti, piazza Dante. Piazza Con
fidenza, piazza " dei Cinque
cento, piazza S. Bernardo, 
piazza Cola df Rienzo. Lungo
tevere Castello. Pincio e Ga
loppatoio di villa Borghese. 

Il comune, per facilitare la 
costruzione dei parcheggi ce
derebbe Je aree ad un prezzo 
non rilevante. Gli Enti o i 
privati che le acquisteranno. 
costruiranno i parcheggi e li 
gestiranno per un certo nu
mero di anni, facendo pagare 
agli utenti le tariffe che ver
ranno concordate con i | co
mune. . 

Ancora una agghiacciante 
sciagura in un cantiere edile: 
ieri alle 13, in un grande scavo 
all'Alberone. una enorme mas
sa di terriccio è franata su un 
gruppo di operai. Due sono ri
masti sepolti, uccisi. Sono un 
giovane di 24 anni e suo co
gnato. un padre di famiglia di 
40 anni. Venivano al lavoro da 
Tagliacozzo. un comune del
l'Abruzzo. Partivano alle 4 del 
mattino per essere in tempo al 
cantiere. . i • . 

Mezz'ora hanno, scavato'af
fannosamente, fra grida e pian
ti, gli scampati alla frana e gli 
altri operai accorsi angosciati 
da ogni angolo del cantiere. 
Anche il padre del giovane era 
con loro, anche lui aveva ri
schiato di essere travolto e uc
ciso. Con le mani' ha cercato 
sotto la terra il figlio e il ge
nero. poi quando li ha finalmen. 
te stretti fra le braccia e. di
sperato, si è reso conto che non 
respiravano più. si è allonta
nato sconvolto: l'hanno poi rag
giunto dietro un cumolo di pie
tre. nascosto, come se volesse 
tenere tutto per sé lo strazian
te dolore. In un attimo l'anzia
no muratore ha perduto il figlio 
e il genero: due famiglie di
strutte. 

Perchè? La risposta la darà 
l'inchiesta che polizia e Ispet
torato del lavoro hanno aperto 
alcune ore dopo. Fotografie, ri
lievi, interrogatori. Un rappor
to sarà inviato oggi al magi
strato ma. crediamo, siano ap
parse subito evidenti agli in
vestigatori le gravi responsa
bilità di questa nuova sciagu
ra. Gli operai rimasti uccisi e 
altri sono stati mandati allo 
sbaraglio, a lavorare ai piedi 
di una parete di terra senza 
alcuna protezione, senza che 
il terreno, moito friabile nella 
zona, fosse stato prima puntel
lato adeguatamente. 

Il lavoro, nel cantiere edile 
di via Alfredo Baccarini al
l'angolo con via Mantellini. 
dopo la sosta di mezzogiorno. 
era ripreso da pochi minuti. 
Nell'ampio piazzale, da alcuni 
mesi lavorano una trentina di 
operai. Le ruspe hanno allarga
to uno scavo a forma rettango
lare. profondo una decina di 
metri. L'impresa che costrui
sce il palazzo è di proprietà dì 
Antonio Alessandrini, dirige i 
lavori il figlio Genesio. 

Travolti 
' D a alcuni giorni lo scavo è fi

nito. Sì tratta ora di alzare i 
muri di spinta verso il terreno 
che preme attorno alla grande 
fossa: un gruppo di operai ieri 
alle 13.30 stava appunto lavo
rando ad erigere uno dei muri 
perimetrali quando si è stac
cata la frana: oltre cinquanta 
tonnellate di terriccio, in un 
attimo, sono precipitate sul 
gruppo, travolgendolo: due ope
rai sono rimasti completamente 
sepolti: Antonio Orsini, di 24 
anni ed Enrico Chicarella. di 

trambi abitanti' a Tagliacozzo. 
in una casetta ad un piano in 
via delle Fornaci. In un bale
no l'hanno veduti scomparire 
sotto il terriccio. Lì vicino era 
il padre di Antonio. Edoardo 
Orsini, un uomo aito, massic
cio. che dimostra però più dei 
suoi 55 anni. E' stato anche egli 
travolto, trascinato dalla fra
na. Ma il suo viso è rimasto 
scoperto. Franco Amidelli e 
Angelo Giacinto, due altri ope
rai. l'hanno subito soccorso 
mentre nel cantiere il lavoro 
si fermava e gli operai accor
revano per prestare soccorso. 
Dalla vicina clinica - Madonna 
della fiducia - delle suore di 
Navaur veniva telefonato ai 
vigili del fuoco che accorreva
no con le autolettighe. 

Intanto gli operai, con rab
bia e sgomento, assieme al 
padre di Antonio Orsini, hanno 
cominciato a scavare. Quando 
sono giunti i vigili il corpo del 
giovane Orsini era stato estrat
to da pochi secondi: sembrava 
che ancora lo sostenesse un 
alito di vita. Ma mentre l'auto
ambulanza era lanciata a tutta 
velocità verso li 5. Giovanni. 
il giovane ha cessato di vivere 
Poco dopo anche Enrico Chi
carella è giunto cadavere allo 
stesso ospedale. 

Nel frattempo in via Bacca

rini. piombavano carabinieri. 
poliziotti e funzionari dell'ispet
torato del lavoro: cominciava 
l'inchiesta. Gli operai scam
pati alla sciagura sono stati in
terrogati, fra essi anche Edoar
do Orsini. Quando l'uomo ' è 
riuscito a frenare il pianto ha 
mormorato: « E a pensare che 
sono etato ' io a portarli a la
vorare in questo cantiere ma
ledetto: mio figlio da dieci gior
ni, aveva appena finito il ser
vizio militare. Enrico da No
vembre...». 

\ le famiglie 
"Edoardo Orsini da quindici 

anni è un edile « pendolare ». 
da quindici anni fa avanti e 
indietro in treno da Tagliacoz
zo. Antonio > era il più grande 
dei suoi cinque figli, con lui 
era il solo altro aiuto della 
famiglia. Enrico Chicarella era 
sposato da una decina d'anni-
lascia la moglie Isolina e due 
figlioletti. Franca di 8 anni e 
Paolo di 6 anni. 

Le due famiglie abitano in 
una casupola nella parte alta 
del paese, ieri sera meta di 
un mesto pellegrinaggio. La 
tragedia ha colpito tutti gli abi
tanti. Sono oltre trecento gli 
edili di Tagliacozzo che ogni 
mattina prendono il treno alle 
4 per essere sui cantieri roma
ni alle 8. Gli uomini trascorro
no in treno e in autobus nove 
ore al giorno, guadagnano do
dici mila lire alla settimana, 
pagano per l'abbonamento men
sile al treno e all'autobus oltre 
10 mila lire. E, oltretutto, trop
po spesso non tornano a casa: 
muoiono lavorando allo sba
raglio. 

Una grande assemblea dei comunisti romani 
e del Lazio avrà luogo, presente il compa
gno Palmiro Togliatti, domenica mattina alle 
10 nel cinema Adriano. 
« Attuazione dell'Ente, regione e program
mazione economica. Contro l'involuzione 
del centro-sinistra e le sopraffazioni d.c. 
Avanzata del P.C.I. per una reale svolta a 
sinistra ». «. ,» -
Su questi temi parleranno i l 1 compagno 
Togliatti e il compagno Edoardo Perna, se
gretario regionale. 

L'ex Forte Prenestino 

Manipolato 
anche ilp.r. 

Denuncia di Natoli in Campidoglio 
Falsato un voto del Consiglio 

L'ex Forte Prenestino è an
cora all'ordine del giorno. Ieri 
sera ne ha discusso nuovamen
te il Consiglio comunale: il 
compagno Natoli, infatti, ha de
nunciato un'altra *• stranezza » 
venuta alla luce in questi gior
ni durante le operazioni di ve
rifica delle tavole del nuovo 
piano regolatore. 

La decisione unanime del 
Consiglio comunale di destinare 
tutta l'area dell'ex forte a par
co pubblico, non solo è stata 
contrastata in modo scandaloso 
dal ministro delle Finanze Tra
bucchi — che ha presentato una 
apposita legge per vendere a 
buon prezzo ai Salesiani il ter
reno attualmente occupato dal 
loro istituto —. ma è stata igno
rata anche dagli stessi uffici ca
pitolini. n voto del Consiglio 
comunale parlava chiaro: l'in
tera area deve diventare parco 
pubblico. Talle tavole del nuo
vo piano — che avrebbero do
vuto tradurre sulla carta que
sto voto — risulta Invece che 
la zona attualmente occupata 
dall'istituto salesiano è stata 
distinta dal resto e, destinata a 

In via Piave 

Malato 
si spara 

il tito 
Comitato federale 

Il Comitato federale è convo
cato per domani alle 17 nella se
de di via delle Botteghe Oscure. 
Ordine del giorno: « Situazione 
politica e azione del Partito ». 
Rrlaloro Hon7o Trivelli. 

Convocazioni 
Ludovisi alle 20 comitati di

rettivi delle sezioni zona Salaria 
(Gioggi) Ostia Lido alle 20 co
mitati direttivi delle sezioni zona 
Mare (Fredduzzi). Alberane alle 
16 assemblea donne comuniste 
della zona Appia (Alice Saccani). 
Alberane alle 19.30 comitato zona 
Appia (Favelli). Esqullino alle 20 
comitato direttivo. Mammella 
alle 19.30 comitato zona Casilina 
(Feliziani). Ludovisi ore 20 riu
nione comitati direttivi zona Sa-
Inrio-Nomcntano con Gioggi: ele
zione comitato zona. Le Sprete 
ore 19,30 assemblea (Mancini). 

Assemblee 
e dibattiti 

Traste\ere ore 20 dibattito sulla 
situazione politica (Perna). Pa
rimi ore 16.30 (cellula Poligrafi
co) assemblea sul caro-vita (Cio-
fi). S. Lorenzo ore 20 dibattito 
sul piano regolatore (Della Seta) 
Nuova Alessandrina ore 20 as
semblea (Tozzetti). 

Tribuna politica 
Salario domani alle 21 tribuna 

politica sui risultati del X con
gresso e sulla attuale situazione 
politica. Introdurrà Rossana Ros
sanda 

Un ex sottufficiale di po
lizia si è ucciso esplodendosi 
un colpo di pistola alla testa 
nella cucina della sua abita
zione. La moglie e la figlia, 
accorse alla detonazione, han
no fatto appena in tempo a 
raccogliere le ult ;me parole 
dell'uomo: ««Perdonatemi — ha 
detto con un filo di voce — 
la malattia non mi dava più 
pace... Non ce la f icevo più 
a resister*» «• Pr\\ i» snir^to 

n dramma è accaduto ieri 
mattina in via Piave 52. Paolo 
Capoccetti. di 70 anni, soffri
va da tempo di una grave for
ma di arteriosclerosi. La ma
lattia negli ultimi tempi lo 
aveva anche prostrato m o l l 
mente 

Alle 9 il Capoccetti si tro
vava in casa con la moglie e 
con la fistia Le due donne 
non hanno notato. nulla di 
anormale nel comportimento 
del congiunto e. qu?ndo l'uomo 
si è chiuso in cucina, hanno 
continuato tranquillamente a 
rassettare la casa Dieci mi
nuti dopo il colpo di rivoltella 

Le due donne sono accorse 
in cucina ed hanno trovato i] 
Capoccetti riverso su una se
dia vicino alla finestra. Nella 
mano destra stringeva ancora 
l'arma Si sono avvicinate ed 
hanno fatto in tempo ad ascol
tare le poche frasi dell'uomo 
che voleva in qualche modo 
giustificare il tragico gesto 

Subito dopo, chiamati dal 
portiere dello stabile, sono in
tervenuti gli agenti del com-
«fiiss.lri.it 3IO. 

- servizi privati » (cioè, in so
stanza. a scuola privata, in 
omaggio allo » stato di fatto • ). 
L'assessore Petrucct ha am
messo la gravissima manipola
zione. confermando che sarà 
ripristinato subito il rispetto 
delle dec:sioni del Consiglio. 
Chi si è preso l'arbitrio — ha 
replicato Natoli — di colorare 
la tavola del p r. in modo di
verso dal previsto? E' questo 
che bisogna accertare. Intanto. 
occorre discutere al più presto 
la mozione presentata sull'ar
gomento dal PCI. 

Il vice sindaco Grisolia. su 
richiesta del compagno Gigliotti, 
ha comunicato di avere com
piuto un passo nei confronti 
del presidente del Senato in 
merito alla legge Trabucchi per 
l'ex forte. 

Sulla scadenza della conces
sione all'Acqua Marcia, poi. il 
gruppo comunista ha chiesto s 

alcuni chiarimenti -alla Giunta. 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi mercoledì 30 gennaio (30-
355). Onomastico: Martina. Il 
sole sorge alle 7.49 e tramonta 
alle 17.25. Primo quarto di luna 
l'I febbraio. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi 78 
e femmine 74. Morti: maschi 36 
e femmine 36, dei quali 4 mi
nori di 7 anni Matrimoni 35. 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 0 e massima 4. 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor M. Candutti. tei. 832.172. 
VIAGGIO A PARIGI 
— Dal 3 all'I 1 marzo si svolgerà 
un viaggio turistico a Parigi or
ganizzato dall'ENAL. La quota di 
partecipazione è stata fissata in 
lire 47.950 e può essere pagata 
anche a rate. Le iscrizioni si ri
cevono fino al 16 febbraio in via 
Nizza 162 
MOSTRE 
— Venerdì prossimo nella Galle
ria « La Barcaccia », piazza di 
Spagna 9. sarà inaugurata una 
mostra del pittore Felice Ludo-
visi. 
— Nella Galleria Pogllani è in 
corso una mostra di arazzi di 
Niki Berlinguer. La mostra che 
rimarrà aperta fino al 5 febbraio. 
riscuote un grosso successo di 
critica e di pubblico. 
CONCORSO 
— Il ministero dell'Inferno ha 
bandito un pubblico concorso per 
esami a 15 posti di vice coadiu
tore in prova del ruolo tecnico 
della carriera di concetto dei ser
vizi antincendi. Le domande de
vono essere presentate alla Di
rezione Generale dei servizi an
tincendi del ministero entro il 
10 febbraio 1963. 
ABILITAZIONE 
ALL'INSEGNAMENTO 
— Le prove scritte degli esami 
di abilitazione all'insegnamento 
di materie letterarie nella prima 
classe della scuola media avran
no luogo presso il liceo-ginnasio 
( Augusto ». con ingresso in via 
Gela 14. nei giorni 1. t e 4 feb
braio 

AVVISO AGLI STUDENTI 
Eccezionali riduzioni per 

tutti gli studenti di Roma al 
CIRCO HEROS Tutti i giorni 
feriali, per lo spettacolo delle 
ore 16. sono in vendita presso 
ia cassa del Circo Heros (San 
Giovanni - Via Sannio). bi-
ì'iettì al prezzo di L. 230. 

Ultimi giorni 

(reni..) p«, i»»bM della vendita dei 
Via del Corso. 344-345 

SALDI DI FINE STAGIONE 

l 
Vi 
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Un capotecnico di una base inglese 
i « 

i I 

Si uccide per non premere 
il bottone 
nucleare 

Era atterrito dall'idea di poter 
scatenare una guerra atomica 

Nostro servizio 
LINCOLN (Inghi l terra) 29 
Davanti al coroner ed alla 

sua g i u r i a ' è stata narrata 
ieri sera la tragica vicenda 
di un uomo che si è ucciso 
« per il terrore di poter un 
giorno sca tenate la guer ia 
termonucleare ». 

La giuria del coroner, co 
m e vuole la legge anglosas
sone nei ca6i di m o i t e non 
naturale , d o v e v a s t a b i l n e 
quali fossero state le cause 
del la morte di Harry Harris, 
capotecnico del la Royal Air 
Force. Il cadavere dell'Har
ris era stato scoperto mar-
tedi scorso ai piedi di un al
t iss imo pi lone di una linea 
per il trasporto di energia 
elettrica ad alta tensione in 
una base del la RAF nei ples
si di Lincoln. 

Al l 'udienza del coroner è 

Milano 

Inchiesta 

aperta 

sul morente 

respinto 

M I L A N O , 29. 
' La Procura della Repub

blica ha iniziato le indagini 
sulla morte dell 'avv. Mas
mi mo Matzeu, dopo la denun
cia presentata ieri dal f ra
tello del professionista. L'av
vocato Matzeu, gravemente 
infermo per una cirrosi epa
tica — un male che obbliga 
alla più completa immobi
lità — fu prelevato dall'ospe
dale Fatebenefratelli e cari
cato su un'autolettiga, senza 
motivo e senza alcuna auto
rizzazione da parte dei fa
mi l iar i . Sballottato per oltre 
sei ore sull'autoambulanza il 
professionista, dopo essere 
stato respinto dall'ospedale 
di Niguarda e dall'Istituto 
Paolo Pini di Afrori, fu r i 
coverato, ormai in fin di vita, 
« I manicomio di Mombello, 
dove morì dopo poche ore: 
gli scossoni e il freddo lo 
avevano ucciso. Gli ospe
dali interessati dalla denun
cia hanno frattanto fatto co
noscere le loro tesi difensi
ve. Il - Fatebenefratelli > fa 
notare che se il medico che 
aveva in cura l'avvocato 
Matzeu f i rmò l'ordine di t ra . 
sferimento il 16 gennaio vo
leva dire che l 'ammalato 
era in grado di sopportare il 
« trasferimento ». L'ospedale 
di Niguarda dal canto suo, 
ha reso noto che quando il 
paziente venne visitato dai 
suoi medici di turno non era 

. né in coma, né considerato 
grave. Tuttavia era sicura
mente fuori di sé, tanto che 

< si reputò necessario avviar
lo a un ricovero manico
miale. Ciò che fu fatto. Il 
circolo dello « scarica bari
le > non è completo, poiché 
manca ancora la - difesa > 
dell'Istituto Paolo Pini di 
Affo r i , definitiva tappa de' 

• t ragico-viaggio del profes» 
' sionista. Nella foto: l'avvo

cato Massimo Matzeu qual
che settimana pr ima della 

stato ascoltato per primo il 
capitano Will iam G l e n n m o -
re, del l 'aviazione mil i tare, 
che ha narrato come, pas
sando con la jeep nei pressi 
del pilone, aveva sco l to il 
corpo inanimato di Harry 
H a n i s accanto al quale , s te 
sa sul terreno coperto di n e 
ve ghiacciata, era una lunga 
beala a pioli. L'uflìciale ha 
espresso l 'opinione che il 
capotecnico potrebbe essere 
caduto acc identa lmente dal 
pilone, essendo sc ivolata la 
scala. 

' Ma una dichiarazione ag
ghiacciante e stata quel la re
sa da uno psichiatra, il dot
tor A 11 y s o n, presentatosi 
spontaneamente all 'udienza 
< avendo saputo che Harry 
Harris era morto e che il 
coroner doveva stabi l ire le 
cause del decesso ». 

Al la giuria ed al pubbl ico 
p r e s e n t e nel l 'aula del le 
udienze del coroner di Lin
coln, lo psichiatra ha det to: 
« Mi sono presentato perché 
ritengo essere mio dovere 
fornire alla giust iz ia gli e le 
menti in mio possesso. Sono 
convinto che il s ignor Har
ris non è morto per disgra
zia, ma si è tolto la vita ». 

Lo special ista ha quindi 
spiegato che il 21 d icembre 
6corso Harry Harris s i era 
presentato a lui e gli aveva 
espresso le s u e v i v e preoc 
cupazioni. « Mister Harris 
— ha det to i l dott. A l l y -
son — mi apparve v e r a m e n 
te turbato e mi sp iegò che, 
essendo tecnico c iv i l e del la 
R A F v iveva n e l terrore di 
dover un giorno schiacciare 
"il bottone che avrebbe fat
to sal tare il mondo" o di 
schiacciarlo per caso fortui
to o in preda a foll ia. Ten
tai di tranquil l izzare quel
l 'uomo, gli prescrissi una 
cura a base di tranquil lanti 
e lo invitai a tornare da m e 
regolarmente ogni se t t ima
na. Invece non l'ho più vi
sto da quel giorno. Ho letto 
ciò che gli è capitato e mi 
sono presentato al la g iu
stizia >. ' 

Va comunque detto che al 
comando della base aerea v i 
cina a Lincoln, presso la 
quale l'Harris era in serv i 
zio. si dichiara che egl i non 
aveva incarichi d iret tamente 
connessi con l 'eventuale im
piego di armi nucleari , de l le 
quali , del resto, la base non 
è dotata. 

Questa circostanza ha avu
to probabi lmente un peso 
determinante ne l l e decisioni 
del la giuria del coroner. In
fatti i giurati , dopo breve 
permanenza hi sala di con
sigl io. hanno emesso verdet
to di « morte accidentale » e 
il coronar, data lettura della 
decis ione della s inria ha sot 
tol ineato. r e i tradizionale di-
<?corsetto di commento , che 
nessun e l emento è stato for
nito che consent isse di d imo
strare il decesso per suic id io 

Dopo l'udienza lo «necia-
lista psichiatra ha detto ai 
f o r n a i i<=ti: «TI fatto che 
Harrv Harris non fosse ad
detto ad armi nucleari non 
ha alcuna importanza Fe l i 
era terrorizzato al pensiero 
di dover un giorno premere 
?1 pulsante che avrebbe fat
to partire un miss i l e con il 
suo carico di spaventosa di
struzione. In quanto dipen
dente tecnico del la Royal 
Air Force la possibi l i tà non 
era affatto da esc ludere e ciò 
lo ha spaventato fino al pun
to di indurlo al suicidio. 
Quando v e n n e da m e egl i . 
c h e appariva v e r a m e n t e 
sconvolto , mi disse anche 
che aveva s e m p r e segu i to 
ciò che i giornali hanno fin 
qui pubblicato a proposito 
di Claude Eatherly e che ca
piva beniss imo come quel
l'ufficiale americano possa 
essere impazzito perché la 
sorte lo fece partecipare al 
volo dell'Ertola Bay, l 'aereo 
che sganciò su Hiroshima la 
bomba atomica ». 

Anche gli amici del capo
tecnico tragicamente s c o m 
parso pensano che egli fosse 
davvero atterrito al pensiero 
che avrebbe potuto o dovuto 
un giorno lanciare un ordi
gno termonucleare. Essi però 
esc ludono che l'Harris -po 
tesse g iungere al punto di 
togliersi la vita. 

Harold Willard 

Proposta di matrimonio 

L'omicida 
e atteso 

Due morti a Soho 

1 * * > * 

Un duello 
allo strip 

C L E V E L A N D — La tedesca Ariane Tebbenjohanns spera 
di. sposare presto il dottor Sam Shepard. Non ci sarebbe 
nulla di strano, se il dottor Shepard non fosse detenuto, 
da otto anni, per aver assassinato la propria moglie: ma 
l' innamorata è ottimista e certa che l'ergastolano otterrà 
presto la libertà condizionata. Con lui, è in corrispondenza 
da oltre due anni : « Non possono negargli la libertà — ha 
detto — perchè innocente ». Nel la telefoto: la signora Ariane 
con una foto del dottor Shepard. 

L O N D R A , 29. 
Urlando disperatamente 

« non voglio mor i re i» , « Tony 
il greco » si è abbattuto, ier i , 
sulla soglia del « Bus Stop 
Club », dove era giunto per
dendo '.sangue- tdalla testa, 
dopo uno scambio di pisto
lettate con un dipendente. 

Dichiarazioni dell'assessore capitolino , 

Darida conferma: 
nessuna epidemia 
minaccia i bimbi 

I casi letali non sono concatenati fra di loro - Di
cembre mese-campione - Le ricerche al S. Camillo 

« Non esiste epidemia, né un 
focolaio epidemico. C e - stato 
solo un aumento nella mortalità 
dei bambini in età .nfcr.ore .t. 
due anni, aumento che del re
sto si è verificato in altre cir
costanze-». Lo ha confermato 
ieri sera l'assessore Darida. du
rante la seduta del Consiglio 
comunale. La tesi irresponsa
bilmente allarmistica del - Mes
saggero •» — secondo la quale 
decine di bambini * sarebbero 
tati falciati negli ospedali ro

mani da un virus ignoto o mi
sterioso — ha ricevuto un altro 
colpo dopo quelli subiti ieri 
con le dichiarazioni rilasc.aie 
da primari, pediatri e autorità 
sanitarie. 

- L'ufficio di igiene e il me
dico provinciale prof. Traverso 
— ha continuato Darida — 
non hanno ricevuto segnalazioni 
di casi mortali o misteriosi - . 
Darida ha quindi fornito i dati 
relativi alla mortalità dei bam
bini in età inferiore ai due anni: 
— Bambini deceduti — ha detto 
— per cause che possono ricon
dursi alla broncopolmonite, 
bronchite, attacchi influenzali. 
enteriti con manifestazioni en
cefaliche - . Il quadro compren
de il periodo di 16 anni com
preso '-«i ù '»*' a osgi- il 
-mese-campione- è stato di
cembre. Ecco i dati: 1947. casi 
mortali 31: 1948 (72): 1949 (16); 
1950 (32): 1951 (29); 1952 (20), 
1953 (22); 1954 (26); 1955 (32): 
1956 (38); 1957 (35); 1958 (17); 
1959 (34); 1960 (49); 1961 (34); 
1962 (51 o 53 piccola differenza 
non ancora accertata). *> Que
st'anno — ha proseguito Darida 
— forse in concomitanza con le 
condizioni atmosferiche, c'è sta
to un aumento non eccessivo-

saliamo dai 49 del 1960 ai 51 o 
53 dell'ultimo dicembre Tutti ì 
casi, a parte il fatto che allo 
stato attuale non è stato identi 
Acato alcun virus particolare 
finora sconosciuto, non possono 
ricondursi ' ad una epidemia, e 
non possono ' neppure essere 
concatenati fra di loro. 

- Del resto — ha concluso 
Darida — gli 84 casi pubblicati, 

sommando i casi segnalati fino 
al 20 gennaio come sospetti. 
sono tutti di bambini in età in
ferióre ci. ùut* dtini. IUUIii per 
affezioni alle vie respiratorie. 
Si tratta di un mutamento della 
media stagionale ma non esiste 
nes>un fatto tale da giustificare 
uno stato di allarme o preoc
cupazione ». • » 

Naturalmente sono in corso 
importanti accertamenti. Il Cen
tro d: virologia degli Ospedali 
riuniti sta compiendo ricerche 
limitatamente a sei casi di bam
bini malati il cui quadro pre
sentava pressoché la stessa sin-
tomatolog.a. Tutti questi piccini 
erano ricoverati al Bambin 
Gè.-Ci e alcuni di essi sono de
ceduti* soffrivano di gastrointe. 
nte, miocardite, avevano tem
peratura altissima 
Nu'.la. però, ripetiamo fa pen
sare ad un male epidemico. 

C'è stato, invece, chi. senza 
troppi scrupoli, ha creduto di 
poter affermare con tanta si
curezza che un vero e proprio 
flagello minaccia i bambini di 
Roma La notizia non è servita 
che ha propagare allarme o sgo
mento fra le famiglie. Negli 
ambienti medici, invece, si sot- solo. 

tolinea la leggerezza con la qua
le il - Messaggero - ha dato ri 
lievo all'episodio. Alcuni con-
troin sareooero bastati a rimet
tere le cose al loro giusto pò 
sto. Come si fa a parlare di 
epidemia? E' noto che in un 
caso del genere il -« genio epi
demico - deve essere unico o. 
al massimo, duplice o triplice 
Ma come si fa ad affermare 
ciò se non è stato isolato alcun 
virus? Una epidemia, poi. do 
vrebbe essere abbastanza ca
ratterizzata anche da casi non 
mortali. E quanti sono questi 
casi? Giustificano i'allarme? E 
per ali 84 bimbi morti quant 
sono quelli con diagnosi certa 
di morte ila rirosi? E anche se 
si trattasse di virosi da quali 
accertamenti è stata accertata e 
confermata? 

Almeno questo doveva essere 
compiuto prima di -«montare» 
una notizia destinata a creare 
tanto allarme. Invece non è 
stato fatto Si è preferito get_ 
tare il panico, fare il - colpo -
pur di riuscire a vendere qual
che copia in più. Il comporta
mento dell'ufficioso quotidiano 
della capitale si commenta da 

Lo hanno soccorso, ma le 
ferite erano troppo gravi . 
« Tony » — che in realtà si 
chiamava Anthony Mella, 
aveva 39 anni, ed era 'nato 
in Grecia — anche mentre 
lo caricavano .sull 'ambulan
za, continuava a gridare di
speratamente: « Non voglio 
morire, non voglio morire! », 
ma non ha retto fino allo 
ospedale ed è deceduto 

Gli uomini di Scotiand Y a r d 
sono accorsi in forze ' nel 
quartiere latino e, nell'inter
no del « Bus stop Club », han
no trovato un cadavere: quel
lo di Alfred Melvin, di 40 
anni, direttore del locale del 
greco. I due — così hanno 
accertato gli agenti — si era
no sparati , dopo una violenta 
discussione, in mezzo al pub
blico che affollava II locale 
per assistere ai consueti 
spettacoli di « strip-tease ». 
Lo scontro è stato terribile. 
Pare si sia trattato di un 
regolamento di conti alla ba
se del quale vi sarebbe stata 
una bella ragazza 

Coloro che hanno visto, a l 
meno questa volta, sono mol
t i . La polizia, comunque, non 
è riuscita ancora a chiarire 
i rapporti non di lavoro che 
legavano « Tony il greco - , 
proprietario del « Bus », con 
il .direttore del locale. • Co
munque, i due, si trovavano, 
ieri sera, nel salone princi
pale del club. Ad un certo 
momento, mentre era in cor
so il quotidiano numero di 
spogliarello, essi hanno co
minciato a par lare animata
mente. Poi, si sono appar
tat i per continuare la discus
sione. Ad un certo momento, 
Anthony Mella ha tirato fuori 
dalla tasca della giacca una 
- Browning » . 

! "* Dopo ' una * breve collutta
zione, il Melvin, che si reg
geva a stento in piedi, è riu
scito a raccogliere la pistola, 
caduta di mano all 'avversa
rio, e ha sparato a sua volta, 
abbattendosi quindi dietro un 
tavolo, morto. Il greco, gra
vemente ferito, è giunto fino 
alla porta d'ingresso del lo
cale: o.ui, ' come abbiamo 
detto, si è afflosciato a ter ra , 
gridando di non voler morire 
Molta gente è fuggita per 
non aver guaì con la polizia. 
Alcuni, invece, hanno soccor
so il ferito e hanno aiutato 
gli inservienti a caricare il 
morente sull 'ambulanza. An
thony Mella, comunque, è 
morto poco dopo. Nella tele
foto: l'ingresso del « Bus 
Stop Club*». , 

E> ACCADUTO 
Rapino 

I«a signora Gaetana Ragusa. 
è stata rapinata nella sua abi
tazione. a Enna. da uno sco
nosciuto che si era presentato 
come ' amico del marito -. -

Ustionata 
Avvicinatasi troppo alla stu

fa dell'asilo di S. Lazzaro di 
Savena (Bologna), i a piccola 
Cosetta Giovannini, di 3 anni, 
non 6i è accorta che la 6Ua ve 
ste 6tava prendendo fuoco: le 
fiamme, cosi l'hanno ben pre 

sto avvolta, trasformandola in 
una torcia umana. Trasportata 
all'ospedale di Sant'Orsola, a 
Bologna. la piccola è stata ri
coverata m grave pericolo d. 
vita. 

Troppo « tifo » 
Due tifosi, i qual, domenica 

scorsa si erano abbandonati a 
gesti di intemperanza sugli 
spalti dello stadio di San Siro. 
a Milano, sono stati denunciati 
per lancio di oggetti pericolosi 
I duP — Alberto Ambrosio e 
Alfredo Barichella — avevano 

Esponenti del PSDI coinvolti in uno scandalo 
m < • — . . . . . . . . . i — — — - • - . • • " • * " " ^ ^ ^ -

Edititi privati 
costruiti con 

soldi delio stato 
t i , 

I fatti si sarebbero verificati a Livorno e Pistoia 
Come venivano usati i fondi dei cantieri scuola 

Lrato in campo potard. e bot-
tigl.ette. Il secondo. :n oerata 
e «.tato arrestato. 

Pistolero 
Redarguito dagli occupanti 

di un'auto, contro la quale sta
va lanciando palle di neve, un 
giovane di Ardore Manna 
(Reggio Calabria) ha estratto 
la nistola e ha aperto il fuoco 
La macchina è stata danneg
giata dai colpi, ma gli occu
panti non sono stati feriti. Il 
pistolero si è dato alla fuga. 

\ 

Dal nostro corrispondente 
• PISTOIA, 29 ' 

Un « nitoyo affare » è scop
piato. Al centro di questo 
« giallo » è un Ente nazio
nale, di ispirazione socialde
mocratica, creato per la 
istruzione professionale. Si 
tratta del Centro italiano di 
solidarietà sociale (C1SS) 
nel cui ambito operava, ed 
opera. l'Ente nazionale centri 
di istruzione professionale 
(ENCIP). 

La questione era già stata 
sollevata alla Camera con in
terrogazioni presentate dai 
compagni onorevoli Laura 
Diaz, Raffaelli e Anselmo 
Pucci. I deputati comunisti 
chiedevano chiarimenti su 
alcuni fatti che si sarebbe
ro verificati nella sede dcl-
VENCIP di Livorno. Ora sia
mo'venuti a conoscenza di 
una « memoria aggiuntiva » 
inviata al Procuratore della 
Repubblica di Pistoia, che fa 
seguito ad una circostanziata 
denuncia presentata dnlì 'nu-
vocato Calogero Di Gloria. 
un ex parlamentare social
democratico. nei confronti 
del dottor Antonio Cariglia. 
noto esponente nazionale del 
PSDI e, a quanto si dice in 
città, probabile candidato al 
Parlamento nelle future ele
zioni. 

Secondo l'avvocato Di Glo
ria, il dottor Cariglia avreb
be richiesto ed ottenuto dal
lo Stato, per il CISS e 
l'ENCIP. notevoli somme di 
denaro che sarebbero state 
poi stornate su due società 
private la « SIMCCISS Ga-
vinana » e la SICAP. 

Il 14 settembre 1955 a 
Roma, • dinanzi al notaio 
Francesco Cavallaro, veni 
vano costituiti il CISS e 
l'ENCIP, enti dei quali face 
vano parte allora, il senato 
re socialdemocratico Ales
sandro Schiavi, il dr. Walter 
Garavelli, membro del di
rettivo del PSDI. il dr. An
tonio Cariglia, il signor Ca 
logero La Porta ed altre fi
gure di ^minore importanza. 

Successivamente vennero 
creati uffici e centri provin
ciali. fra i quali quelli di Pi
stoia e Livorno. Nell'atto di 
nascita, i due enti (CISS e 
ENCIP) si davano por com
pito € l'istruzione ed il per
fezionamento professionale e 
culturale dei lavoratori in 
tutti i settori dell'attività 
produttiva, provocando tut
te le iniziative che si repu
tino adatte a tali scopi, in 
base alle norme di legge vi
genti ». 

7n onesto modo il CISS e 
l'ENCIP. avevano diritto ad 
un finanziamento da parte 
del • ministero del Lavoro. 
per la istituzione di corsi di 
addestramento professionale 
e di qualificazione operaia 
e ver i cantieri di lavoro. 

Parallelamente, nascono 
due società private a respon
sabilità limitata, la « SIMC
CISS Gavinana * e l'Immo
biliare ENCIP. La prima si 
costituisce a Roma, con ca
pitale sociale di 200 mila lire 
divise in duecento quote di 
lire mille ciascuna e sotto
scritte in numero di 60 dal 
dr. Carialia, di 20 dal dottor 
Garavelli e di 10 rispettiva
mente da tutti gli altri soci. 
Il presidente è. in un primo 
tempo, il sen. Schiavi: in un 
secondo tempo la carica pas
sa al dr. Carialia. 

L'Immobiliare ENCIP (so
ci vromotori Schiavi, Gara-
velli. La Porta ed altri) è 
anch'essa una società a re
sponsabilità limitata, con ca
pitale (sottoscritto) di tre
cento mila lire, ed ha lo sco
po di acquistare, costruire e 
cestire immobi l i destinati al
l'esercizio dei Centri di istru
zione professionale. Tanto 
per intorbidire le acque. 
questa società il 17 aprile del 
1961. cambia il suo nome in 
SICAP s.r.l. 

Facciamo un punto fermo: 
da una parte vi sono l'ENCIP 
e H CISS. con le loro finalità 
morali, con un certo gruppo 
dirinente: dall'altra, vi sono 
'a SIMCCISS Gavinana e la 
SICAP. due società prirale 
con il medesimo gruvpo diri
nente. L'attività dei primi. 
che per leooe ricevono finan
ziamenti dallo Stato, non do
vrebbero perciò averp punti 
di contatto troppo stretti con 
le seconde. Purtroppo, sem
bra invece che sia proprio 
così. 

In una delle interrogazioni 
presentate dal compagni Raf
faelli, Laura Diaz e Pucci. 
si chiede infatti se « la ma
nodopera, i material i , panati 
dal lo Stato per i cantieri 
di lavoro del CISS e dei-
VENCIP, siano stati utilizzati 
per la costruzione di edifici, 
in varie localtfn, che risul

tano di proprietà non dei 
predetti Enti, ma della so
cietà Immobiliare SICAP e 
della società SIMCCISS Ga
vinana ». 2 parlamentari co
munisti chiedono inoltre al 
governo * esaurienti infor
mazioni sull'impiego di tutti 
i contributi dello Stato, con
segnati a mezzo di cantieri 
di lavoro e corsi di istru
zione professionale, ai pre
detti Enti, dando conto di 
come i ministri interessati 
hanno esercitato il controllo 
sull'impiego di tutti i fondi 
assegnati a tali enti ». 

Occorre tener presente, 
per bene afferrare la vasti
tà dell'* affare », che la SI
CAP (prima Immobiliare 
ENCIP) risulta essere pro
prietaria di due palazzi a Li
vorno. di uno a Monterotondo 
e di altri a Olevano Romano, 
Cesenatico, adibiti a scuoU. 
professionali, oltre ad altri 
in diverse città italiane, 
nonché di una modernissima 
colonia a Gavinana e di un 
terreno a Borgo S. Dalmazio. 

Tanto per chiarire, guar
diamo cosa è successo a Li
vorno. Il socialdemocratico 
ingegner Nuvoli è il direttore 
dell'ENCIP. Per incarico fi
duciario e per conto della 
SICAP acquista un appezza

mento di terreno di 840 me
tri quadrati. Poco dopo su 
questo terreno viene dato 
inizio ai lavori per la costru
zione di uno stabile, impie
gando maestranze e mate
riali che lo Stato fornisce per 
i cantieri di lavoro autoriz
zati in favore dell'ENCIP. 

Sempre per rimanere loca
lizzati su Quello che è suc
cesso a Livorno, vi e da dire 
che nei confronti degli in
segnanti adibiti a questi cor
sia sono stati commessi gravi 
abusi. 

Quale è a questo punto, il 
nocciolo della faccenda? Cre
diamo si possa riassumere in 
poche parole: gli immobili 
costruiti con i soldi dello Sta
to, sono di proprietà di socie. 
tà private, sul terreno delle 
quali sono stati edificati, op
pure dell'ENCIP e del CISS? 
Secondo il Diritto Civile, tut
to ciò che viene costruito su 
un terreno è di proprietà dei 
possessori di questo. Se è 
così lo Stato si troverebbe 
ad aver pagato cifre note
volmente alte, per la costru
zione di numerosi immobili: 
di questo patrimonio, che si 
fa ascendere a centinaia di 
milioni .sarebbero invece be
neficiarie società private. 

Alessandro Cardulli 

Voleva salvarli 

Madre muore 
in un incendio 

con 10 figli 
CHANDLER (Canada), 29 

Nello spaventoso rogo della 
loro casa di legno, sono morti 
nelle prime ore di stamane die
ci bambini e la loro mamma. 
gettatasi fra le fiamme nel di
sperato tentativo di salvare le 
sue creature. 

La tragedia è avvenuta a 
Chandler. in provincia di Que
bec, verso le 5 di questa mat
tina. Il racconto di come si è 
svolta è stato fatto da uno dei 
bambini superstiti: René, di 13 
anni. « Papà — ha detto il bam
bino — mi ha chiesto di ac
cendere la stufa a petrolio. Io 
l'ho accesa. Erano le 4 e mezzo 
Sono tornato a letto mentre tut
ti dormivano. Non ho fatto a 
tempo a riaddormentarmi. La 
stufa è scoppiata con un boato 
e le fiamme si sono sparse nella 
stanza. Mamma e papà sono sal
tati dal letto gridandoci di usci
re. Io e mio fratello Guilles ci 
siamo buttati fuori. La mamma. 
quando ha visto che c'eravamo 
solo noi due. è tornata in casa 

I bambini morti erano tutti 
in tenera età. La più grande 
aveva 13 anni, il più piccolo ap
pena due mesi. 
Alle 7.30, hanno rinvenuto i re
sti dell'eroica madre sulla so
glia della camera da letto dei 
piccoli._ Si chiamava Gilberte 
Dupuis e aveva 33 anni. 

Ammazza 
il genero 
e si toglie 

la vita 
IMPERIA. 29. 

Colto da un improvviso ac
cesso di pazzia, un anziano pen
sionato delle ferrovie, Dome
nico Gaggino di 69 anni, ha 
ucciso il genero Carlo Carli e 
quindi si è tolto la vita spa
randosi con la stessa arma. 

L'atroce tragedia è avvenuta 
a Castelvecchio, nell'abitazione 
dei Gaggino. Poche ore prima 
fra genero e suocero era sorta 
una banale discussione che 
sembrava comunque superata, 
quando, il Gagg.no. imbraccia
to un vecchio fucile da caccia 
ha sparato in pieno volto ai 
Carli. Mentre il giovane si ac. 
casciava. fulminato, a terra, 
l'uccisore si è dato alla fuga 
per i campi. 

Si è sparato sotto un al
bero. dove i carabinieri l'hanno 
trovato, ormai agonizzante. E' 
finito all'ospedale. 

Lo scandalo dei medicinali 

Altre pratiche 
sequestrate 

Ormai, quasi ogni giorno, 
il v ice capo del la Squadra 
Mobile romana, dott. Zam
pano fa spola fra il Ministero 
del la Sani tà e il Palazzo di 
Grazia e Giustizia da dove il 
magistrato dir ige le indagini 
sul lo scandalo dei medic inal i . 

A n c h e ieri un grosso pl ico 
di prat iche — forse più di 
dieci — riguardanti medic i 
nali registrati i rregolarmente 
sono stati prelevati da agenti 
di polizia e portati sul tavolo 
del dott. D e Majo che le esa
minerà a t t entamente una per 
una. Di tale pratiche si e 
perso il conto, tante sono or
mai que l l e prese in vis ione 
dal le autorità inquirenti . Ma 
sembra c h e l 'ult imo pre l ievo 
sia da col lcgare alla perqui
s iz ione effettuata al la ditta 

e Gazzoni ». Sì è appreso . In
tanto che , s ia la « Gazzoni > 
di Torino, s ia la ditta farma
ceut ica « Leopardi » di Roma 
erano rappresentate dal Ta-
rantell i , il consu lente farma
ceut ico che , col passare dei 
giorni, s e m b r a as sumere t e m 
pre m a g g i o r rilievo ne l lo 
scandalo . 

Il dott . Zampano, ne l la tar
da serata, si e intrat tenuto 
per circa un'ora a co l loquio 
con il sost i tuto del la Repub
blica, cui d e v e a v e r riferito 
anche in meri to a l le perqui
sizioni a v v e n u t e ieri. 

Dopo l'uscita del do t tor 
Zampano il magis trato ha 
cont inuato ancora a lungo , 
a iutato dal segretar io l o spo
gl io de l le pratiche su l la spe
cial i tà medic inal i . 
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Un inedito di A. Zweig 

La pipa 
antinaiista 

Nato a Gross-Glogau nel 1887, Arnold Zweig è uno 
dei maggiori scrittori tedeschi del nostro secolo. 
Aveva già pubblicato due romanzi di grande rilievo 
— La questione di Grischka e Giovane donna del 
1914 — quando l'avvento del nazismo lo costrinse 
all'esilio, prima in Palestina, poi ramingo nell'Europa 
occidentale. Risiede attualmente a Berlino-est, dove 
tempo fa gli sono state tributate affettuose e solenni 
onoranze In occasione del suo 75° compleanno. Recen
temente ha pubblicato in Germania, tra l'altro, un 
sapido apologo che aveva abbozzato ancora a Halfa 
nel 1940 e che ora ha riveduto e Integrato. Lo ripro
duciamo qui nella prima versione italiana, curata 

per « l'Unità > da Mario Pacor. 

' ' Come nel mondo della 
n a t u r a nulla a mio avviso 
può eguagliare la suprema 
armonia, la perfezione 
estetica dell'olivo, così fra 
gli s t rumenti voluttuari 
creati dall 'uomo nulla può 
s ta re al pari di una pipa 
p iena di buon tabacco. Il 
mit te leuropeo ci mette 
spesso un certo tempo a 
rendersene conto, assuefat
to com'è al sigaro e sog
getto al fascino di questa 
b runa divinità, nel cui ma
terializzarsi la foglia della 
p ian ta di tabacco è autosuf
ficiente e si offre all'olo
causto, senza bisogno di 
intermediar i come la car
t ina o un oggetto in legno, 
così che diffonde l 'anima 
in effluvio nella propria 
stessa integrale sostanza. E 
dico la parola anima per
ché invero nel piacere del 
fumare vi è qualcosa di 
spir i tuale. Altr imenti non 
occorrerebbe, ad assaporar
lo, la visione delle azzurre 
incorporee nuvolet te che si 
diffondono nel l 'ar ia: ogni 
fumatore infatti sa che fu
m a r e al buio è tu t t ' a l t ra 
cosa. 

Ma c'è anche ''un al tro 
e lemento a rendere la vi
sione del fumo una parte 
in tegrante del piacere di 
fumare . Quando eravamo 
ancora gli uomini dell 'età 
della pietra, il fumo dei 
fuochi not turni costituiva, 
nel nostro sonno, una di
fesa contro i demoni, le 
be lve selvagge e le punture 
di insetti . Esso dava quindi 
possibili tà di riposo e di 
distensione, anche se, pur
t roppo, dava pure un gran 
fastidio al naso, 'al la gola 
e ai polmoni di quant i ac
canto a quel fuoco passa-

non mi piacquero P»u 
quando il piccolo Dollfuss 
e il suo successore Schuss-
nigg abbat te rono il gover
no socialdemocratico au
striaco. fecero sparare can
nonate sui quart ier i opera i , 
e fecero impiccare dirigen
ti operai rimasti feriti. 

La volta successiva che 
acquistai delle pipe fu in 
Francia. Erano eleganti , 
perfe t tamente lavorate e 
a t t e a contenere minori 
dosi di tabacco delle in
glesi, che ne tenevano qua
si il doppio. Ogni volta che 
avevo desiderio di fumare 
solo un poco, mi rivolgevo 
a una delle francesine. Spe
ravo che mi sarebbero sta
te fedeli fino al crollo di 
Hi t ler e ancora per un po' 
anche dopo. Ma quale inat
teso choc dovetti invece su
bire nel giugno del *40! 
Chi l ' avrebbe pensato pos
sibile? Non era forse l'eser
cito francese il bast ione 
della l iber tà sul nostro con
t inente? Dovevo proprio 
me t t e re da par te anche le 
mie pipe francesi come 
avevo fatto con le vienne
si? Non volevo crederlo. 
Avevo impara to a conosce
re la Francia a Lilla e da
vant i a Verdun, ne avevo 
intui to la sostanza, il buon 
legno in cui e rano intaglia
ti i suoi uomini e le sue 
donne : non era da meno 
per resistenza e per silen
zioso sp lendore al legno 
del le sue pipe. Era una 
mater ia pr ima nobil i tata 
dalla democrazia come la 
marezza tura d 'una pipa ne 
fa d is t inguere la testa da 
qualsiasi a l t ro oggetto in 
legno. 

Che le pipe inglesi siano 
le più fidate di tu t te lo si 
sapeva da sempre . Il legno 

vano la not te o le giornate ^ di cui sono fatte, b runo , 

t v 

di pioggia nella caverna o 
ne l capanno. Un fumo che 
invece avesse un gradevole 
a roma era l ' intima, pur se 
inconscia aspirazione del
l 'europeo e dell 'asiatico. E 
quando apparve, esso con
quis tò il mondo! Era un 
dono dell 'America, né jl 
p r imo né l'unico del conti
n e n t e appena scoperto a 
diffondersi rapidamente 
ovunque, ma quello al cui 
potere i vecchi continenti 
si assoggettarono con cupi
digia. Da allora l 'uomo 
potè t ra r re soddisfazione 
anche dal l 'aspirare il fumo. 
Il piccolo recipiente di le
gno con la cannuccia trafo
ra t a . che era s tato inven
ta to dagli indios, dava 
modo di soddisfare dolce
m e n t e quegli organi — il 
naso, la gola e i polmoni — 
che prima il fumo irr i tava 
fino a farli scoppiare per 
gli attacchi di tosse. La 
perfezione del creato fu por
ta ta a compimento solo con 
questa possibilità di fuma
r e . Quella pipa che si tiene 
t r a i denti fa infatti le veci 
di un piccolo a l ta re porta
ti le. i n cui si pone del ta
bacco in luogo della vit
t ima un tempo designata 
ad essere arsa in sacrificio 
e dal quale si vede l 'anima 
del la vit t ima innalzarsi in 
cielo. 

S e in tal modo la pipa 
è una testimonianza della 
conquista totale della ter ra 
da par te dell 'uomo, essa 
d 'a l t ra par te può anche di
v e n t a r e espressione e sim
bolo dei nostri rapporti 
spir i tual i , dei moti del no
s t ro animo. Quando nel 
marzo 1933 lasciai la Ger
mania , perché il fuoco le
vatosi dal Reichstag incen-

, d ia to mi ricordava troppo 
il fuoco sacrificale di Cai
no , lasciai colà tu t te le mie 
p ipe tedesche. Se le pren
dessero pure i nazisti! E in
fatti 1 0 fecero. Ma portai 
con me due pipe inglesi, 
che mi erano s ta te por ta te 
da Londra dal mio amico 
Lion Feuchtwanger : • due ' 
s lanciate amiche di legno 
marezzato, b rune tendenti 
un po' al rossiccio, assai 
simili l 'una al l 'a l t ra , che 
mi a iutarono a superare 

: non poche delle difficoltà 
cui stavo andando in

solido e modera tamente 
splendente , è come quello 
dell 'ol ivo: non muta . E fu
mando da quelle pipe puoi 
anda re con il pensiero alla 
aspra lotta •:. degli uomini 
contro coloro che vorreb
bero d is t ruggere tut to ciò 
che rende degna la vita e 
la adorna . Ci vuole un cer
to t empo pr ima che una 
buona pipa inglese renda a 
dovere . Quella volta ce ne 
volle anche un po' t roppo, 
dati appun to quegli avver
t imenti che n o i . avevamo 
lanciato al mondo. Ma sta 
di fatto che uno non può, 
fumando, far « m a t u r a r e » 
la pipa pe r un a l t ro ^ né 
può scegliere in anticipo il 
tabacco che più potrà pia
cere al l 'a l t ro, cosi come 
non si può scegliere per un 
a l t ro il t ipo di bocchino. 
L'c a l t ro > deve fare lui 
stesso le proprie esperien
ze, le propr ie scelte. Il te
ne re t ra i denti una pipa 
educa allo spir i to di deci
sione, e la costante necessi
tà di tener la accesa, di pu
lirla dopo ogni pipata e di 
to rnare a r iempirla raffor
za nel l 'uomo ta lune qual i tà 
del ca ra t t e re che sono assai 
necessarie nella vita pra t i 
ca. Ma qui il discorso si fa
rebbe t roppo lungo, e 
quan to abbiamo finora det
to può già bas tare al nostro 
elogio della pipa. 

'Da l t empo del le vicende 
cui ho accennato sono or
mai passati più di vent 'an-
ni . E le t ragedie che esse 
hanno por ta to con sé sono 
tali che non se ne può par
lare scherzosamente. Non 
mi resta, a coerente con
clusione dell 'apologo, che 
di accennarvi al la pipa che 
successivamente ho compe
rato a Mosca e che è venu
ta a fare compagnia al le 
a l t re , una pipa russa, dalla 
canna leggermente r icurva, 
che si può comodamente 
por tare nel taschino della 
giacca. Con -questa pipa 
fumo ora var ie specie di 
tabacco, di - preferenza 
quello giallo-rossiccio de
nominato Solotoje Runa. 
Ma sarei un ingrato se, 
g iunto così alla fine, non 
sottolineassi il fatto che 
anche le a l t re pipe hanno 

• ben mer i t a to e conservano 
il loro va lore e che. a] mio 
tavolo di ' lavoro, una ac-

". canto a l l 'a l t ra su un appo
sito soprammobile , mi ri-

contro . -
Wty'. E ' forse vero quanto af-
po: fe rma Nietzsche, che l'uo-
il£:... m o è un pazzo o un barn- „ . . u W K 1 M 1 1 1 1 1 U U I 1 C 
*f'l b i n o » cui bisogno princi- corda^o'e'rappresentano 
££ pale e quello di giocare. O, • • - ^ 
f <~ come dice Kipling, un bi-

.v pede che deve sempre gio-
%. care con la propria bocca. 
?>• Ma non si possono avere 

-, ogni giorno dei giocattoli 
> nuovi . Ed ecco che nella 

- '^•migrazione i fuorusciti 
•T comperavano qua e là qual

che pipa, anche per ricordo 
<.dei luoghi in cui si soffer

mavano . Due pipe che mi 
9X9 comperato a Vienna 

E » , 

• modo loro la vittoriosa coa
lizione ant ihi t ler iana. A 
questo penso volgendo gli 
occhi ad esse, al loro allog
giamento e ai minuscoli 
s t rument i che si usano per 
smuovervi e comprimervi 
il tabacco accesso e per ri
pulir le. Sia dunque , anco
ra, lode alla pipa! 

Arnold Zweig 

« La traduzione » di Ceccherini 

Il recluso 
diventato 
scrittore 

Non sappiamo prevedere se il l ibro di Silvano Cec
cherini La traduzione, apparso nella collana diret ta da 
Bassani, farà par lare di sé poco o molto. Il «caso lette
rario > c'è, e non è dei più t rascurabi l i . Ceccherini vive . 
da più di vent 'anni in prigione, per quali motivi non 
sappiamo ancora. E* degno di at tenzione e ci commuove :; 
che un uomo, a prezzo di chi sa quali sacrifici, si sia 
t rasformato in scri t tore. Ma di là dal caso let terario, 
ci interessa che il libro, ossia il r isultato di questa meta 
morfosi, tocchi da vicino, ol tre che la condizione alla 
quale gli altri uomini hanno condannato il suo autore, 
anche l ' intera condizione dell 'uomo odierno. 

La traduzione (Ed. Feltrinell i , L. 2.000) racconta il 
viaggio di t rasferimento di un carcerato dalla prigione 
di Civitavecchia a quella di Saluzzo. Il protagonista è 
un po' la controfigura di Ceccherini. Ex-scaricatore di 
porto a Livorno, chiamato alle armi come marinaio, un 
giorno ha messo le mani sopra un suo superiore prepo
tente. E' condannato, per cominciare, alla prigione mili
tare, dalla quale fugge nel 1943 du ran te le giornate del
l 'armistizio. Preso nelle vicende del dopoguerra , si dà 
prima al mest iere di borsanerista, poi a quello di ladro. 
Su lui si chiude, come si dice, la morsa della giustizia. 

Con gli anni l 'uomo acquista saggezza. Cerca di 
evadere a l t r iment i o, almeno, di trovarsi una ragione di 
vita. Studia lingue, legge libri sempre più difficili, scrive 
pagine su pagine, e riceve qualche incoraggiamento da 
autorevoli scri t tori (nel caso in esame, Vittorini, Pra to-
lini, forse Marchesi, infine Cassola). Da queste vicende 
siamo pressoché distaccati nel racconto: esse vi rien
t rano a titolo di chiar imento. Il viaggio ha inizio quasi 
a l legramente , come può accadere a chi in ter rompe la 
monotonia di giornate chiuse. Ormai anziano, l 'uomo è 
mina to da una malat t ia di cuore che ogni tanto lo punge. 

Il prigioniero avanza con lentezza verso la tappa 
finale. Fra t tan to , sul le panche dei t reni o nelle celle si 
susseguono gli incontri . Figure di passanti , con una loro 
vita diversa, s t imolano impossibili nostalgie. Poi ci sono 
i compagni di viaggio e di catena, vecchie conoscenze 
di quei vent 'anni o nuove reclute della terr ibi le comu
ni tà carcerar ia . Gli uomini sono mescolati e s t r i tolat i . 
Non c'è neppu re tempo, a volte, per supera re la filo- ] 
sofia bana le del l ' adat tamento . Il protagonista è divenuto 
uno scr i t tore? Altr i s tudiano e leggono? Andiamoci piano. 
« Qualcosa si deve pu r fare », ragiona un recluso. < Chi / 

•si me t te a costruire velieri, chi alleva canarini , chi fa 
il pederas ta , chi il delatore, chi coltiva una mania e ' 
chi un 'a l t ra . E c'è anche chi legge, chi s tudia >. E* un'ec
cezione. Dai libri il protagonista ha impara to anche una 
forma di saggezza quotidiana. Di più ha riscoperto 
molt i valori che s tor icamente l 'umani tà cerca di d a r s i , ' 
sempre ostacolata dalle gue r re e dal le ambizioni. Ad 
essi egli subi to si aggrappa, perché gli spiegano anche 
il senso della propr ia vita. Non conta ancora, se tut to, 
nel meccanismo d'ogni giorno, resta come prima. E ' una 
condizione che il prigioniero sen te precar ia anche d e n 
tro di sé, ed è qui che si svolge la sua lotta disperata 
più che contro l 'oppressione del carcere. La fame di 
ogni cosa semplice condiziona la sua forza morale . ; 

L'uomo si sente respinto di continuo verso il disordinato 
capriccio dei suoi desideri , ed è costret to a temerl i come 
un abisso. . .« . • » > - - . , - • . • -

Più l ibero, in t imamente , di tant i uomini l iberi, il 
prigioniero si è formato una mora le che ha come centro 
l 'uomo anche nella scoperta degli a l t r i . " . 

Tut to questo trova, come l imite, la prigione. A Saluz
zo il protagonista non a r r ive rà mai. Muore di colpo in 
una stazioncina, affidato a due giovani carabinieri che lo 
tengono ammane t t a to fino al l 'ul t imo respiro. 

Questa avanzata vacil lante verso un ' i rraggiungibi le 
l iber tà d iventa nel racconto il motivo sot ter raneo. In
te l le t tua lmente il prigioniero non è più solo. Ha amici, 
o l t re le paret i del carcere. Ha saputo anche rendersi 
l ibero nel l ' int imo. Però deve fare i conti col terr ibi le 
deser to delle sue giornate . Gli atti consueti e umani , 
un ragazzo che va a spasso, una madre che abbraccia 
il figlio, d iventano stelle remote, da guarda re al cannoc
chiale. - • ' - . • " 

Questo motivo, cosi difficile da espr imere , è pu re la 
pa r t e più autent ica e vera del libro, grido cupo e inin
te r ro t to come l 'esigenza esasperata di un 'armonia per 
una umani tà , che non solo in prigione è lacerata, e 
ricerca di cont inuo la s t rada della l ibertà. Non sempre 
Ceccherini sfugge al compiacimento let terar io. Si sen
tono echi ancora pesanti di tant i scr i t tor i recenti, di 
Vittorini ed Hemingway sopra t tu t to , sfoggiati a volte 
con qua lche dose di civetteria. Non poteva essere d ive r 
samente . Tutt i dovranno tenerne conto: è uno scr i t tore 
che sorge da un aspro tirocinio di autoformazione. E ci 
dà un 'opera pr ima per molti versi s t raordinar ia , nella 
qua le si affermano qual i tà che ci augur iamo di vedere 
approfondi te . . 

Michele Rago 

letteratura 
schede 

Il secolo coi baffi 

.'.'- L'immagine che riprodu
ciamo. -di Garibaldi a Na
poli nel 1860. è una delle 
molte, accuratamente • scelte 
da Michele ~ Serra in vari 
musei e raccolte private, per 
quella che egli chiama una 
« storia minore » o « storia 
curiosa » dell'800. Il testo as
sai vivace rammenta costumi 

e aneddoti esemplari • della 
realtà sociale e civile, che si 
venne sviluppando attorno ai 
grandi fatti politici del Ri
sorgimento. o ne fu matrice. 
Il libro, edito da Cappelli 
(330 pagine, lire 5000) è gra
devole alla lettura e spesso 
divertente. ' 

Pagato per tacere 
Inisero Cremaschi, che s'e

ra fatto conoscere finora come 
poeta, affronta per la prima 
volta anche la-narrativa. Ha 
scelto come tema quella stes
sa realtà in movimento della 
città industriale di fronte alla 
quale, di là dai limiti pre
cettistici del dibattito su 
industria-letteratura, s'inter
rogano in concreto alcuni 
scrittori- giovani AcHe si sono 
formati nel clima della Re
sistenza per trovare poi. sul 
loro cammino, l'atmosfera 
della guerra fredda e il muro 
di gomma del neo-capitali
smo. 

In *• Pagato per tacere •* 
(Silva. L. 1400). '- Cremaschi 
non si avvicina direttamente 
all'ambiente operaio, come 
già tentò Ottieri in -Tempi 
stretti ». Le forme attuali di 
lotta di classe sono guardate 
nei passaggi fra la base e i 
vertici, soprattutto nei rifles
si che le lotte dal basso han
no sulle posizioni dei più 
alti funzionari. Prima alta
mente considerato per le sue 
capacità tecniche, poi guar
dato con sospetto per le sue 
simpatie verso gli operai, in
fine combattuto da una poli
tica preconcetta quasi espli
citamente filonazista, un di
rigente della succursale ita
liana di una fabbrica tedesca 
di elettrodomestici è avviato 
a una progressiva degrada
zione. fino a quando i nuovi 
capi pensano di - adoperarlo 
come - esempio -. Egli viene 
collocato, quindi, in un uffi
cio aperto agli sguardi di 
impiegati e operai, specie di 
gabbiotto di cristallo che do
vrebbe essere il simbolo del 
silenzio imposto come regola 
universale. In contrasto col 
parere della moglie e dei 

suoi amici politici, il « con
dannato » non tarda a trovare 
una risposta che si adatta al 
gioco. Esposto agli occhi di 
tutti, non vi resterà inerte e 
in silenzio. Scriverà per r i
velare la natura di quel « fa
scismo-ombra » che. per stri
tolare l'uomo. ricorre a mezzi 
più raffinati rispetto a quelli 
della tradizione dittatoriale. 

Come si vede, il romanzo 
a tesi si inserisce sul docu
mento di un periodo. Spesso'. 
è vero, l'innesto produce 
un'alterazione piuttosto rude 
della realtà. Ma l'uggiosa 
atmosfera della Milano del 
miracolo è descritta non sen
za rilievo, con toni neutri. 
immersa in un « tempo che 
addormenta » o che almeno 
vorrebbe addormentare. Al
l'autore ripugnano le conces
sioni formali e persino stili
stiche. La sua prosa spoglia e 
grigia corrisponde al corag
gio delle intenzioni e tende 
a una visione netta e precisa. 
La difficoltà stessa della ma
teria fa sì che non tutte le 

- scorie — mitiche o patetiche. 
come le vantate capacità del 
dirigente perseguitato — re
stino bruciate da un'interna 
coerenza ideologica, fino a un 
massimo di lucidità. 

Lo scrittore ha voluto e 
saputo - compiere, tuttavia. 
un'efficace avanscoperta di fi
gurine e di ambienti del tem
po nostro. Il romanzo si legge 
con attenzione e tenta sen
z'altro una strada nuova. Co
munque. riesce a confutare. 
sia pure opponendo un- caso 
di ribellione morale e indi-
viduade. l'estremismo di chi 
nell'alienazione vede un male 
irrimediabile. 

.;• m. r. 

Testimonianze su un grande sciopero 

Gli operai raccontano 
la lotta alla Piaggio 

Fogli di quaderno scritti a mano sotto gli occhi 
della giuria - Il maggior premio e gli altri quattro 

PONTEDERA. gennaio 
Nelle manifestazioni del 

Mese della stampa comunista, 
il Comitato comunale di Pon-
tedera aveva bandito un con
corso a premi per le migliori 
testimonianze scritte su - La 
lotta dei 75 giorni alla Piag
gio". aperto a tutti i cittadi-
«i, oltre s'intende agli stessi 
dipendenti del grande com
plesso industriale. Non era e 
non voleva essere un nuovo 
premio letterario: quindi, più 
che una testimonianza lette
raria si chiedeva una testimo
nianza umana, diretta, comun
que realizzata che rievocasse 
le impressioni, i sentimenti, 
gli episodi più significativi, le 
idee e i problemi maturati in 
quei memorabili 75 giorni di 
lotta' Durante ì quali in ogni 
casa e in ogni caffè, nelle vie 
e negli altri cantieri si parlò 
dello sciopero. Ogni famiglia 
ebbe allora le sue incertezze, 
i suoi dubbi, i suoi giorni neri 
e drammatici. Si sperò che 
tutto finisse presto e nel mi
gliore dei modi: si temettero 
le soluzioni più amare e pe
ricolose: ma laMgnità e l'or
goglio e una coscienza nuova 
fecero argine, e gli operai la 
spuntarono. ' ••••• 

Non si cercavano dunque 
nuovi scrittori da lanciare. 
Più semplicemente si chiedeva 
a chi aveva vissuto la propria 
esperienza all'interno o allo 
esterno della, fabbrica di fer
marla con un po' di coraggio 
sulla carta. 

Si sa quanto sia difficile per 
l'operaio esprimersi con la 
penna e quale pudore lo guidi 
quando decide di farlo. E 
quando decide di farlo, la pa
rola per lui è già la' cosa che 
si vuol dire, non conosce ri
giri né giochi ne l'abito delle 
feste. Così, allo scadere del 
termine prestabilito, > • molte 
buste vennero ammucchiate 
sul tavolo, non tutte ampie, 
non tutte voluminose. I com
ponimenti erano vergati a ma
no, in unica copia, ora su 
carta di quaderni, ora su fogli 
protocollo come i temi di 
scuola in bella copia. Dalle 
calligrafie si capiva che era
no costati alla maggioranza 
molte prove e una buona dose 
di pazienza. Solo gli studenti, 
qualche libero professionista, 
alcuni negozianti e donne che 
avevano studiato inviarono i 
loro lavori, quali in più co
pie dattiloscritte e quali in
vece in unica copia a mano, 
con una calligrafìa esercitata. 
Ma non furono. questi i più 
idonei quantunque - corretti 
nella grammatica e nella sin
tassi Ben altri sentimenti e 
ben altre impressioni e consi
derazioni crepitavano nei pi» 
umili fogli e foglietti vergati 
con mano incerta e pesante 
ma in una forma semplice e 
piana in modo sincero, con lo 
stesso linguaggio e lo stesso 
ritmo delle lettere inviate dal 
fronte. Una frase, un brano, 
un rigo, forse una sola espres
sione, anche una sola parola 
di .ogni foglietto costituivano 
tutt'insieme la storia di quei 
75 giorni di lotta giudicabile 
non più e soltanto sul piano 
delle ragioni sociali, politiche 
e sindacali, ma su quello dei 
sentimenti assai più profondo 
e drammatico. 

' Il sorriso era sulla faccia 
di tutti. Tutti ci salutavamo e 
gridavamo la nostra gioia di 

Censori di tutti i tempi 

«Sessuofobia»: malattia mortale 
Idrofobia, sessuofobia. La 

idrofobia, secondo l'aulica de
finizione dei dizionari del
l'epoca di Pasteur è <• malat
tia mortale più specialmente 
del cane che si comunica al
le altre bestie e all'uomo e 
si manifesta con l'orrore del
l'acqua '. Del pari la sessuo
fobia è malattia mortale per 
l'intelligenza dell'uomo e si 
manifesta con l'orrore del ses
so che, come l'acqua, è sol
tanto un sintomo dello scon
volgimento dell'organismo o. 
nel caso, addirittura un sim
bolo. 

Il termine, argutamente co
niato da Luigi De Marchi, ser
ve ora da titolo a un pole
mico-volume edito da Sugar 
(Sessuofobia. papa. 245. lire 
1300). assai attuale in un pe
riodo in cut la sessuofobia va 
pericolosamente estendendosi 
nel nostro paese: dai mare
scialli dei carabinieri ai ma
gistrati che condannano 
Grosz, sequestrano o minac
ciano di sequestrare i - Canti 
della Resistenza spagnola -. e 
i 'Quaderni di Piadena - o 
— come il procuratore gene
rale Trombi — violano la leg
ge abbassandosi a oscuratori 
di film di alto valore artisti
co e sociale. Col che, alcuni 
magistrati è polizia entrano 
addirittura in concorrenza 
coi censori patentati, natu
rali e legittimi portatori del 
virus. 

Qual sia il motivo di questa 
recrudescenza morbosa è ab
bastanza evidente a chi se
gue, anche solo sul giornali, 

le cose d'Italia e forma l'og
getto del saggio di Francesco 
Saba Sardi posto al centro 
del libro. • Regola della cen
sura — egli dice — e il ten
tativo di dichiarare immora
li l'opinionp e l'atteggiamen
to contrari a quelli della clas
se dirigente. Il censore esul
ta se l'avversario ideologico 
fa anche opera erotica -. Ciò 
gli offre il pretesto comodo. 
'Se un autore scrìve cose 
audaci, il censore leggerà nel 
suo libro il proposito di mi
nare le basi ultime della so
cietà. In ogni caso, poiché 
depositari della moralità sono 
i poteri consacrati, è chiaro 
che chiunque li critichi sarà 
sempre un pervertitore dei 
costumi. Ma. per giustificare y 
il proprio atteggiamento men
tale e le proprie funzioni, il 
moralista deve scoprire il ma-

. le; la sua si trasforma in una 
caccia alle streghe, nel corso 
della quale la strega viene 
creata se non la si trova ». 

Ed ecco allora il procura
tore Trombi farsi abbacinare 
da un paio di mutandine vo
lanti; ecco il trio formato da 
un cattolico, un musulmano 
e un ebreo (quasi.a dimostra
re che il bigottismo reaziona-

. rio non è privilegio di un'uni
ca fede) attaccarsi al vigoroso 
gergo dei contadini spagnoli 

• per denunciare Einaudi: ecco 
il problema della maternità 
nel film di Ferrerl Ape Re- , 
gina e nel volume Matrimo
nio in bianco e nero divenire 
oggetto di scandalo per gli 
attivisti dell'Azione Cattolica 

e per le autorità costituite. 
Non è certamente casuale che 
le opere colpite appartengano 
tutte (da Pasolini a Visconti, 
ai dieci autori di titoli se
questrati che da un paio di 
anni attendono il giudizio 
' per direttissima •) al mon
do della cultura laica e anti
fascista. Il manto della iper
sensibile virtù copre ben altre 
preoccupazioni politiche. 

ET curioso notare, a que
sto proposito, che nei tempi 
antichi la censura, non do
vendo preoccuparsi di cerca
re giustificazioni pretestuose 
nel campo della morale, colpi
va tranquillamente l'errore 
' politico ', lasciando allegra
mente sopravvivere l'erotico 
o addirittura l'osceno. Cosic
ché. come ricorda il Saba Sar
di. Boccaccio passò agli ono
ri dell'indice non già per le 
sue novelle licenziose, ma per 
aver attribuito atti riprovevo
li a membri del clero: e, in
fatti, i pastori romani che 
provvidero alla ripulitura del 
libro, lasciarono intatti i pas
si più osceni, e si limitarono , 
a trasformare le monache in 
ninfe, i frati in magi, le ba
desse in conlesse e cosi via 
Una sola nocella, la sesta. 
assolutamente incorreggibile. 
venne soppressa cosicché l'e
dizione con l'imprimatur fini 
per contenere novantanove 
racconti anziché cento. 

Nessuna preoccupazione e-
sclusivamente morale gover
nava l poteri in quest'epoca. 
tanto che papa Clemente VII 
scorreva «per lunghe ore e 

con • grandissimo • diletto » i 
piccanti Ragionamenti del Fi
renzuola, mentre Pio II le 
sconcezze se le scriveva da 
sé in poesia, in dialogo e in 
epistole. Ma guai a chi osas
se prendere la penna contro 
i poteri dominanti, contro la 
ideologia ufficiale, si trattas
se della religione o del dirit
to divino del monarca. Allora 
gli effetti erano ben altri e. 
sovente, l'autore bruciava as
sieme ai libri. 
' La preoccupazione morale 

entra ufficialmente nella cen
sura con la democrazia bor
ghese. Ed è evidente: Quando 
diventa inopportuno persegui
tare le idee politiche in quan
to tali si cerca un ripiego e 
si dà la caccia alla parola 
• audace • per soffocare il 
concetto rivoluzionario. Il ri
sultato é un pauroso esten
dersi delle manifestazioni 
morbose in ogni campo poi
ché la censura stessa diventa 
madre della pornografia ecci
tando la curiosità col divieto 
e trasformando m illecito ciò 
che vi é di più innocente. Di 
ciò la televisione italiana, la 
più censurata dalle autorità 
clericali, offre esempi innu-
merCcoli quanto risibili, ren-

. dendo peccaminose le gambe 
delle danzatrici e persino le 
angeliche nudità infantili. Co
si essa medesima corrompe 
il costume ed eccita la mor
bosità Proprio come accad
de sotto il regno della bac
chettona Maria Teresa in cui 
il Catalogus librorum prohi-
bitorum, pubblicato dallo sta
to, divenne ricercatissime di

gli amatori del genere por
nografico i quali vi trovava
no le indicazioni che face
vano al caso loro: sicché, due 
anni dopo la sua apparizione. 
lo- stesso Catalogus venne 
messo all'indice! 

Quali siano poi le conse
guenze di questa mitizzazio-

me dei tabù del sesso in una 
società come la nostra è il
lustrato da un altro saggio di 
Litigi De .Marchi che apre 
il volume. Con larghezza di 
documentazione l'autore di
mostra come particolarmen
te la donna diventi vittima. 
dall'adolescenza al matrimo
nio. di una serie di innatura
li divieti, di ignoranze col
tivate e protette, cause di
rette di malattie mentali, di 
infelicità coniugali, di vere e 
proprie sanguinose tragedie. 
E" questa forse la parte più 
acuta' del libro che si con
chiude con un terzo saggio 
dì Massimo Pini sul:-'Mito 
della responsabilità - . e una 

•interessante appendice di'at-
ti giudiziari relativi a', se
questri. • . . . - . . ' • 

-Nell'assieme, una pubblica-
zione interessante, anche se 
compilata, come avverte De 
Marchi, 7 con una eccessiva 
fretta per giustificati molici 
di attualità. E da questa fret
ta derivano probabilmente 

• certe superficialità dì analisi 
particolarmente sociale e cer-

. te posizioni anarcoidi piutto
sto ' buttate là * che glustifi-

; cote. Ma. comunque: un vo
lume che r cai'.la pena di leg
gere. -,. .••'.:. ' : '-••;•-•• •• 

Rubens Tedeschi 

trovarci lì, fuori, ancora una 
volta padroni di noi stessi e 
dei nostri destini: gridavamo 
in faccia al dirigente la nostra 
gioia'di sapere con certezza 
che i nostri figli avevano de
gli uomini per padri... E il ; 
vecchio Santone te lo ricor- . 
di? Egli era stato fattorino e 
giardiniere dell'attuale diri
gente quando questi era anco
ra un giovane ingegnere pres
soché sconosciuto. Santone 
col suo carattere paterno si 
era molto affezionato a quel 
giovane disinvolto, istruito e 
per la verità ne era ricam
biato. Insomma • l'affetto e il 
rispetto che questi due uomi
ni, per natura e per indole 
cosi diversi, si portavano, era 
come un fiore in pieno deserto 
nel clima di aridità dei rap
porti in fabbrica fra operai e 
dirigenti. Ebbene, quando 
Santone si accorse che il suo 
antico protetto e protettore, 
adesso nelle vesti di primo di
rigente alla Piaggio, lo stava 
guardando, non seppe resiste
re e abbassando il capo, bian
co in viso come un morto, ol
trepassò il cancello ricevendo 
uno sguardo di approvazione 
dal dirigente stesso. Ma fatti 
pochi passi si fermò di schian
to come inchiodato a terra, si 
volse e. prima lentamente, poi 
sempre più deciso si avviò di 
nuovo all'uscita. Giunto alla 
altezza dell'ingegnere. Santo
ne cincischiò, alzò e abbassò 
le braccia, dondolò il capo 
bianco sulle grosse spalle e 
con voce soffocata che mi toc
cò il cuore gli si rivolse: "No, 
non posso. Mi dispiace, non 
posso!... " e fu di nuovo in 
mezzo a noi, stretto, afferrato 
da diecine e'diecine di brac
cia che volevano toccarlo: e 
lui, il vecchio, il grosso San
tone. piangeva. Piangeva di 
gioia e di orgoglio per aver 
vinto, per aver consapevol
mente spezzato con un solo 
colpo la decennale catena che 
ancorata nel suo cuore buo
no lo teneva avvinto, schiavo 
di quella forma ignobile di 
paternalismo gretto che si 
nutre appunto della bontà e 
dell'ingenuità degli altri... » 
(Turini Galliano da Capan
noni. - • • • • • • 

••Sono uno degli otto licen
ziati e sono orgoglioso di ciò 
che ho fatto e continuerò sem
pre a combattere i nemici del
la società come Piaggio e co
me il Rag. Bargagna che ha 
osato firmare il mio licen
ziamento. E ha dimenticato 
quando, deportati dai tedeschi 
e dai fascisti, piangeva sulla 
mia spalla pregandomi di 
tranquillizzare i suoi familia
ri che io. più giovane, riusci
vo a fuggire. Grazie a quella 
meravigliosa lotta, anche se io 
non ci sono più. i miei ex 
compagni di lavoro respira
no un'aria nuova, l'aria della 
dignità umana e hanno ritro
vato loro stessi...' (Ivonne 
Moscardini - Pontedera). 

' Ricordo un episodio che 
creò allora fiducia ed entusia
smo quando al Teatro Massi
mo gremito in ogni ordine di 
posti parlò, insieme ai dirigen
ti sindacali anche un prete 
venuto da Livorno quando 
ce n'erano tanti anche a Pon
tedera. Col tempo la storia ci 
dirà verché?...* (Ilio Meloni-
Montecolvoli). 

' Mancano pochi minuti, gli 
animi si tendono ancora di 
più, mentre i cuori accelerano 
i loro battiti nell'ansia che li 
divora: si contano i secondi, 
poi a poco a poco l'ansito dello 
stabilimento comincia a per
dere dei colpi: sembra un 
immenso mostro in agonia: 
manca un minuto, il mostro 
lancia gli ultimi sussulti, poi 
tutto è silenzio. Per qualche 
secondo ci si guarda l'un l'al
tro, i volti si distendono ri
schiarati dai sorrisi felici: ed 
ecco uno squillo subito soffo
cato da un grido immane che 
rompe da tutti i petti, un gri
do di vittoria, dì gioia e di li
berazione che scaccia da 
ognuno la paura, la vergogna 
e l'umiliazione subite». Ci pre
cipitiamo correndo verso la 
uscita sotto gli sguardi preoc
cupati ed impauriti di coloro 
che hanno dettato legge fino a 
oggi, lasciandoli consci che il 
loro potere è terminato: le 
marionette hanno strappato i 
fili che le guidavano e adesso 
si muovono a loro piacere 
Fuori, dorè ci attendono i 
compagni di lavoro, la felicità 
esplode in grida altissime... » 
(Sauro Rossi . Pontedera). 

E così inizia il lavoro di 
Renzo Remorini dal titolo 
' Tempo, cammina » che ha 
poi vinto il premio maggiore: 
' Non è un giorno come gli 
altri, oggi. La FIOM rompen
do gl'indugi ha proclamato lo 
sciopero a partire dalle 14.45. 
Il turno di sera non deve en
trare. Sarà come tante altre 
volte? Resteranno fuori i so
liti cento o poco più? Cosa 
pensano di preciso questi ra
gazzi che ho intorno? Tutti 
gli altri giorni mi sono siati 
sempre addosso, conosco di 
ognuno rita morte e miracoli. 
mi hanno posto problemi. 
chiesto consigli, mi hanno con
fidato cose intime e familiari. 
Oggi no. Stamani li ho sentiti 
lontani, disfanti, presi ognuno 
da responsabilità forse più 
grandi di loro. Non sanno an
cora che fare e aspettano, co
me me, quello che succederà 

all'entrata del turno di aera. 
Non hanno inai fatto uno scio
pero. In mille atti, in mille 
cose fanno capire il loro di
sagio per questa situazione, 
ma non hanno mai scioperato 
e posti di fronte al problema 
della scelta sono diventati ti
midi. Devono prendere ancora 
la loro decisione e stanno zit
ti. Sono le due e un quarto, 
la voglia di lavorare è andata 
via... '. 

Bello sarebbe poter citare 
d'ognuno una parte, una frase, 
un periodo. Stati d'animo, 
idee, considerazioni, problemi 
e sentimenti non mancano in 
tutti questi fogli e foglietti, 
che costituiscono insieme la 
vera storia dei motivi che por
tò allo sciopero, al grande uni
tario sciopero dei seimila del
la Piaggio. Il premio maggio
re andò dunque al lavoro del 
Remorini. operaio. Gli altri, 
nell'ordine, agli operai: Sauro 
Rossi, Galliano Turini. Ilio 
Meloni è Ivonne Moscardini. 
Dei quali ver l'appunto abbia
mo voluto riportare alcuni 
brani dei rispettivi lavori. 

Silvio Micheli 

Presentate 
a Roma 

Le lettere 
di Thomas 

Mann 

Thomas Mann con la 
moglie davanti alle 
rovine della casa dei 
Buddenbrook, a Lu-
becca, nel 1953 

Nella Galleria d'Arte del 
Palazzo delle Esposizioni, m 
Roma, è aperta una mostra 
di ' pannelli fotografici e di 
documenti sulla vita e l'ope
ra di Thomas Mann. L'inte
resse di questa mostra viene 
suscitato esclusivamente dal
ia rarità delle fotografie, at
traverso le quali è possibile 
ricostruire la vita del gran
de scrittore tedesco. Il 31 
gennaio prossimo, a cura del 
• Centro Thomas Mann >, a 
Palazzo Venezia, Cesare Ca
se*. Paolo Chiarini e Aloisio 
Rendi parleranno sui collo
qui epistolari di Thomas 
Mann. Sarà presente Lavi
nia Mazzucchetti, curatrice 
d e l l a traduzione < italiana 
dell'opera thomasmanniana, 
alla quale si deve anche il 
recente volume « Lettere a 
italiani - recentemente pub
blicato da Mondadori. ; Pre
siederà Ferruccio Par ri.' Nel* 
la foto, Thomas Mann insie
me con la moglie Katia da
vanti alle rovine della • casa. 
del Buddenbrook », a Lubte-
ca, nel 1963. . 
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PAG. 7 / spettacol i 
Risultati e proposte dell'animato dibattito di ieri sul caso « Viridiana » 

Un fronte permanente in difesa 
della libertà «L'ape regina» 

bocciato 
anche in appello 

< L'ape regina > è stato 
bocciato anche dalla seconda 
commissione d'appello. Men
t re a Palazzo Marignoli uo
min i di cinema, scrittori , 
giornalisti, giuristi, st igma
tizzavano l 'operato della P ro
cura milanese per il seque
stro di < Viridiana», propo
nendo un comitato perma
nen te per la difesa della li
ber tà d'espressione, i membri 
della seconda commissione 
visionavano il film di Marco 
Ferrer i , già respinto in pri
m a istanza. Il parere, comu
nicato subito dopo al regi
sta, è stato totalmente nega
tivo e, a quanto ci risulta — 
la motivazione sarà resa no
ta solo tra qualche giorno — 
ancora più drastico del p re 
cedente. Venti giorni fa, in
fatti, e L'ape regina » veni
va respinto perche ri tenuto 
offensivo dell 'istituto fami
liare. Ieri i giudici hanno in* 
vece decretato che la pelli
cola di Ferreri è colpevole di 
« oscenità, offesa all ' istituto 
della famiglia e vilipendio 
alla religione». Quest 'ultimo 
reato è stato contestato, co
m'è ormai noto, anche a «Vi
r idiana >, di Luis Bunuel. 

« L'Ape regina » non potrà 
quindi essere proiettato al 
pubblico fino a che non inter
ve r r à il giudizio del Consi
glio di Stato. Si trat ta , come 
si vede, di un nuovo, gravis
simo atto censorio che viene 
a confermare il clima di pe
sante offensiva contro la li
ber tà d'espressione 

•Ieri sera, Marco Ferrer i ci 
ha detto: « Ma cosa bisogna 
fare in Italia per ot tehere la 
proiezione del proprio film? 
Non credevo che si arrivasse 
a tanto. Forse non bisogna 
r ispet tare la legge; forse b i 
sogna portare il film per la 
strada, proiettarlo alla gente 
infischiandosene della censu
ra e magari farsi met tere in 
galera. Almeno ci potremo 
rendere - conto fino a qual 
punto si può ar r ivare in que
s ta nostra democratica Ita
l i a » . 

Anche un giornale equili
b ra to e di solito cosi poco 
incline a titolare su più di 
una colonna qual e il Times 
aveva l 'altro ieri dedicato un 
titolo a due colonne alla cen
sura italiana, riferendosi in 
part icolare all 'Ape regina. 
« Quello che non si riesce a 
capire — scriveva il Times 
— è come in una adulta so
cietà moderna vi possa es
sere ancora gente con 'cosi 
scarso sense of humour da 
essere offesa da un film 
come questo ». Il giornale 
londinese, tuttavia, ha capi
to benissimo se aggiungeva: 
« Purt roppo, in Italia è an
cora tabù fare dello spirito 
a spese di preti o poliziotti ». 

Appena venula a cono
scenza del nuovo at to cen
sorio. l'Associazione degli au
tori cinematografici ha con
vocato in seduta s t raordi
nar ia il consiglio dirett ivo. 
L'ANAC ha anche chiesto la 
immediata convocazione del
la commissione mista forma
ta da autori e produttori ed 
ha deciso inoltre di convoca
re per i prossimi giorni tut te 
le categorie onoranti nel set
tore dello spettacolo, al fine 
éì promuovere una decisa 
azionp contro 'a censura e e'.i 
at tentat i alla libertà di 
espressione. 

(Nella foto: Marina Vlady 
nell'cApe ret ina») . 

le prime 
Teatro 

Allora , 
vai da Tòrpe 

Di Francois Bjlletdoux ab
biamo potuto conoscere negli 
anni scorsi, a Roma e a Spo
leto. in due differenti edizioni 
nella lingua originale. Cin-Cin. 
Ora il trentacinquenne dram
maturgo ha consolidato il suo 
successo a Parigi con Allora vai 
da Tòrpe, ed ecco Giorgio Al-
bcrtazzi allestirci quest'ultima 
commedia in qualità di tradut
tore, riduttore, regista e inter
prete. 

Ursula Maria Torpe è la an
cor giovane propnetaria di un 
vecchio e non lussuoso albergo. 
in un imprecisato paese dell'Eu
ropa centrale. Un giorno, bus
sa alla sua porta, accompagna
to da un aiutante in gonnella. 
l'ispettore di polizia Karl Top-
fer: egli viene a indagare sulla 
misteriosa serie di suicidi che 
si è verificata tra i clienti del
l'albergo, e che non accenna 
ad interrompersi. L'ispettore. 
uomo positivo e concreto, si 
trova, forse per la prima volta. 
ad annaspare nel vuoto. Gli 
ospiti attuali della sinistra di
mora — un aristocratico inson
ne. una madre in ansia, un un
tuoso e capzioso israelita, una 
sguaiata bagascia, un nevro-
patico solitario e goffo, un ne
gro immerso nella le t tun del 
Corano, e tipi simili — forni
scono spiegazioni contradditto
rie. o non ne forniscono affatto. 

L'enigmatica padrona tace, o 
risponde a monosillabi, o si 
confessa senz'altro colpevole 
(ma di che cosa?), divertendosi 
presumibilmente (però è dif
ficile dirlo, dato che non ride 
mai) a sconcertare l'inquisi
tore. 

La conclusione di tutto ciò. 
al termine di tre atti non brevi. 
è che l'alberao verrà chiuso. 
e i pensionanti (tranne uno. il 
quale ha seguito la tradizione 
del luogo. dandosi la morte) 
saranno" rimandati alle loro fa
miglie, o accolti in case di 
cura. Ma l'ispettore resta in
sieme con Ursula Maria Torpe. 
disposto ad accogliere umana
mente altri eventuali visitato
ri. bisognosi di conforto. 

Al di là di tale schema più 
o meno logico, deducibile tut
tavia con qualche sforzo dal 
testo e dalla rappresentazione, 
la morale della Tavoletta do
vrebbe consistere nel richiamo 
al valore dei sentimenti indi
viduali. nel pudico ossequio 
verso il profondo mistero di 
ciascun'amma. e insomma nel 
rifiuto neanche tragico e do
loroso. ma tenero e puerile. 
delia storia e della società: 
sebbene questo avvenga, poi, 
sotto l'usbergo di uno sban
dierato amore verso gli uomi
ni. Un critico francese ha par
lato. per Billetdoux. di - neo
romanticismo -; Albertazzi, con 
più aperto candore, allude ad
dirittura ad una - avanguardia 
del cuore-, da contrapporre a 
quella dell'intelligenza. 

A noi sembra che siffatte 
ipotesi confermino una nostra 
ladicata convinzione: esservi 
al di sotto di certe esperienze, 
da qualcuno giudicate « di rot
tura •, un limaccioso, invete
rato fondo crepuscolare, che si 
riflette decisamente nella piat
tezza e nella monotonia di una 
forma solo in apparenza ardi

ta o almeno astrusa: in realtà 
buona a tutti gli usi della vec
chia cucina teatrale borghese. 

C'è da aggiungere, a parzia
le compenso di quanto sopra 
detto, che in Billetdoux esiste 
anche una sottile, e a tratti 
pungente vena d'ironia, la qua
le riscatta o alleggerisce le 
sue responsabilità di autore. 
Ma questa vena è sembrata 
tralucere assai pallidamente 
nello spettacolo, fiacco di rit
mo e privo di un adeguato 
timbro stilistico. Anna Procle-
mer, costretta dal personaggio 
e dalla regia a una ieratica 
fissità, ha dato il meglio che 
ha potuto. Tutta gridata ed 
esteriore, invece, la recitazione 
di Albertazzi. Degli altri, da 
segnalare positivamente Carlo 
Hintermann, Elvi Lissiak, 
Gianni Galavotti, Francesca 
Benedetti. Scena e costumi di 
Titus Vossberg. Buon succes
so; si replica. 

sa. 

di espressione 
Gli interventi di Moravia, Fabbri, Baldelli, Mio
tiche, Pirro, Petri, dei giuristi Gianzi e Graziadei 
Ferma dichiarazione del compagno G. C. Pajetta 

Si è svolto ieri pomerio- film, tanto meno nel banchet-

ag. 

gio a Palazzo Marignoli, a 
Roma, l'annunciato dibattito 
indetto dall'ANAC e dai gior
nalisti cinematografici, a pro
posito del noto sequestro di 
Viridiana. Alla manifestazio. 
ne sono intervenuti numero
sissimi autori di • cinema, 
scrittori, critici, parlamenta
ri e giuristi. 

Dal dibattito è emersa non 
solo una unanime condanna 
del sequestro, bensì un ap-
nello per organizzare un 
fronte amplissimo in difesa 
della libertà della cultura e 
dell'espressione artistica. Sin 
l'ANAC sia il sindacato aior 
nalisti cinematografici si fa
ranno promotori di un comi
tato permanente a questo 
scopo, poiché — come è stato 
largamente dimostrato nel 
corso della discussione — 
non si tratta di reagire a un 
singolo netto di un ben noto 
maaistrato. ma a una offen
siva orchestrata che neali ul. 
timi tempi ha reoistrato in
numerevoli e gravissimi epi
sodi. 

L'assemblea era presiedu
ta dall'avvocato Graziadei. 
che aveva al suo fianco Uon 
Pirro, per l'ANAC. Gino Vi-
sentini, per il Sindacato, e 
Albe.rto Moravia. E' stato 
Moravia ad aorire la serie 
denli interventi, rilevando in 
vrimo lungo il valore arti
stico, del film incriminato dal 
dottor Spannuolo. Si tratta 
dì un bei film, anche se in-
aenuo — ha affermato Mora
via. La sua polemica, quello 
del contrasto tra reliaione e 
vtrogresso. da noi anpare an. 
tiquata. ma in Svapna è au
tentica ed attuale. Bunuel è 
un buon cattolico, e il suo 
mondo, suverstizioso e rne-
dioevale. il problema della 
bontà vista come henefìfen-
za. dei rannorti di Viridiann 
coi nitocchi. i mostri, questi 
versonanai picari e ferini, si 
riflettono con arande viraci. 
tà e onestà morale nel film 
Ancora maaoiormente. man
di — ha concluso Moravia —. 
»j sequestro annare come un 
provvedimento ìsnirato a stu
pidità e a fanatismo, tanto 
da suscitare la più ferma 
orotesta. 

D»eoo FYrnorf. che ha tra
dotto i dialoohi del film per 
'<? versione italiana, ha nor. 
tato la testimonianza di un 
cattolico fervente, per soste
nere che non c'è ombra dì 
vilipendio della religione nel 

to che adombrerebbe, secon
do il provvedimento del dot
tor Spagnuolo, l'Ultima Ce
na (ma quando mai H capo
lavoro di Leonardo è stato 
considerato un atto di fede?). 
Diego Fabbri si è unito quin
di alla protesta contro il 
provvedimento, che egli ri. 
tiene altresì in contrasto con 
tutta < l'apertura morale ' e 
sociale » che caratterizza l'at
tuale situazione italiana. Non 
solo — ha concluso Fabbri 
— dobbiamo reagire in dife
sa dei diritti di libertà san
citi dalla Costituzione, ma 
avvertire che questi prouue-
dimenti creano insicurezza e 
instabilità nel mondo del ci
nema. in contrasto con lo spi
rito della nuova legge sulla 
censura 

Con l'intervento di Pio 
Baldelli. critico cinematogra. 
fico, si è sollevato un punto 
di principio preciso: la ne
cessità di difendere l'espres
sione dell'arte, indipendente
mente dalle considerazioni 
sul suo contenuto, indipen
dentemente ciop dnl fatto se 
quell'opera sia ispirata a 
principi cattolici oppure no 
L'altro punto essenziale, toc. 
boto dall'intervento di Bai-

Settimo 
concorso 
«Chopin » 

II. prossimo Concorso piani
stico internazionale Federico 
Chopin. il settimo della serie, si 
svolgerà a Varsavia tra il 22 
febbraio e il 13 marzo del 1965. 

Gli organizzatori del Concor
so hanno apportato modifiche al 
regolamento, mirando a crite
ri più rigorosi nella selezione 
dei concorrenti. Tra l'altro, alle 
tre fasi in cui veniva sinora 
suddiviso il concorso sarà ag
giunta, secondo il nuovo pro
gramma. una quarta fase dedi
cata ai concerti di Chopin ese
guiti con l'accompagnamento di 
orchestra. Inoltre, nel reperto
rio obbligatorio dei concorren
ti sarà inclusa una delle Sona
te chopiniane, allo scopo di for
nire una prova più esauriente 
della maturità artistica dei con
certisti (come è noto, ai Con
corsi Federico Chopin possono 
partecipare giovani pianisti dai 
16 ai 30 anni). 

Incontro col regista a Milano 

La ragazza di Bube 
vista da Comencini 

Luigi Comencini 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

Nella confortevole cornice di 
un albergo del centro di Mi
lano, il regista Luigi Comen
cini ha esaminato nei giorni 
scorsi un folto stuolo di ragaz
zine aspiranti al ruolo di Mara, 
la giovinetta sedicenne prota
gonista del romanzo di Carlo 
Cassola La Ragazza di Bube. 
che sarà portato presto sugli 
schermi con la partecipazione di 
Alain Delon. 

Comencini ha bisogno, per 
questo personaggio, di una ra
gazza che conservi ancora i re
sidui segni, fisici e psicologici. 
dell'adolescenza, e, al tempo 
stesso, riveli quelli incipienti 
della donna. Non avendo tro
vato. ovviamente, il tipo adatto 
Tra le attrici professioniste, de
ve 6obbarcars: ora a questa 
complicata cernita 

- La mia intenzione — ci ha 
detto il regista — e. credo, an
che quella di Cassola, visto che 
abbiamo in stretta collaborazio
ne esaminato la sceneggiatura 
di questo film, è di trarre dal
la Ragazza di Bube il racconto 
di vicende profondamente uma
ne e non già una cronaca ad 
effetto di fatti cruenti. Il delitto 
di Bube, infatti, sarà soltanto 
evocato: prima dal personaggio 
stesso con incosciente spavalde
ria. quindi nella luce dell'amo
rosa pietà di Mara in un inti
mo colloquio, ed infine nella 
visuale gelida e schematica, e 
perciò reazionaria, dei «indici 
che condanneranno Bube a 
quattordici anni di carcere-. 

-Sono del tutto convinto — 
ha continuato Comencini — che 
questo particolare senso umano 
costituisca sostanzialmente lo 
itesso romanzo di Cassola: co
me sono convinto che se Lo 
ragazza di fiubc ha riscosso 

cosi largo successo di pubbli
co, - forse pon tanto in Italia 
quanto in Francia, in Inghilter
ra. negli Stati Uniti, molto è 
dovuto proprio alla narrazione 
piana e semplice di una storia 
radicata in una realtà che tro
va immediata rispondenza neila 
sensibilità del più largo pub
blico. Vi è. cioè, nel romanzo 
di Cassola, ed a questo elemen
to voglio soprattutto ispirare il 
mio film, una vena di commossa 
partecipazione alle vicende dei 
protagonisti, al loro amore po
vero e disgraziato. Penso, anzi, 
che l'evocazione in questa chia
ve del tormentato periodo del 
dopoguerra abbia - ridestato in 
motti lettori sentimenti ana
loghi a quelli dì Bube e di Ma
ra: la sete di vivere, soprattut
to quella meravigliosa fiducia 
nel vivere allora tipica, simbo
lizzata. nel romanzo e così nel 
film, in Mara, che promette a 
Bube di aspettarlo fin quando 
uscirà dal carcere. Tutto ciò, 
in fondo, e stalo il motivo prin
cipale che mi ha indotto a fare 
un film, per la prima volta, da 
un testo letterario -. 

-No, no — ha aggiunto Co
mencini. forse proseguendo ad 
alta voce una propria riflessio
ne — il mio film non avrà 
alcun risvolto nel senso di quel 
fenomeno oggi definito, con 
qualche compiacimento, aliena
zione. Voglio raccontare piut
tosto la storia concreta e reale 
dell'amore di Bube e di Mara. 
il quale, a mio parere, porta in 
sé un messaggio altamente mo
rale. che non può essere igno
rato -

Congedandoci da Comencini 
abbiamo, tra l'altro, appreso che 
la realizzazione del film co
mincerà, molto probabilmente, 
nei primi giorni d'aprile. 

t. b. 

dell'i, è consistito in un ap
pello a un intervento perma. 
nente degli uomini di cultu
ra per combattere la censura. 
per fronteggiare adeguata
mente l'offensiva in corso 
D'accordo con BalrielU si è_ 
dtc/iiarnto un altro critico ci-
ncmatnararico. Lino Micci-
che, che ha ribadito a sua 
volta il diritto di provugna-
re anche prìncipi anticatto
lici nelle opere d'arte. E non 
si deve essere costretti a far
le vassare come cattoliche o 
cristiane perché diventino le. 
qittime. 

Ugo Pirro, che ha preso 
quindi la varala, ha ulterior
mente esteso il discorso, ri
cordando come ci sia una lo
gica repressiva nell'attacco a 
Viridiana. rfie ha fatto scoia
to al provvedimento della 
censura contro il film L'ape 
regina, e come si tratti di di
fondere. nell'un caso e nel
l'altro, la stessa libertà: si-
aniUcativo è il fatto che a 
onesti provvedimenti si ac-
cnmpannino il sequestro del 
Hhro Matrimonio in bianco e 
nero, e la condanna dei ca
taloghi dì Grosz. Bisogna lot
tare contro una concezione 
oscurantista — ha esclamato 
Pirro — che vorrebbe costrin. 
nere « l'Italia del miracolo ». 
niena di televisori e di frigo
riferi, dentro un grande ca
stello medioevale. 

L'aspetto Giuridico della 
auestionn è stato affrontato 
in un intervento del profes
sor Gianzi. Il giovane giuri
sta ha rammentato infatti 
che nella nuova leaoe sulla 
censura del 1962. all'artico. 
In 14. una norma importante 
stabilisce come. ' nei casi in 
cui il maaistrato ravvisi un 
reato in un film, il vrovvedi-
mento debba essere preso 
alla vrima occasione in cui 
la pellicola si nmietta. In 
onesto caso, mundi, era - la 
magistratura di Poma l'uni
ca camvetenfp n decidere in 
materia. T."wti>rvento della 
Procura di Milano annare 
inammissibile. Il concetto è 
stato ulteriormente ribaditn 
dall'avvocato Graziadei, il 
quale ha nrecisato come il 
caso di Viridiana possa co
stituire un sinnificativo test 
ver la validità della legge 
annrorata. tanto niù che il 
orocedimento penale deve cs. 
sere condotto per direttissi
ma entro una ventina di 
qiorni. -

Con l'intervento del com-
naano Giancarlo Pajetta si è 
tornati ai temi aenerali che 
ìa questione solleva. Ciò che 
ci preaccuna di più — ha os
servato Paietta — è proprio 
l'azione della magistratura. 
che non può essere affatto 
nosta automaticamente al di. 
sopra di ogni sospetto, ma 
che invece deve essere Giudi
cata nel suo operato dall'oni-
nione pubblica. Contro l'in
voluzione reazionaria dell'an^ 
narato statale, e anche della 
maaistratura. bisogna quindi 
mobilitare l'opinione pubbli. 
ca. promuovere resistenza e 
scandalo. E non bisoona nep
pure sottacere un elemento 
assai grave che viene da' ri
vettiti interventi politici, di 
Stati esteri, a cui da tempo 
assistiamo. Le pressioni di 
volta in volta hanno visto 
nrotagonisti contro onere ita. 
liane il aoverno francese. 
quello tedesco e quello spa
gnolo. in una sorta di conaiu-
ra dell'internazionale biootta 
e reazionaria della censura e 
della polizia. 

Sostanzialmente d'accordo 
con l'impostazione data al 
nroblema da Pa ietta fi sono 
dimostrati, nei loro interven
ti. anchn il regista Petri e lo 
scenegoiatore Ariano, che 
hanno insistito sulla necessi
tà di provocare In reazione 
di tutti i democratici e di in
teressare la stessa narte del
la maaistratura che non è 
ner nulla d'accordo con la li-
nra inquisitoria seguita dalla 
Procura di Milano. E' a que. 
sto punto che l'assemblea si 
è conclusa con pronositi or-
aavizrativi e di iniziative 
nubblichc conformi alle cs''-
nenze manifestatesi nel d} 
battito: un «Tinello dcll'Axf 
riazin^c denli an'ori cin^p] 
fooraffe» e del S'"rf<ijpfac di 
critici ver la costit^„to in 
un comitato ver^ deìVart(. 
difcs. dcl'n l'bf nna morto-
e della cnìturr . , nrfìtc$ta 
ne che ? ^ ( ; n d j m C n t ? rea-

. " S o n i s i ! dei sequestri. 
P5r p. t. 

Al di là delle corde 
Ogni volta che abbiamo occasione di assistere, 

alla rubrica di padre Mariano, vi troviamo qualche ' 
motivo di interesse e di riflessione. In questo an
golo dei programmi, che è una sorta di « porto 
franco A nel panorama della nostra TV, si trattano 
probleìni e si prendono iniziative impensabili o 
quasi nelle sorate cui siamo abituati, 

• Anche feri sera abbiamo ascoltato un discorso 
sti una questione quanto mai scottante e abbiamo 
assistito alla nascita di una iniziativa tipicamente 
televisiva. Ln questione era quella del rapporto tra 
istruzione ed educazione: padre Mariano, che usa 
trattare sempre i quesiti che gli vengono posti sul 
filo del « buon senso » (un po' per ottenere una 
maggiore familiarità con i telespettatori, e un po' 
perchè questo gh permette di risolvere nel senso 
da lui voluto anche i problemi più complessi), ha 
accettato, anzi incoraggiato, la falsa contrapposi
zione tra i due termini ed ha concluso che * è più 
necessario educare che istruire ». 

Ma non si è fermato qui: ha averto, invece, un 
dialogo diretto con j felcspetfaforf, da svolgersi di 
mese in mese; in sostanza, a conclusione del suo 
discorso egli ha posto un intcrraqativo: « Che cosa 
significa educare cristianamente? », ed ha invitato 
tutti a discuterla e ad inviargli le conclusioni a 
mezzo posta. Tra un mese, eqli partirà da queste 
conclusioni per andare avanti nel discorso e por
re altri inlerroaatiri che i telespettatori dovranno 
di nuovo discutere. 

Non c'è chi non veda l'interesse di una simile 
iniziativa: a suo modo, padre Mariano fa del l'ideo 
uno strumento di dibattito, un dibattito, del quale 
(e questo rientra nell'impostazione della sua ru
brica) egli è il solo interlocutore. Pensate se la 
TV, estendendo in modo naturale l'esperienza, chia
masse dinanzi alle telecamere gruppi di perso
nalità di diversa tendenza a discutere di tante de
licate questioni, in particolare di costume, e, con 
lo stesso sistema, invitasse i telespettatori a par
tecipare al dibattito attraverso le lettere! Questa 
potrebbe essere h: base di una trasmissione utile, 
democratica, tipicamente televisiva, di tale inte
resse da poter tranquillamente occupare l'ora di 
magaiare ascolto 

Più tardi, dato che il film trasmesso sul primo 
canale si annunciava come una vecchia e mediocre 
vicenda di spionaggio anticomunista, abbiamo 
scelto il secondo canale, dove era annunciato un 
interessante servizio del telegiornale sul « boom 
eriiforiafp ». 

Invece, ablriamn visto un sennzio su Duilio Loi 
(solo per un motivo di tempestività, vogliamo spe
rare: attendiamo di vedere anche l'altra inchiesta). 
Onesto, costruito secondo tino schema classico, il 
servizio su Loi ha allineato soDrattutto le imma
gini dei vrincivali incontri dell'ex campione 

DJ ni», essi avrebbero addirittura potuto ten
tare un ritratto del campione che andasse al di là 
delle corde del ring. 

g. e. 

vedremo 
Un film 
di Clair 

««L'ammaliatrice» (se
condo canale, ore 21,15) è 
il primo dei quattro film 
che René Clair realizzò 
negli Stati Uniti, dove si 
era rifugiato durante la 
invasione della Francia. 
E malgrado delle acco
glienze festose che gli fu
rono *• fatte. Clair stentò 
non poco ad ambientarsi 
nel clima di Hollywood. 
ma — forse più di molti 
altri registi europei che 
lo precedettero nel viag
gio oltre Atlantico — riu
scì egualmente, seppure 
con qualche concessione 
al mercantilismo del cine
ma americano, a mante
nersi fedele ai suoi temi 
e ai suoi personaggi Pro
tagonista dell'" Ammalia
trice » è un'avventuriera 
do| secolo scorso (imper
sonata dall'ancora affasci
nante Marlene Dietrich), 
la quale gioca una doppia 
parte per poter impnlmn-
re un ricco banchiere; ma 
poi manda all'aria la trap
pola da lei stossa costrui
ta. se ne va con un solido 
marinaio, che la ama da 
tempo, abbandonando sul
le acque del Mississippi il 
bianco velo di sposa: la 
cui lieve immagine sug
gella con grazia un'opera 
di non grande rilievo, e 
tuttavia abbastanza pia
cevole. 

I colloqui 
di Cutolo ., 

L'Italiano in Inghilter
ra è l'argomento che il 
prof. Alessandro Cutolo 
tratterà in - Una risposta 
per voi - di stasera (ore 
19.15 primo canale) 

Lo spunto è un recente 
viaggio in Inghilterra 
compiuto dal prof. Cuto
lo con un gruppo di con
nazionali. La trasmissio
ne si concluderà con le 
risposte ai quesiti dei te
lespettatori. 

reaiv!7 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15. 17. 20. 23 - 6.35: Corso di 
lingua tedesca • 8.20: Il no
stro buongiorno - ' 10.30: La 
Radio per le Scuole - 11: 

J Strapaese - 11.30: Il concer
to - 12.15- Arlecchino - 12.55: 
Chi vuol esser lieto». - 13.25-
14- Microfono per due - 14-
14.55: Trasmissioni regionali; 
15.15: Le novità da vedere 
- 15.30: Parata di successi -
15,45: Orchestra di Raymond 

• Lefevre - 16: Programma per 
i piccini • 16.30- Rassegna 
dei Giovani concertisti - 17 
e 25*: Concerto di musica 
operistica - 18.25: Città e 
campagna Ieri e domani -

-18.40: Napoli da casa E. A. 
"? Mario - 19.10: Il settimanale 

dell'agricoltura - 19.30- Mo
tivi in giostra - 2055: Im
magini della musica leggera 
- 21.05: Difesa d'ufficio Ra-
diocommedia di John Mor-
tìmer - 22.15: Concerto del 
baritono Dietrich Fischer-
Dieskau e del pianista Ge
rald Moore. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30, 11.30. 13,30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17,30. 18.30. 19.30. 
20.30. 21.30 e 22.30 - 7.45: 

* Musica e divagazioni tu
ristiche * 8: Musiche del 
mattino - 8.35: Canta Nico
la Arigliano - 8.50: Uno 
strumento al giorno - 9: 
Pentagramma italiano - 9.15: 
Ritmo-fantasia - 9.35: Pron
to. qui la cronaca - 10.35: 
Canzoni, canzoni - II: Buo
numore in musica - 11.35: 
Trucchi e controtrucebi -
11.40: Il portacanzoni . 12-
12.20: Tema in brio - 12.20-
13- La Signora delle 13 per-
senta • 14: Voci alla ribalta 
- 14.45- Giradisco - 15- Aria 
di casa nostra - 15.15- Di
schi in vetrina - 15.35- Con
certo in miniatura - 16: Rap-^ 
sodia - 16.35* Motivi sceì 
per voi - 16.50- La disco*' 
ca di Riccardo Billi . *-
Non tutto ma di tutto^ 
Mugiche da Hollywj-j^t,. 
e 3.V- Classe unieff c - a ^ 
vostri p re fe r i t j ^ a n Z o m . 

21#45^nnEuraoPr 

^ ' V T E R Z O 
^30: L'indicatore f«»no-

/0 . 18.40- Vita culturale 

ftjsrs^'say : ss 
Nino Rota-«..".«.1» . > « ; • 
chi: Francis Poulenc 
ta per P-»«-oft}rte

/<
a

I Il Giornale del 

primo canal 
8,30 Telescuola 15: terza 

17,30 La TV dei ragazzi a) Piccola 
sa tempo. 

18.30 Corso di Isti 
(Ins. Alt 

19.00 Telegiornale della 84 
zinne) 

19,15 Una risposta pei vo] 
Cutolo 

19,40 Concerto sinfonie 
ter Mai 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,05 Un alibi per me 

22,20 Cinema d'oggi 

23,00 Ieri 

23,30 Telegiornale 

secondo 
21,05 Telegiornale 

21,15 L'ammali 

22,35 Conci 
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Marlene Dietrich. 

• u i x y 

Sona 
4 mani -
Terzo -

21.20- irpaese di Garna Lor
ia _ 21 30: Felix Mendels-
SShn B^rtholdy-22.15: Mas
simo Bontempelli (IV) •" 
e 45': Ora minore. 

1. 

21 
Marlene Dietrich è una delle interpret. 
del film di Clair, «L'ammaliatrice», in 
onda sul secondo canale alle 21,13 
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Peter 
Pan 
di Wall Disney 

(ACCIPICCHIA» 
.MOiE-nuvesao-
'ie fio ..veto 

U N A . . 

sono oesoitfo pi Aver CVUTÀTO 
P»IL* VO&TEA rjiaetAFisnoLi / 
AVEVO pi«e^T\cAToiimH te o?ee 

cuettuza' 

e CO»f PETHK PAM tUPCfî e UVtt CMK. RU0SIMMA-
eiRiBo...«oei- FAMOSO n e s e cnee i ruo'viai-
IneE COU» ce «^ HA L eusBC >*BIMSUMZ4 <MOM-

H6PESNOMCUBTTAlt* PKLIA«UA 
ESJ&TBNrA... 

FINE 

Pif 
di R. Hai 

f <Xa«feT| OELTAttMU ) - U 

SGttUCMAfifiOw 

:*£• 

%: 

Braccio 
di ferro 
di Ralph Stein 
e Bill Zabow 

éttere ali'Unità 

•p -

m, 
Oscar 
di Jean Leo 

:ì\: 

' $ • 
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« Tutti ricchi »» 
a Cupello Y.V'V.. ""V;,; 

grazie alla ' D.C. ; : 
Cara Unitd, 

odore di primavera e di ele
zioni anche a Cupello, nonostan

te, il freddo." In questi giorni,, 
! dopo anni di dimenticanza, nel-
• la sezione DC. sono .ricomparsi i ', 

e notabiti >,• uri ex- ministro ed ' 
un soliosegretàri'o- E';.questa « ri- Y 
comparsa * che mi:ha spinto à-

[scrivere questa • Ietterà, o meglio-
. la •stòria» di Cupello. • 
. Da quando il Comune è retto ' 
, dai clericali e dai fascisti, {poveri • 
di Cupeilo sono; tutti improvvisa
mente diventati ricchi. Erano ol-
tre, 600 quelli iscritti negli elen- t 
chi, quando il Comune era retto ' 
dall'Amministrazione popolare. 
Come si fa e come non si fa per 

i dimostrare che qui tutto è mi
gliorato? Si fa presto — si devo-

.' no essere detti gli amministrato
ri clericali e fascisti — un bel 

''. tratto di penna su parecchi no- . 
•• mi, e poveri non ce n'è più. Cosi 

è stato. 
Dal 1960 ad oggi oltre 300 brac

cianti e contadini sono stati co
stretti — cacciati dalla miseria 
— ad emigrare. Ebbene, molti di. 
questi, al loro rientro in Patria, • 
si,son visti cancellati dagli elen- , 
chi dei poveri. - •' . • . .- - '.. 

Ma può darsi che la cancella
zione sia avvenuta • anche tenen
do conto delle- promesse che fé-• 

' cero'i de nella campagna elet
torale del 1960: decine e decine.. 
di milioni venivano annunciati 
per Cupelloi telegrammi su 
telegrammi: firmavano i signori 
sopra nominati e, appena si im
piantava una fontanella, o veni
va istallata una nuova lamvndi- '. 
na. ecco i due * notabili » preci
pitarsi a Cupello per attribuir
sene il merito. Però, durante le 
grandi manifestazioni • per la di
fesa del metano, i'du'è « nota-

'• bili > si guardarono bene dal far.-. 
si vivi: solo ora con l'odore del
la primavera, ma soprattutto del--
le • elezioni, si riaffacciano nella 
sezione D.C., pronti a fare, con 
impassibilità, le stesse promesse 
che hanno fatto nelle precedenti 
elezioni e che non sono. state . 
mantenute. • • • - :, 

' Non è con le promesse che han

no : fermato" l'emigrazione: 1500 
braccianti.e contadini se ne sono 
dovuti andare dalla disper.azlone, 

: e se ne sono andati con le orec
chie-ancora confuse dalle- pro
messe che i < notabili * de. ave
vano fatto e che fanno: promesse 
che si rinnovano da 15 anni e 
delle quali,ormai l cittadini di 
Cupello sono stufi. 

/ ,.; CORRAD1NO DI FABIO 
•:-\ : :;-.;: pupello (Chieti) 

Invece della carità 
c'è bisogno 
di giustizia 
Cara Unità, V 1 

• la legislatura attuale è al ter
mine; anche il governo di centro
sinistra sta ormai per chiudere la 
sua parentesi. Tante leggi sono 
state emanàiet ma ben poche at
tuate. Sono state annunciate ri
forme, nazionaiizzasioni. aumenti 
salariali; ma. lasciatemelo dire, 
abbiamo avuto sofisticazioni ali
mentari ed aumenti del costo del
la t)ila a vantaggio dei signori 
della destra • conservatrice. Così 
la parentesi che sta per chiudersi 
lascia nel popolo italiano molte 
amarezze. 

Nel nostro Paese, ad esempio, 
esiste un'Associazione di mutilati 
ed invalidi civili che raccoglie 

.quanti sono menomati gravemen-
1 te da malattie ed infortuni. L'ar-
, ticolo 38 •• della Costituzione dà 
diritto anche a'costoro di avere 
assistenza e pensione. 

Abbiamo diritto a tutta l'assi
stenza • e previdenza necessarie 
per affrontare adeguatamente e 
serenamente • le sofferenze quoti
diane cui siamo sottoposti. i 

lo stessa, menomata di prima 
categoria, nel marzo del 1962 
scrissi, a nome deli Associazione, 
al presidente del Consiglio. Ebbi 
risposta e mi si comunicava la 
erogazione di un sussidio di 10 mi
la lire. A nome di tutta l'Asso-

dazione ritengo doveroso affer-
.mare che noi non abbiamo biso
gno di carità, ma di giustizia. ' 

Mi auguro che tutti i cittadini 
riflettano su queste cose affinché 
il 1963 sia l'anno del sorgere di 
una società sana e solida, in cui 
le .sofferenze siano abbandonate. 
'.', ;,. / / DINA LAGHI 

- , . ' . ; . ; Imola (Bologna)/ 

Non si può dire 
che le società 
assicuratrici 
vadano, male... 
Pregiatissimo direttore, v» 

sui quotidiani è stato dato am
pio risalto a una conferenza stam
pa tenuta dal prof. Artom, pre
sidente dell' Associazione ' nazio
nale fra le imprese assicuratrici, 
associazione che in questi giorni 
tiene la sua assemblea nazionale. 

Il prof. Artom ha lamentalo la 
, scarsa mentalità assicurativa esi
stente in Italia, i forti controlli 
dello Stato, la precarietà e con
trazione degli investimenti • (ter
reni, immobili, azioni, industria) 
concludendo infine che l'attivilo 
assicurativa ha subito pareggi e 
persino perdite (come nel li amo 
Automobilistico in cui nel 1961 e 
1962 le imprese hanno incassato 
il 2% e oitre in meno di quanto 
abbiano pagato in conseguenza 
dei sinistri). . - ,* • • -

Purtroppo i quotidiani non han
no dato altrettanto risalto al fatto 
che il 31 dicembre 1962 è slata 
data disdetta al contratto collet
tivo nazionale di lavoro del per
sonale dipendente da imprese 
private di assicurazione che sca-
'drà ' il 30 ghigno p. v. Disdetta 
che è stata proprio motivata dal 
grande divario tra i profitti delle 
imprese e gl\ stipendi, 

Onestamente non si può pro
prio dire che le società di assi
curazioni vanno male. In questi 
ultimi anni le proprietà immo
biliari delle stesse sono .passate 
da 90 miliardi del 1953 a oltre 
300 miliardi del 1961, i titoli e i 
depositi in banca e in cassa sono 
passati da circa 40 miliardi a cir
ca 300 miliardi. Il mercato assi-. 
curativo italiano è infine in con
tinua ascesa con forti possibilità 
di espansione. 

Al contrario, gli stipendi dei 
lavoratori sono in certi casi al 
disotto del minimo vitale, men
tre i problemi di carattere nor
mativo sono infiniti e incontrano 
le difficoltà e l'incomprensione 
della parte padronale. "' "'•,:•.• 

La-presa di posizione del pro
fessor Artom fa quindi ritenere 
che lo stesso, come si suol dire, 
si èia buttato avanti per non ca

dere indietro. Tengano comunque 
presente che •• le lamentele- non 
risolvono le gravose necessità del 
personale il quale'è fermamente 
deciso a far rispettare, anche con 
lo > sciopero, la propria • dignità 
umana e dei lavoratori. 

Un gruppo di impiegati 
dell'Assitalia - F.A.T.A. 

e FIUMETER 
(Roma) 

Si è gelato il latte 
alle mucche 
del sindaco La Pira 
Cari amici, 

vi preghiamo di pubblicare 
questo nostro giusto esposto. Sia-

: mo un piccolo gruppo di vecchiet-
; ti dell'Albergo popolare che rin-
'.grazia il Signor Sindaco La Pira, 

per l'offerta del latte della matti
na: però per l'offerta dell'inver
no scorso perchè, questo inverno, 
pare che le mucche non facciano 
più latte e il Sindaco non ha po
tuto rinnovare l'offerta. 

Un gruppo di vecchietti 
dell'Albergo popolare 

(Firenze) 

L'angolo 
degli esperantisti 

Se siete esperantisti In quest'angolo 
troverete amici disposti a corrispon
dere. 

Dalla BULGARIA: Nikola K. Ta-
rakeieo — str Asparuh 9 — Plovdlv, 
ha 24 anni e desidera corrispondere. 
Si interessa di musica moderna, col
leziona cartoline, fotografie di attori 

., e dischi. 
' . ' - • ' . ì • * * * 

Gii esperantisti di Kargali (Bulga
ria) desiderano corrispondere con 
esperantisti di tutto il mondo, su 
qualsiasi argomento Scrivere a: Hr. 
Vierelezav, vv vremeni filista. bel 
2 vìi 2 — Kargali. 

Dalla FRANCIA: dlclottó studenti 
(età 15-18 anni) della scuola profes
sionale per meccanici di Limoees. 
desiderano corrispondere in espe
ranto e scambiare cartoline e fran
cobolli con gli altri amici esperan
tisti. Indirizzo gruppo prof Tremor 
• ENP » Limooes — Francia. 

* * * 
Dalla R.D.T (Repubblica Demo

cratica Tedesca): Albert Leònhardt — 
Dresden — Barenklauser str 25. vor
rebbe corrispondere con esperantisti 
di qualsiasi paese e su qualunque 

" argomento. 

• • • • • • • • • • r • • • • • • 9 • f> • • 

<( La fiera delle 
meraviglie» 

v all'Opera 
Oggi, ' alle 21. quinta rappre-

'• Citazione in abbonamento sera-
* con la novità assoluta a La 
fca delle meraviglie » di Vieri 
Inatti (rappr. n. 24), diretta dal 

i Bistro. Carlo Franci e inter-
; PWata da Renata Mattioli, Vera 
• Montanari, Fernando Ferrari, 

v uà Tei, Paolo Montarsolo, Vi-
• Jj De Taranto, Ferdinando Li 

:•..','•-I ««ai, Giovanni CiminelH. Vale-
f-À fi no Degli Abbati, Walter Mae-

- At ' ? s *twl e Gianni Dlotayuti. Mae-
•'i':ì-% ^ del coro Gianni Lazzari. 
'•- r ;H "Éi di Carlo Fiocinato, diret-
'' '" •'•* S?« dell* allestimento scenico 
• '- '-A i( *msai Crociani. 

TEATRI 

V,-

OCCHINO (via S. Stefano 
• r̂ Cjtco, 16 . Tel 688.659) 

, •: Ì5'»Ui • Erano tutti miei fl-
'i'i nL'è^ Miller. Con A. Rendt-

« SL^enÉen 1 1»' M- Bettolìi. 
' 5i^<* N* Scardina. G Ma-
fSeL^ , a dl A R * n d Ì P p 

m a r t V e s e di successo. Do-
A U L A u * »7.15 familiare. 

R J & J ^ N A Città Univers. 

•S52S.1 W « » T O - • • • • • - -
due t£$ * • " V e r s o D i o "' 
F i o r i r e 6 Qu a d r i d l M a r l a 

DELIA ì& familiari. _ 
v Ì Ì 5 n ^ T A (T. 613.763) 
Serat^'J-^braio alle 21.15 
tmwdi^&nle «m «I vir-
nato FLJ?£»» d iret t i d a ,Re" 
d e l T o M ? ! ^ nell'esecuzione 
dell'an^rtY^de « II cimento 
df ,Aarv.?va lrd!tel , , |nveMl0^ * 

(ti** Gn,PVi Artistico De 
I n w £ 1 K S m V «' d,*rio dl 
dnVh » r l ^ F r a n c e s Goo-dnch e Albm Racket! 
* y f l J ? p £ E ^ 862-348) 
rio%ÌK F r a n ca>min!ci -Ma-
bassK'l"' con Mano Guarda
c e l e fSS^y Marcio, in: • Ml-
Htto ». GTl*"0. *P*ga un de-
Magazu. N S ^ 0 0 gallo dl G 
mana di suci^Secmda setti-
17.30 famiIiareTs- Dtmani alle 

ELISEO (Tel. 684>^ 
Alle 21.15 C.ia Dell?' " 
in; * Otto donne • di fcnmedia 
Novità Regia dl Mario>»mas 

GOLDONI ^ S r o 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Alle 21.30 Rocco d'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 
oggi e domani... >. tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta 
• Scanzonatlsslmo '63 » con R 
Como, A Noschese, E. Pandol-
fl. A Sten!. 

VALLE 
Il Teatro Stabile di Torino pre
senta: « La irresistibile ascesa 
di Arturo Ui » di B. Brecht. 

CIRCO 
CIRCO BENNEWEIS . PAL-

MIRI 
Il circo più moderno d'Europa 
al viale Marconi tei. 550.655. 
Due spettacoli al giorno ore 16 
e 21,15. Circo riscaldato a 25°. 

CIRCUS HEROS 
Il più giuiitif cirro dei mondo 
fS Giovanni - Vis Sannto. tei 
753 800): Due spettacoli al gior
no ore lfi e 21 Circo riscaldato 
Prevendita OSA piazza Colonna 

ATTRAZIONI 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Altrazion. - Ristorante Bar -
Pareheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo dl Madame iuussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In
gress i continuato dalle ore 10 
alle 22. 

VARIETÀ 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

La spada di Robin Hood e ri
vista Mucci A • 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Assalto del 50 battaglione, con 
M. Jong e rivista T. Murgìa 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
. Quaranta pistole e rivista Vici 

De Roll A • 
VOLTURNO (Via Volturno* 

Il terrore sul mondo, con JenT 
Morrow e rivista Agnello 

DR • 

CINEMA 
Frinir visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Domani alle 17.30, secondo ». GII ammutinati del BonnV. con 
certo. Orchestra d'archi di CSA M Brando (alle 15J0-19-22.4D> 
tini. Direttore Mino Serdo». 

EddyTM 

Vi? 

fe»l&ì. 
. . * . • ' 

con la partecipazione di Eddy 
Perpich. violinista. 

MARIONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 
Riposo 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alle 21.30 Cla Del Piccolo Tea-
tro d'Arte di Roma in: • La ter
ra maledetta » di G Cecca ri ni 
Novità di De Robertis. 

PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 
Alle 21,15 precise unico spetta
colo Garinei e Giovannim pre
sentano la commedia musicale 
« Rugantino • con N. Manfredi 
A. Fabrizt, L. Massari. B. Va
lori. F Tozzi 

PICCOLO TEATRO Dl VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 
Riposo. Imminente M. Lando-S 
Spaccesi in « La paura di pren
derle » di Ceurteline - « Il coc
codrillo > di Dostoyewsk) » 
«I due timidi» di Labienc. Regia 
di L Pascutti . L. Procacci 

PIRANDELLO 
Alle 21,30 C.ia del Teatro d'Oggi 
in: « Le ragazze dl Viterbo • di 
Gunter Eich con A Lelio. E 

. Bertolotti. D. Dolci Regia di 
Paolo Paolonl Quarta settima
na di successo 

QUIRINO 
- Alle 21,15 Lucio Ardenzi pre

senta Anna Proclemer. G. Al-
bertazzi. con G. Sanmarco e 
Carlo Ilinterman in: « Allora 
vai da Torpe ». di F. Billet-
doux. Regia di G. Albertazzl. 
Tutto esaurito. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 C ia Mario Scaccia. G R 
Dandolo. S Bnrgunc in: • Deli
rio a due » di Jonesco. 

ROSSINI 
Alle 21.15 C ia Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei. 
in: • Via del Coronari • di A. 
Maroni, con G. Amendola. L. 
Prando, L. Sanmartin, M. Mar
celli, G. Simonctti. Secondo 
m i e di successo. Domani alle 

. ifjt familiare. 

« ERICA (Tel. 586.168) 
i * marcia su Roma :-"tì Vitto-

iLSassman (apertura 15 ult. 
A P P K «A • • 

i rawSTeL 779 638) 
cent Prb del terrore, con Vin

tali 22.45) 
ARCHIMEDy < V M , 8 ) l ì* • 

Ut. No (alle iTeL 875.567) 
ARISTON (Tel7!iL"it.'»- ,3-2z» 

La guerra del W8.230) 
ult 23) >< (ap. 15.30 

ARLECCHINO (Tel. \* • • • 
I sequestrati dl AltoìiV654) 
Loren DR "Vn S 

ASTORI A (TeL 870.245) N * * 
Parigi o cara! con F Valeri 

tVM 14) SA * 4 4 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Amante di cinque giorni, con 
J. Seberg (ap. 15,30. ult. 22.40) 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
La storia del generale Houston 
con J. Me Crea A • 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
. Paradiso dell'uomo 15.40 - 18 -

20,20 . 2 3 DO « f (VM 14) 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Le quattro giornate di Napoli 
_ ' °* • • • • 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
II prigioniero di Guam, con J 
Hunt<*r A • * 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Eva (confidenze di una mino
renne), con R. Schneider 

DR + 
COLA Dl RIENZO (350.584) 

I rafCblift fin ' f i r .nr --..n v 
Price (alle 15.30-17-19-20.45-
22.50 (VM 18) DR + 

CORSO (Tel. 671.691) 
La vita provvisoria (alle 16-
18.15-20.30-22.40 DR + 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR • Tel. 5910.986) 
II x>rua>s». ci.n v Gassman 
(alle lfi-18.1.1».20.20-22.40» L 500 

EUROPA (Tel. 865.736)** * * 
Lolita, con J Mnson (alle 15.45-
18,55-22,45) (VM 18) DR 4 ^ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Come in uno specchio, di 1 
Bergman (alle 15.15-17.15 - 19 -
20.45-22,50) - DR • • • 

FIAMMETTA (Tel. 470-464) 
. La guerre des buutons ,(ajle_16-

18-20-22) ••: , 
GALLERIA (Tel. 673.267) * 

Amante di guerra DR • • • 
GARDEN (TeL 582.848) 

Le quattro giornate d! Napoli 
DR • • • • 

MAESTOSO (Tel. 786.086) •..••_. 
ì.misteri à\ ParìRi. cori J .Ma-
rais (ap; 15, a l t . 22.50) DR • • . 

MAJESTIC (TeL 674.908) •;•• 
. Sexy (ap. 15. Ùlt. 22.50) 

(VM 18» DO • 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Mòrte di un bandito DR • 
METRO DRIVE-IN (890.151) 

Chiusura .invernale 
METROPOLITAN (689.400) 

Come ingannare ' mio marito 
(alle 16-18.40-20.45-23) SA • 

MIGNON (Tel. 849.493) * 
Î e bugie nr! mi" tetio « i n M' 
Vlady (alle 15.30-17.50-20,10-
22.30) • SA • ; 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello - Tel. 640.445) 

' Sala A: La steppa, con C ; Vanel 
(ult. 22.50) DR • • • 

. sala B: Cleò dalle 5 alle 7. con 
C. Marchand DR . • • 

MODERNO (Tel. 460.285) . < 
Il sorpasso, con V • (Inwman 

SA • • 
MODERNO SALETTA 

I sequestrati dl Alluna, con S 
Loren DR • • • • 

MONDI AL (Tel. 834.876) ; 
Le qualiro giornate di Napoli 

DR . • < • > • 
N E W Y O R K (Te l . A80.271) 

Amante dl guerra (ap 15. ult. 
22.50) DR • • 

NUOVO G O L D E N (T . 755.002) 
Venere In pigiama, fon K No
vak (ap. 15. ult 22.50) SA +•*• 

P A R I S (Tel . 754.368) 
Sexy (ap. 15. ult. 22.50) 

/ (VM 18) DO • 
PLAZA (TeL 681.193) 
- Le bugie nel mi" ietto, con M 

Vlady (alle 15.30-17.40-20-22.50) 
SA + 

Q U A T T R O F O N T A N E '. 
II coltel l i nella plac" con Sofia 
Loren (alle 15-18-20.20-22.50) 

OR + + 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 

La mai eia su Roma, con Vitto
rio Gns».man SA • • 

QUI RI N E T T A ( T e l , 670.012) -
West Side Stnnr. run M WIMKI 

(alle 17-19.50-22.50) M • • • 
RADIO CITY (Te l . 464.103) 

Il giorno più lungo, ron Jonn 
Wayne (alle 15J0-19.15-22.45) 

DR • • • 
R E A L E (TeL 580.234) 

Sexy (VM 18) DO + 
RITZ (Tel . 837.481) 

Cleò dalle 5 al le 7. con C. Mar
chand (ult. 22^0) DR 4 > 

RIVOLI (Te l . 460.883) 
• |^t -.ntonr r«»n J •* n«-imondn 

(alle 16.15-18,15-20(25-22,50) 
G • ^ 

R O X Y (Tel . 870.504) 
Il prigioniero di Guam, con « 
Hunter (alle 16-18^5-20J0-22J0) 

A • • 
R O Y A L 

Il coltello nella piaga, con Sofia 
Larcn (alle 15-18-20.20-22.50) 

OR • • 
SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai » : Le beau 
w Serge (ediz. italiana) 

rM ERALDO (Tel. 351.581) 
x * strado a spirale, con Rock 

efSVjfon OR • 
TiI UDORE (Tel. 462.798) 
CaD tia*»«. con V G.T»MI;IH i _ 

. . . p e r n i ! ' « - 5 0 1 * * • * 
AgenVe « * M A (Tel. 485.498) I • 
con S Cotif'nza di uccidere. | # 
20.25-22^0) - ^ (alle 15^0-18-1 

T R E V I (Te l . fl8vMO%
 G • [ • 

Amante dl clnqwò'). ! • 
J. Seberg (ap. 16. t * 1 * ^ 1 ' c o n 0 

VIGNA C L A R A (Te l * » * - • ! • *• = 
Amante di cinque elorifc''O J ' . »». S = 

. J. Seberg (alle 16-18.4S-jT<'n; m 

i 22*0) . . , DRl 5 -

<, 

ALCYONE (Tel. 810.930) 
La storia- del - .generale Hou
ston, con J. Me Crea A •*• 

A L F I E R I (Tel . 290.251) 
Notti calde d'oriente 

(VM 18) DO 4. 
A M B A S C I A T O R I (Tel . 481.570) 

.11 mio amico Benito.' con P, De 
' Filippo ' C • 

A R A L D O (TeL 250.156) 
• La stella dl Davide DR + + + 

A R I E L (Te l . 530.521) 
I sogni muoiono' all'alba, con 

' L: Massari • ' • DR • 
ASTOR (Te l . 622.0409) 

L'arciere nero . A • 
A S T O R I A (Tel.- 870.245) 

Vedere prime visioni 
A S T R A (Tel . 848.326) 

.E* l'ora del twist ••• M . • 
A T L A N T E (Te l . 426.334) 

Cento colpi di pistola A ' 4 
A T L A N T I C (Te l . 700.656) 

La spada del deserto A + 
A U G U S T U S (TeL 653.455) 

Notti calde d'Oriente 
(VM 18) DO + 

AUREO (Tel. 880.606) . 
. I rinnegati della frontiera 

A U S O N I A (Te l . 426.160) 
- Delfino verde, con V. Heflin 

. : A • 
A V A N A (Tel . 515.597) 

Benito Mussolini DO • 
B E L S I T O (TeL 340.887) 
.- Gli intrepidi, con L. Aquilar 

, A ^ 
BOITO (TeL 831.0198) 

Le canaglie dormono in pace, 
con D. Murray • A • 

B O L O G N A (TeL 426.700) 
Passaporto falso, con E. Co-
stantine G • 

B R A S I L (Te l . 552.350) 
• Le frontiere del Far West 

A • 
B R I S T O L (Te l . 225.424) 

Pastasciutta nel deserto, con 
G. Rai li DR + 

B R O A D W A Y (TeL 215.740) 
La frusta d'argento A • 

C A L I F O R N I A (Te l . 215.266) 
La furia bianca, con C. Heston 

A • • 
C I N E S T A R (TeL 789.242) 

Le dolci notti ' DO + 
CLODIO (Te l . 355.657) 

Notti calde d'Oriente 
(VM 18) DO + 

C O L O R A D O (TeL 617.4207) 
n fondo della bottiglia, con 
V. Johnson DR • 

* • • • • • • • • • • • 
' Le sigle che Appaieae ae- A 
* eente el litell dei film * 
• corrisponderle «Ile se- • 
0 eaente elassiflessiene per 9 

generi: . . 
A •» Avventuroso . • - ^ 
C «- Comico - ' "" ' # 
DA = Disegno animato 
DO » Documentario 
DR •» Drammatico . • 
G •> Giallo • 

= Musicale # 
Sentimentale 0 

SA — Satirico m 

f r o n d e visioni |\„ 
SM — Storico-mitologico 

nostre giedizle sai film 
AFRICA (Tel.l 810.817) l # sèX* e , p r e , s * n e l * o d # 

L'avamposto degli uomini p e r - | w """^snle: 
doti, con G. Peck A • • • • • 

AIRONE (Tel. 727.193) ^ , # * „ „ o l | i m o 

La cavalcata dei dodici \w e e e ^ ottimo 

« m e ; 

• • • V 
• • • 

• • 

eccezionale 

DA 4 . 1 1 
ALASKA v * • , 

La famiglia assassina di Ma 
, Barker, con T. Coffln 
. . ^ ^ ,™ . < V M 18> G 4. • VM 16 
ALCE (Tel. 632.648) 
, L'impero del crimine, con J 

Harvcy D R ^ 

sbuono £ 
' escreto -T. 

m*4iocre • 
x... ; .. # 

vietato « mi. # 
nori di 16 inni ̂  

• • • • • • • 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
La guerra continua, con Jack 
Palance DR + + 

D E L L E T E R R A Z Z E (530.527) 
Gli ostaggi, con R. Milland 

DR + 
D E L V A S C E L L O (Te l . 588.454) 

Fior di loto, con N. Kwan 
M + 

D I A M A N T E (Te l . 295.250) 
Donne verso l'ignoto, con Ro
bert Taylor A + + 

D I A N A (Te l . 780.146) 
La leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Russell A • • 

D U E ALLORI (Te l . 260.366) 
Alla fiera per un marito, con 
P. Boone C • 

E D E N (Te l 380.0188) 
Gli amori di Carmen, con Rita 
Hayworth DR • 

E S P E R I A 
La cavalcata dei 12 DA 4 

E S P E R O 
Anime sporche, con Capucine 

(VM 16) DR ^ 
F O G L I A N O (Te l . 819.541) 

La maschera di porpora, con 
T. Curtis A • 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Uomini violenti , con G. Ford 

A • • 
H A R L E M (TeL 691.0844) -, 

Riposo 
H O L L Y W O O D (Tel . 290.851) 

. Capitan Blood. con E. Flynn 
A • • 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
Facciamo l'amore, con M- Mon-
roe 'S 4-4* 

I N D U N O (Te l . 582.495) 
Superspettacoll - nel mondo 

DO • 
ITALIA (Tel. 846 030) 

La regina dello strip-tease, con 
R. Cadillac G + 

JONIO (Tel. 886.209) 
Mocambo, con A. Gardncr 

A • 
MASSIMO (TeL 751.277) 

Io confesso, con M. Clift 
G • • 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 
La notte delle streghe, con P. 
Wyngàrde (VM 14) A + + 

NUOVO (Tel 588.116) 
Tom e Jerry botte e risposta 

DA + • 
NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: . Come 
sposare una figlia S • 

OLIMPICO 
H ratto delle sabine, con R. Po
destà SM • 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
Spettacoli teatrali 

PORTUENSE 
. I guerriglieri dell'arcipelago. 

con G. Montgomery A • 
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 

Due contro tutti, con Walter 
Chiari C • 

R E X (TeL S64.165) 
I mio amico Benito, con P. De 
Filippo C 4 

RIALTO (Te l . 670.763) 
Le tentazioni quotidiane, con 
A. Dclon (VM 14) SA + + 

SAVOIA (Tel . 861.159) 
La leggenda di Fra* Diavolo. 
con T. Russell A + + 

S P L E N D I D (Tel . 622.3204) 
Amami e non giocare 

S T A D I U M 
Bill II bandita, con A. Dexter 

A • 
T I R R E N O (Tel . 593.091) 

L'arciere nero A 4 
T R I E S T E (Tel . 810.003) 

La spada magica, con Basii 
Rathbone A 4 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
Una vita violenta, con F.. Citti 

(VM 16) DR 4 4 4 
U L I S S E (Tel . 433.744) 

Quello che spara per primo, 
con J. P. Bclmondo 

(VM 16) DR 4 
V E N T U N O A P R I L E (864.577) 

La freccia del giustiziere 
A 4 

V E R B A N O (Tel . 841.185) 
- Il posto delle fragole, di Ing 

mar Bergman DR 4 . 4 4 4 
V I T T O R I A (Tel . 576.316) 

Gli ammutinati dl Samar, con 
G. Montgomery _ A 4 

; Terze visioni 
ADRIACI NE (Tel. 330.212) 

Le canaglie dormono in pace, 
con D. Murray A 4 

A L B A 
Tu che ne dici ? con U. To-

• gnazzi C . 4 
A N I E N E (Tel . 890.817) 

Odissea nuda, con E.M. Salerno 
(VM 16) DR 4 

A P O L L O (Te l . 713.300) 
Nel tempio degli uomini talpa 

A Q U I L A (Tel . 754.951) 
Bersaglio umano, con R. Fo-
ster A • 

A R E N U L A (Te l . 653.360) 
La vendetta dei barbari, con 
A. Steel - , SM 4 

A R I Z O N A : (-
Riposo 

AURELIO (Via BentivoRlio) 
' La freccia del giustiziere 

. . A 4 
AURORA (TeL 393.069) -

Battaglia di spie, con S. Par-
'ker G 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Duello di fuoco 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei. 430.268) " 
Un militare e mezzo, con Ra» 
scel ... •,• -, C • 

CAPANNELLE * 
Gli eroi del Pacifico, con Ro 
bert Wagner DR 4 

CASSIO 
Riposo " 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Gli intrepidi,, con L. Aquilar 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Femmine di lusso, con S. Ko-

' scina S 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I nomadi, con P. Ustinov 
A 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 
Tarzan e la fontana magica. 
con L. Barker . A 4 

OEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas
sia. Tomba di Nerone) 
II re dei falsari, con J. Gabin 

(VM 16) SA 4 
D E L L E R O N D I N I 

La freccia del giustiziere . 

DORIA (Te l . 353.059) 
Una vita difficile, con A. Sordi 

SA 4 4 4 
E D E L W E I S S (Tel . 330.107) 

Rapina, al quartiere ovest, con 
L.. Montaigne • G 4 

E L D O R A D O ' 
I figli dei moschettieri A 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
II cielo è affollato, con Dana 
Andrews SA 4 

F A R O (Tel . 509.823) 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
Gli occhi del testimone G 4 

L E O C I N E ' 
Quello che spara per primo 
con J. P. Bclmondo 

(VM 16) DR 4 
MARCONI (Tel . 240.796) 

Assalto dallo spazio A 4 
N O V O C I N E (Tel . 586.235) 

La notte delle Irne, con Alan 
Ladd (VM 16) G 4 

t t l t l I M M U I I I M I M I I I I I M I M I I I I M I I I 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 17,30 riunione 

dl corea di levrieri. 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
Dodici pistole del West, con 

" C. Calvet A 4 
O R I E N T E 

Il presidente, con J. Gabin 
DR 4 4 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
Solo contro 1 gangsters G ' 4 

P E R L A 
Squadra infernale, con Audie 
Murphy DR 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 480.057) 
. Il sindacato degli , assassini, 

con M. Brytt G 4 
P L A T I N O (Tel . 215.314) 

Il ' più grande spettacolo del 
: mondo, con J. Stewart 

DR 4 4 
P R I M A P O R T A (Tel . 693.136) 

Jovanka e le altre, con Silvana 
Mangano DR 4 4 

R E G I L L A 
Furia nera A 4 

ROMA 
Pesci d'oro e bikini d'argento, 
con M. Merlini C 4 

R U B I N O (Te l . 590.827) 
L'impero del crimine, con J. 
Harvey DR 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
La valanga sul fiume, con K. 

- Larscn • A 4 
SULTANO (P.za Clemente XI) 

L'enigma dell'orchidea rossa, 
con C. Lee - • - G 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Tom e Jerry botte e risposta 

DA 4 4 

Sale parrorrhiali 
BELLE ARTI 

I giganti del cielo 
COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Alle frontiere del Far West 
A 4 

CRISOGONO 
Watussl, con G. Montgomery 

A • 

DUE MACELLI 
T Furto alla Banca d'Inghilterra. 
con A. Ray G 4 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
• Le frontiere dei Sioux, con P. 

Carey A 4 
M E D A G L I E D'ORO 
" Riposo -

NATIVITÀ* (Via G a l l i a 162) 
Riposo 

N O M E N T A N O (Via F . R e d i ) 
Il grande gaucho, con R. Ca-
Ihoun A 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Le frontiere del Sioux, con P. 
Carey A 4 

O R I O N E 
Pianura rossa, con G. Peck 

A 
O S T I E N S E . 

Riposo 
OTTAVI LLA 

Riposo 
P A X 

Riposo 
PIO X (Via Etruschi 38) 

Il forte del massacro, con Joel 
Me Crea A 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 
L'agguato delle cinque spie 

RADIO (TeL 318.532) * 
Riposo 

RIPOSO , 
Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE (In Traste
vere) 
Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Riposo 

S A L A P I E M O N T E 
Riposo 

SALA S. S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 
Battaglia sulla spiaggia insan
guinata, con A. Murphy 

DR 4 
SALA URBE . 

Riposo 
SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

Riooso 
SALERNO . •'" 

La scuola dei dritti, con T. 
--Thomas ••-••- •'• C 4-
SANdFELICE 

I grandi fuorilegge del "West, 
c o n J . Davis. A 4 

S. BIBIANA 
Riposo 

S. DOROTEA 
Riposo :.."• 

S. I P P O L I T O -•"-• ' • 
Missione - pericolosa, con R. 
Conte A 4-

TIZIANO (Te l . 398.777) •,'.:. 
Riposo 

T R A S T E V E R E ^ ? 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

U L P I A N O 
Riposo 

V I R T U S (Te l . 620.409) 
II corsaro della mezza luna 

. CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL : Adriacine, Alhambra, 
Africa, Alfieri, Ariel, Brancac
cio. Centrale, Corallo. Cristallo, 
Delle Terrazze, Euclide, Faro, 
Fiammetta, La Fenice. Maestoso, 
Modernissimo sala A e sala B, 
Niàgàrà, Nuovo Olimpia, Orione, 
Planetario, - PI ara, Portuense, 
Prima Porta. Rialto, Roma, Sala 
Umberto, Salone^ Margherita, 
Splendid, ' Sultano, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Tuscolo, 
Ulisse. TEATRI: Arlecchino, Del
le Muse, Millimetrò, Pirandello, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri, 
Circo Heros, Circo Palmit i . 

J^lftaeM 

~éi> 
.A 
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' 'Lf&fi *j*m$**?m 
, ti 



T< i>,' i : r-

r U n i t 4 / mercoledi 30 gennaio 1963 P A G . 9 I S P O W ';? '•',, | 

Quattro consiglieri volevano 

le dimissioni di « ultima raffica » 

Giovannini rigetta 

la Lazio 
in mano a Brivio 

La Lazio precipita 6empre 
piii nel caos. La situaziono fj 
nanziana e scmpie ftravissima 
come ha confcrmato. per Ten* 
nesima volta. il «caso» Mia 
lich. II gruppo dirigente e di-
viso da beghe. interossi pubbli-
citari e politici. ambizioni e 
personalismi E la competent , 
purtroppo, e fuori portata di 
molti consiglieri. 

I/ultimo atto della lotta ri' 
fazione in corso all'interno del 
C D . bianeoazzurro si e avuto 
ierl con la decisione di quattro 
consiglieri di invitare Brivio 

ad andarsene per far posto a 
un prcoidente che nella Lazio 
non vedesse soltanto un palcu 
pubblicitario per j piopri m-
tere.331 politici. 

Secondo alcune « voci ••, l'lru. 
ziativa di " far fuori» Brivio 
non sarebbe dispiaciuta al vic»< 
oresidentc Giovannini, anzi gli 
sarebbe uiunta giadita. ma un 
Ciiotidiano aveva appena pub-
bhcato la notizia che improv-
visa giungeva una smentita di 
Giovannini. 

Che COST era accaduto in po-
che ore da nnitare sostanzial-

La « B » al giro di boa 

Messina: 
* 

un piede 
in«A» 

«VEDETTE» A ROMA O MILANO 
/ • 

Sandro Mazzinghi sara la nuova 
«Stella » 
del medi? 

A 

Nocera 

Coppa delle Fiere 

In marzo 
Roma 

Stella Rossa 
Il 6 marzo I'Ohmpico ospiterS 

]a somifinale della Coppa delle 
Fiere tra Roma c Stella Rossa. 
La notizia e'st . i ta res a nota icri 
sera dalla societa di Viale Tizia-
no. Ancora non £ stata stabihta 
la data deila gara di ritorno ma 
si presume che essa si» mtorno 
al 20 marzo. 

Tntanto i giallorotsi hanno ri-
prcao la preparazione in vi*ta 
delta diff ici le trasferta di Morte-
na. Ieri alle Tre Fontane erano 
asscnti Menichelli , Cudicini. 
Charles e Lojacono. L*estrema 
Kiallorossa risente ancora delta 
« b o t t a > ai rem presa durante 
la gara con il Mantova. ma il 
dott. Crisci che lo ha visitato ha 
detto che il giocatore potra e s -
«cre s icuramente in campo do-
menica. Anche per quanto n -
guarda Cudicini le notizic sono 
abbastanza confortanti: comun-
que, giovedl Foni lov sottoporra 
ad un scvero collaudo durante la 
consueta partiteUa. Se il provino 
risultera negativo Ginulfi c Mat 
tcu.-ci (ristabilito quasi del tut-
to) sono pronti a sostttuire il 
portiere titoiarc 

Nella Lazio. 1'ultima grnna 
ccoppiata in sono all*« allegro » 

Sruppo dirigente. non ha impc-
Ito che i glocatorl si ritrovas-

«cro a Tor di Quinto. E' ancora 
presto per pari a re della forma-
zionc di domenica. ma p i r c che 
ci saranno delle novita. Seghedo-
ni potrebb* esse re una di que-

Al giro di boa il Messina e 
passato con quattro lunghezze 
di vantaggio sul Brescia e cin
que su un terzetto inseyuitore 
costituito da Padova, roggia e 
Lecco. Segue, a distanza di set 
punti un altro terzetto di cui 
fanno parte Bari, Verona e 
Lazio > 

Riportandosi per un momen
ta alle previsioni che si face-
vano aU'inizio del campiouato. 
potremmo anche dire che, gros-
so modo, esse sono state ril-pei-
tate. anche se. naturalmente. 
non e mancata qualche sorpre-
sa Furono in molti. difatti. ad 
includere nel novero delle -set-
te grandi'. I'Udinese. e quctsi 
tutti non trascurarono le pos
sibility della Pro Patria 

Per quel che ci riguarda fa-
cemmo molte riserve sull'Udi-
nese e preferimmo non trascu-
rare il Foggia 

Ebbene. proprio il Foggia 
squadra rivelazione del torneo 
si rese protagonista della prima 
parte del torneo. e I'Udinese. 
afflitta da molti malanni di va-
ria natura, precipitd fin sul 
fondo della classifica Ora. perd 
I'Udinese sta risalendo la chi
na della classifica. anche se 
senza quella perentoneta ch* 
sarebbe stata auspicabile 

Ma torniamo nl Messtna. Non 
perdp da qwmdici seltimane. 
ha perso una tola partita in 
tutto il girone di andata, non 
ha mai ceduto un onnto in cava 
Un bilancio veramente fuon 
dal normale II Mastna. per-
tanto. ha gia un oiede in serie 
A Domenica s'e incontrato col 
Foggia. e anche 11. dopo essere 
stato in svantaggio. ha trovato 
lo slancio e la forza di reoipe-
rare. potendo fare affidamento 
su quella magmfica mediana 
che ha in Lattdri un fortissimo 
libero. ed in RadaeHi un ine-
auaaliflbile centra propulsore 
ft t*/»rtrt!rr rt?«/»A C*» *•&»•/».**•» ^fti*++ 

siva Vintero primo tempo, ma 
non ebbe troppa fortuna Co-
munque un paregqio con quella 
squadra. forte ormai coliandata 
ed esperta. e che si irova nel 
suo momento buono. sta a si-
gmficare che U Foggia. mal-
grado lo sforzo sostewito. e 
ancora viro. e in qrado di cspri-
mere ancora qualcosa in quest a 
seconda parte di campionato. • 

Come il Bari, del resto 
tanto per restore in terra di 
Puglia — che. superato I'tncer-
to tnirio si apoiaca a conferma-
re le sue doli di «o!i.Jita juando 
e stato colp:to dal momento 
• critico ' E tulticia. pur con 
tei titolari fuori squadra. ha 
Maputo tenere a bada il ringal-
luzzito Cosenza di \Ja*miroli — 
giocatore che ra segmto con 
interesse — riuscendo a oareg-
giare con una zampata di Po 
stiglione Un pareggio che o-
urebbe avuto il sapore di beffa 
con un Ban in condizzone nor
male. ma che alio stalo attuale 
costtttmce una prora di forza 
e di coragg o. premevm per 
quella che sard la 'tsoossa nel 
qirone di ritorno 

linn ri*rn*vn niA !«Jr!Q'Q dal
la Lazio ancora imbaftuta fuo
ri casa e sul temibile camoc 
di Busto Arsiz o Molte incer-
tezzc ci sono ttate da quandc 
Lorenzo fu chiamaio a diriqert 
la squadra ma ora zembrar.o 
superate 

In Uzza. pure r.ssenio state 
trara«;Iiafo da una di//icile crisi. 
e tomato if Lecco I'ulUma sua 
viltima e stata la Sambenedet-
cese di Pasmatl che si A battuta 
col consueto corag-fio E la lotto 
per non retrocedere e diren-
tata ancora piii aspra, conside-
rando che il Parma, il derelitto 
Parma, ha fatto registrare I'unu 
ca riltor.a esterna della gior-
nata vine* ndo sul campo della 
d'retta rivale di Lucca Cosic-
ch<? ia Lucchese, dopo sette 
sconfttle consecutive, si e ri-
trorata sul fondo della classi
fica, 

m. vn, 

mente una decieione che. co-
munque, avrebbe fatto del be
ne alia Lazio liberandola da un 
preisidente che eta attirandole 
le generali antipatie con le gue 
vicende extra-sportive, i suoi 
comici atteggiamenti all'>« ulti
ma raffica- e le sue smargias-
sate? (Ricordate il milionc pr°-
mo^so alia squadra che per pri
ma avrebbe battuta la LazioV 
Che quella squadra fu il Vero
na di Facchini. l'allenatore cac-
ciato da Brivio per far poeto 
al »pubblicitario» Lorenzo e 
cronaca recente). 

Ecco. i quattro avrebbe mu-
tato rapidamente attegsjiamento 
per parare un " colpo d'ala» 
dcll'altro vicepresidente Miceli. 
quello stesso Miceli recente-
mente implicato nello ecandalo 
dei medicinali e che porta la 
grave responsabilita di avere 
- regalato »• Brivio alia Lazio 
presentandolo come il •• salva-
tore della patria biancoazzurra-. 
Miceli (come Giovannini) si a*">-
prestava a dare la scalata. alia 
pre^idenza della societa spinto. 
sembra, da gruppi politici di 
estrema destra e sorretto da 
forti capitali. 

L'ascesa di Miceli avrebbe si-
gnificato il siluramento, o per 
lo meno un serio ridimensioTia. 
mento di Giovannini c ci6 ha 
oortato al rapido ripensamento 
dei quattro consigheri che ave-
vano decieo la «dichfarazione 
di guerra» a Brivio. 

Cosl la situazione e tornata 
al punto di partenza, ma e 
ben lunghi dalTessere chiara. 
L'unica cosa certa c che la 
maggior parte dei consiglieri 
biancoazzurri antepone le pro-
prie ambizioni agli interessi 
della societa il cui avvenire si 
fa sempre piu buio. 

Brivio e un male da guari-
re, e da guarire presto per 
evitare il peggio. Giovannini, 
nel periodo che ha retto le 
sort! della societa ha ampia-
mente dimostrato di non es
sere lui l 'uomo capace di ri-
portare la Lazio in A. ,. 

E ' stato proprio P e x com-
missario, a suo tempo a sbar-
rare ai biancoazzurri la stra-
da del ritorno nella mass ima 
divisione cedendo improwisa -
mente Rozzoni ed elevando lo 
sprovveduto Ricciardi all'in-
carico di trainer. Con Miceli 
le cose resterebbero sostan-
zialmente alio « statu quo ». 
Cambierebbero, si, alcuni per-
sonaggi. e i minori m a la mu-
sica resterebbe quella: beghe, 
personalismi, ambizioni piu 
o meno confeese. e cosl via. 
Non e forse bastato il sospet-
to di una sua ascesa al timone 
della barca perche tutto fosse 
rigettato in braccio a Brivio, 
ii male peggiore? ; 

Alia Lazio occorrono dirl-
genti nuovi e i in quando i soci 
si lasceranno « convincere» 
dalle manovre di Siliato o Gio
vannini, di Brivio o Miceli, il 
ritorno alia serenita e alia nor-
malita restera sempre una chi 
mera. 

Una fasc del match M A Z Z I N G H I - A N N E X : il francese (a s inis tra) colpito Uuramcnte all ' inizio del nono tempo 
sta per cadere K. D. S i rialzera a fatica e il suo m a n a g e r get tera la spugna per evi targl i una piu dura punizione 

Senza « pepe » il prologo alia « Sei giorni » 

Duello rinviato t ra 
Maspes e Gaiardoni 
L'olimpionico in clinica per un'appendi-
cite - Le quattordici coppie partecipanti 

I premi ascendono a venti milioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29.-

Tornato in IlnLa dovo'-un 
inverno di lavo*o in Australia 
il pistard Sante 'Gaiardoni .e 
entrato in una clinica milanese 
per un improvviso attacco di 
appendicite. Probabilmente sa
rd operato: in tutti i casL pc 
nn paio di mesi dovra rinun-
clare alia sua attttnta. Dal car-
tellone dello spettacolo cicli-
stico, allestito dal 31 gennaio al 
6 febbraio nella piccolo e pit-
toresca arena del vecchio pa-
lazzo dello sport, scompare cosl 
un nome importante. una * ve
dette '. 

Per la S.I.S., per il suo ge
neral-manager dottor Strumolo 
e stato un brutto colpo: Gaiar
doni figurava al centro della 
orima serata, nell'interessante 

gli inseguitori, e precisamente: 
il campione del mondo Nijdam, 
Post, Faggin, Eugen, Proost e 
Costantino. 

Assente Gaiardoni, che verra 
wstituito da, Willy Vannitsen 
nel torneo degli sprinters e da 
.4rienti fche sard if partner di 
Gillen) nella sei giorni, il co-
siddetto campionato europeo in-
vernale de'la velocita non potrd 
contare sul duello piii atteso, il 
duello Maspes-Gaiardoni. Man-
chera. doe, il pepe della riua-
lita. il • tifo' fra le opposte 
fazionL 1 sostenitori di Sante 
avevano buone speranze per 
vincere le loro scommesse. 
Gaiardoni si presentava in pie-
na forma, invece Maspe.t ha tra-
scorso tin inverno di riposo e 
di d'tvertimenti in compagnia di 
~ patron Borghi ». Lo stesso Ma
spes aveva detto: - vincera 

prologo che vedra Viridato Ma- Gaiardoni, che in questo mo-
spes, De Bakker, Derksen, 
Gaignard. Plattner. Vannitsen. 
Potzernheim e Beghetto uno 
contro Valtro nel torneo di ve
locita, mentre in altro torneo a 
IiucIIo europeo si misureranno 

Tra governo e padroni di cavalli 

Compromesso: 

il pubblico? 
Probabile sovrapprezzo sui biglietti 

Proprietari e allevatori di 
cavalli da una parte e gover
no dall'altra starebbero per sti-
pulare un compromesso al fine 
di evitare la chiusura degli ip-
podromi mmacciata dai pro
prietari di - scuderie da corsa 
(trotto e galoppo) per il pri
mo e il 2 febbraio in segno di 
protesta contro il disegno di 
legge che inasprisce di una ad-
dizionale del 3 per cento sui 
diritti era rial i la preasione fi-
scale sulle manifestazioni ip-

jDiche 

Diciamo subito che si tratta 
di un compromesso assoluta-

mente inacccttabile perche 
tende a tirar fuori dalle ta-
sche degli spettaton quei da-
nan che gli allevatori e i pro
prietari di cavalli non voglio-
no pagare e che il governo vuo-
le invece incas3are. 

Dopo numerosi contatti, il 
commissano deH'UNIRE. Pedi-
coni. i rappresentanti dei pro
prietari e degli allevatori e i 
ministri interessati sarebbero 
sjiunti alia conclusione di risol-
vere la ' questione con un 
emendamento al progotto di 
lenge che preveda la sostitu-
zione dell'addizionale del 3 
per cento sui diritti erariali 
con un sovrapprezzo sui bi
glietti di ingresso agli ippodro-
mi. Come si vede. il governo 
ancora una volta non pcrde 

I'occasione per succhiare nuo
vi danari dalle tasche degli 
sportivi e ancora una volta n -
fiuta di prendere la posiZione 
giusta nei confronti dello sport: 
quella deH"abolizione delle 
tasse. 

K di passagg.o iielib no
stra citta il grande giocatore 
di scacchi Vladimiro Ziki. ce-
lebre per giocare contempo-
raneamente vcnticmque par
tite e jperderle "tutte. Pove-
retto!! Come soffre'.! Si ostina 
a non usare il famoso Calli-
fugo Ciccarelli che si trova in 
ogni farmacia a sole L. 150. 

mento e il piii preparato*. 
' Giovedl sera, poco dopo le 

21, dovremmo comunqne assi. 
stere ad una bella serie di vo-
late. Maspes si difendera con 
la classe del grande campione 
e i suoi competitor!, soprattutto 
De Bakker, nonno Derksen e 
Plattner, cercheranno I'occasio
ne buona per superare (una 
volta tanto) il campione del 
mondo. Nella competizione del-
I'inseguimento, e - il giovane 
Sijdam a farsi preferire. ma sul 
Vegno del Patsport milanese 
Faggin e molto forte e anche 
Post pud dire la sua. 

Finito il prologo. entreranno 
sul palcoscenico le 14 coppie de: 
- seigiornisti ». Mezz'ora dopo. a 
mezzanotte in punto. terminerCi 
la ijiiiitu luppu. poi t! carcscuo 
continuerd nella notte Comples-
sivamente. la » Sei giorni • du
re ra 72 ore durante le quali i 
protagonisti si misureranno in 
numerose serie di sprints, in-
diptduaii. eliminazioni. america-
ne. gare dietro motori. La for
mula e identica a quella dello 
scorso anno: a paritd dl girl 
conteranno i pnnteggi consegui-
ti nelle rarie prove e solo nelle 
americane (le gare piii impor-
tanti) avranno colore i oiri per 
si o guadaqnati. Alle 24 di ogni 
sera avremo una classifica di 
tappe e una classifica generale 

II costo della manifestazioni* 
si aggira sui 50 milioni. 71 dotfor 
Strumolo ha speso 21 milioni 
per Vingaggio dei corridori, 9 
milioni per gli spettacoli. 8 mi
lioni per Vallestimento generale 
del Palasport, 6 milioni per ri-
vcaldamento e manutenzione, 6 
milioni per serefci e spese ra
rie A quette bisognera aggiun-
aere il 10** sugli incassi quale 
quota di affitto che spetta al 
comune di Milano e il 25% al-
Verario. A conti fatti. Strumo'o 
si u i c f i i u i e f u a u u u u / u i i u oc • •••-
casso si aggirera sui 60 mi
lioni. 

f premi (4 antomobili, tele-
risori. frigoriferi. e c c ) rag-
•liunaono la cifra di 20 milion'. 
E' una - torta - di belle dimen-
jioni. Domani vi parleremo dei 
protagonisti, di Nando Terruz. 
zL di Rifc Van Steenbergen, di 
Pfenninger e deqll altri. Jntan-
to ci auguriamo che nella tor-
retta della giuria ci siano uomi-
ni sveltl e precisl nei conteggi 
L'anno scorso le cose staoano 
per mettersi male al punto che 
tl dottor Strumolo dovette ri-
correre al sianor Puma, uno 
svizzero che per la sua abilitd 
e stato dcflnlto * Tocchio di lin-
ce - delle sei oiorni. 

Gino Sala 

D o p o il doloroso forfait d i S a n t e G A I A R D O N I , che, co 
s tre t to a le t to da u n at tacco di appendic i te , dovra r i -
m a n e r e a r iposo per m o l t o t empo , M A S P E S sara l 'asso 
p i g l i a - t u t t o del torneo e u r o p e o di ve loc i ta , che fara da 
pro logo a l ia « 6 g i o r n i » . Pecca to ! II due l lo , l ' ennes imo 
m a s e m p r e interessante , tra i d u e campinni p r o m e t t e \ a 
scinUlle- N e l l a fo to: A N T O N I O M A S P E S r ipreso d u 
rante uno degl i a l l enament i su l la p is ta del Palazzo de l lo 
Sport , d o v e s i s v o l g e r a la c 6 g i o r n i * 

5) V A R I I I,. 50 11) L E Z I O N I - C O L L E G ! L. 50 

A S T K O C H i R O M A N Z i A fviaBiu. 
ledo tutto svela aiuta, consiglia 
amon, affan. malattie. Vico 
TOFA 64 Napoli. 

7» i » « " r % s i o N l I . so 
TELF.VISORI di tutte le mar-
che garantitissimi da L 35 000 
in piii. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi 
Nannucci Radio Via Rondmelli 
2r Viale RafTaello Sanzio 6/8 
FIRENZE 
BBACCIALI ' - COLLANE -
ANELLI . CATEN1NE - ORO 
DICIOTTOKARAT1 - lirecin-
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE - Montebello 88 
(480 370) - ROMA. ' 

14) MEDICINA IGIENE \~ 50 
A.A. SPEC1ALI8TA veneree. 
pelle. disfnnxioni ses^nall. Dot-
tor MAGLIETTA - Via Orino-
! • 49 FIRENZE - T«l. 298.971. 

STENODATTII.OGRAFIA Ste 
nografia - Dattilografia. 1000 
mensili - Via San Gennaro al 
Vomero 20 . Napoli 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
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Mazzinghi ieri e Mazzinghl 
oggl a picchiare nel ring; sem
bra il destino dei fratelli di 
Pontedera. Toscana. Ma foree 
le loro parabole risulteranno 
ben diverse anche se entrambe 
si incrociano a Parigi. Tornia
mo indietro nel tempo, a quel
la drammatica notte di fS>l,gn° 
del 1957. NeH'immeneo *• Palais 
dee Sports», che eorgeva a 
Grenelle. Guido Mazzinghi, il 
maggiore, si econtrb con Andre 
Drille Un basco mancino che 
inseguiva Charles Humez cam
pione d'Europa per i pesi me
di U toscano campione d'lta-
lia per la medesima categona, 
martellava duro nel ring ma 
fuori dalle corde 6ciupava trop-
pe energie con le donne ed in 
altre faccende. Tutto si paga 
a questo mondo ed in partico-
lare ci rimettono i pugili che 
hanno commesso errori 

Il vecchio - P a l a i s - di Pa
rigi fu l'inizio della fine per 
Guido Mazzinghi. grande pic-
chiatore ma, ho gia detto. 
< play b o y » della periferia. 
L'austero Drille. un paesato 
gonfio di sofferenze. lo fece ca
dere pesantemente sulla 6tuoia 
con le etilettate di sinistro. Con 
gli occhi sbarrati, Guido tent6 
di risollevarsi senza farcela. 
sfinito. sanguinante. era vinto. 
L'arbitro Schemann. oggi a ri
poso. 60spese il massacro nel 
decimo «< round ». pochi istanti 
prima della fine delle ostilita. 
Sul pugile Guido Mazzinghi 
calo il sipario. 

Sono trascorsi quasi sei anni 
ed Alessandro Mazzinghi e bal-
zato clamorosamente sulla pas-
serella della notorieta inter-
nazionale. II K.O. tecnico in-
flitto lunedi notte, 28 gennaio, 
nel ring di Parigi, al trucu-
lento Hippolyte Annex, cam
pione di Francia dei « medi», 
e storia di ieri. II giovane San
dro — ha 24 anni e tre mesi — 
sembra aver raccolta la istin-
tiVa tendenza alia battaalia del 
fratello anziano. Anzi ne pos-
siede la durezza del pugno, i 
muscoli granitici, il coraggio 
fiammeggiante ed in piu una 
maggiore rapidita. Deve ancora 
dimostrare di essere uno stoi-
co, pronto alia sbflerenza quan
do bisogna stringere i denti. 
Lo sapremo abbastanza presto 
quando a Parigi. a Roma, a 
Milano, lo impegneranno in 
qualche «< big-match ». Per set-
te "rounds" Sandro Mazzinghi 
aveva fatto gioco quasi pari 
con Annex, sempre aggressivo 
e deciso a tutto. II gitano dei 
Pirenei mesi fa sfido Laszlo 
Papp per la « cintura europea -
ed ebbe la peggio. L'ungherese 
lo buttb giii nel 9° round con 
terribili bombe di destro e si
nistro. Alia vigilia i giornali 
francesi scrissero: « ... Hippoly
te Annex non puo permettersi 
una seconda disfatta.. >• ed an
che: « ... sconfiggere il picchia-
tore italiano Mazzinghi e di 
ventata una necessita vitale per 
Annex... - . All* imzio dell' 8° 
"round", il nostro ragazzo si 
e scatenato con risoluta deci
sione. Sandro Mazzinghi. che 
per la prima volta si provava 
sulle dieci riprese. aveva ri-
trovato il « secondo fiato ». co
me dicono a Parigi. II martel-
Iamento alto e basso fece fre-
mere lo scafo di Annex, che, 
centrato da un "crochet" sini
stro al mento. cadde sulle gi 
nocchia. L'arbitro V e m e r e . il 
poliziotto parigino che nel Vi-
gorelli dichiaro sconfitto Duilio 
Loi contro Eddie Perkins, rag-
giunse il conto degli 8 second:. 

II « gong » mise temporanea-
mentc fine alia crisi del fran 
cese. 

Un puledro 
di razza 

II nono "round", un round 
senza dubb'.o fatale per Hippo
lyte Annex, ha visto Mazzin 
ghi riprendere il suo divorante 
assalto a due mani. Annex rac-
colse ogni energia. strinse i 
denti. cerco di affidarsi al - me-
s t iere- . Un nuovo "crochet" si-
n.stro lo percosse sul volto 
Riplombo sulle ginocchia, l 
guantom diventati di piombo 
si incollarono sulla stuoia 
L'arbitro Verriere inizib il con-
teggio ed il "manager" Gaudot 
fece vol are nella fossa un 
asciugamano in segno di resa 
Annex percorse a testa bassa 
*.l sentiero che portava nel suo 
spogliatoio. Intanto parlava con 
angoscia a se stesso: «.. .J'etais 
sans aucune force, je ne com 
prends pas... -. 

Qualche metro dlstante. A-
iessandro Mazzinghi si godeva 
intimamente il suo eccitante 
tr.onfo. Attorniato dal fratello 
Guido. dal "manager" Scon-
certi. da ainici vecchi e nuovi. 
sembrava piii commosso che 
affaticato. Disse a voce rauca: 
«_. Annex e forte ma lo cre-
devo piii duro di pugno. Non 
mi ha fatto mai male, piu che 
ai suoi guantoni ho fatto at-
tenzione al suo disordine. Per 
questo sono nmasto caimo al
l'inizio. Volevo partire subito, 
ma il signor Sconcerti e Guido 
mi fecero cenno di attenderc. 
Sarebbe giunta la mia ora. dis-
sero. Avete visto come e an
data... ". 

II "manager" Sconcerti ha in 
seguito precisato: «... Sandro e 

i i 

come un cavallo di buon san-
gue: bisogna tenerlo a freno. 
Stanotte mi e sembrato in sod-
disfacente progresso; con il 
tempo, la pazienza. la buona 
volonta imparera tutto di que
sto duro mestiere Quando lo 
vedro disciplinato e pronto 
come lo voglio io. allora San
dro Mazzinghi incomincera a 
galoppare sulla pista. Vedo per 
lui un "match", a Milano. con
tro Benvenuti: piii tardi ac-
cetteremo i "grandi" dei pesi 
medi. voglio dire Teddy Wright. 
Luis Folledo ed altri forti...-. 

Sandro Mazzinghi sta diven-
tando una bella realta del no
stro pugilato. magari la ITOS 
di Roma e la SIS di Milano ai 
contenderanno la sua firms. 
Senza dubbio figura ormai nel 
gruppetto dei nostri migliori 
pesi medi accanto a Nino Ben
venuti, Truppi. Santini. Fran
cesco Fiori. lo stesso Fabio Bet-
tini. Costui lunedi notte. nel 
nuovo -Palais- di Parigi ha co-
stretto al pareggio l'americano 
Teddy Wright dopo 10 sconcer-
tanti riprese. Il negro, larga-
mente favorito nei pronostici. e 
sembrato in piccola forma, uno ' 
zeftlro primaverile se parago-
nato alio sferzante colpitore di 
altri combattimenti. Teddy 
" F a r m e r - Wright, assai di-
stratto (forse ascoltava in se-
greto la voce del suo amico 
Johnny Halliday), piuttosto 
impreciso. decisamente apatico, 
ha subito troppi colpi da Bet-
tini. Tuttavia. a detta degli 
intenditori parigmi. meritava 
ugualmente il verdetto di vit-
tona. Tutto questo nulla toglie 
alia splendida esibizione di Fa
bio Bettini come sempre abile, 
misurato, onestamente ardi-
mentoso. Il ragazzo sembra 
fragile e non lo e. pare un 
attendista ed invece bisogna 
considerarlo un intelligente 
pugile di reazione; inoltre i l 
suo "crochet" sinistro non e 
affatto una carezza. Teddy 
Wright. Fiori, lo stesso Sandro 
Mazzinghi. l o possono confer-
mare. Alia vigil ia abbiamo te-
muto per Fabio Bettini: niente 
di piu errato per le fortune 
del pugilato nostro. 

Pienoni con 
/ tt medi» 

H bravo giovane e con lui 
Nino Benvenuti. T o m m a s o 
Truppi. Bruno Santini. Fran
cesco Fiori, Sandro Mazzinghi, 
ai quali umsco l'argentino Juan 
Carlos Duran, residente stabile 
a Cremona, possono diventare 
i protagonisti di assai interes-
santi confronti diretti, persino 
in un torneo nazionale. Solo 
cosl sapremo chi e. oggi. i l 
miglior peso medio italiano 
degno di succedere. un giorno, 
ai maestri del passato. Franco 
Festucci e Tiberio Mitri. e n -
trambi opposti al campione di 
Francia Charles Humez. hanno 
detenuto per anni il record 
degli incassi nel Palazzo dello 
sport di Milano giacche i « 160 
libbre - risultano l pugili che 
maggiormente piacciono alle 
fnlle: sono agili e gagliardi con 
artiglierie pesanti che distrug-
gono. Quando avremo di nuovo 
dei validi pesi medi sul piano 
europeo e magari mondiale, 
allora le arene si riempiranno 
di clienti se i nostri impresari 
mgaggeranno « t e s t » stranieri, 
pure validi, come Luis Folledo 
il pugile-torero. come l'ame
ricano Wilbert ~ Skeeter - Mc 
Clure gia vmeitore di Gomeo 
Brennan e del campione sud 
americano Farid Salim. come 
Laszlo Papp «numero uno» 
in Europa. 

In questi giorni il bafTuto 
ungherese si prepara. a Vien
na. in vista del combattimento 
con l'inglese George Aldridge 
per il campionato continentale 
previsto per il 6 febbraio Lo 
"sparring-partner" prefento di 
Papp e un discrete peso medio 
amencano di nome Pel Newso-
me. un negro in Europa con 
le truppe USA assieme a Wil
bert Mc d u r e che trovasi 
— invece — accampato a Ber-
lino. 

II bombardiere ' nostro piii 
adatto per fronteggiare. ne l 
futuro. questi forti lotUtori 
sembra • proprio Sandro Maz
zinghi la cui stella ha inco-
mmciato a brillare nel cielo 
di Parigi dove, nel passato. 
si spense l'altra del fratello 
maggiore Guido. Pochi giorni 
prima di presentarsi nel nuovo 
••Palais des Sporte- per de-
moiire Hippolyle Annex, a 
Mazzinghi « junior» v atleti-
co ragazzo biondo. sorriden-
te e simpatico. pervenne una 
notevole offerta finanziaria 
per figurare in un film di Mo-
nicelli a fianco di Marcello 
Mastroianni e Renato Salva-
dori. II ragazzo, osservando la 
c.fra cosl facile da guadagnare. 
scosse ia grossa testa ricciuta. 
Era il rifiuto. Parlando a se 
stesso. disse: «. . . Dcvo andare 
a Parigi. Se batto Annex, tutti 
mj conosceranno ugualmente in 
Italia. Faccio il pugile e non 
l'attore...-. 

Cosl e stato e forse non f l 
saranno rimpianti nel guerriero 
come nei suoi partigiani. 
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Primo risultato delle proteste 
* I • I • ! • 1 — M II I I I • • • • W ^ — — • ^ M P — - ^ ^ ^ — — • • 

Oggi in liberta 
Sosteniamo i 

Lanciata dal sindacati pochi giorni fa, la sot-
toscrlzione unitaria per il «fondo di resistenza» 
in solidarieta coi metallurgici' procede. spedita. 
Nelle fabbriche metailurgiche esentate dalla lotta, 
i lavoratori firmano ie deleghe per la trattenuta 
di una giornata di lavoro, devoluta in sostegno 
dei compagni ancora in sciopero. 

A Genova e Napoli questa solidarieta e gia ad 
lino stato avanzato, specie nelle aziende IR1, dove 
il contratto e gia stato siglato. E' un simbolo di 
appogglo e di riconoscimento dell'apporto dato dai 
metallurgici ancora in sciopero a tutta la cate-
gorla. A Livorno invece, si ha di piu: oltre a) 
melallurgici, c'e la fraterna solidarieta del por-
tuali, che lianno offerto 500 chili di pasta. 

Pol cl sono i comuni: quello di Reggio Emilia 
che ha stanziato due milioni, oppure quello di 
Sestri Levante, che ha offerto 500 mila lire (ve-
dendosi bloccare la delibera dai solito prefetto). 
l*oi ci sono enti vari, come le ACLI, le Coopera
tive e cosi via, che testimoniano delta loro sensl-
hillta democratica sottoscrivcndo per i metallur
gici. 

Eccn un frutto dell'unita sindacale! La sotto-
scrizione dei metallurgici, varata e amministrata 
unitariamente, e un'indicazione che supera le dia
tribe «ideologiche », e costituisce una novita im-
portantissima. Bisogna portarla avanti, ovunque, 
con la coscienza di farlo aiutando se stessi. 

(Le somme vanno versate sul Conto corrente 
n 25870 del Credito Italiano. Agenzia nu-
mero 14. corso Buenos Aires 1 - Milano) 

Negativo incontro al ministero della P. I. 

Discriminazione ribadita 
a danno degli insegnanti 
Indennitd garantita solo fino a giugno e assegno a maggio 

I sindacati della scuola «costretti a subire» 

I 'sindacati della scuola 
hanno avuto, nella tarda se-
rata di ieri. un incontro con 
il sottosegretario all'Istruzio-
ne on. Magri. Sul tappeto. le 
note discriminazioni nella 
concessione della « indenni
ta di studio » e dell'assegno 
graduabile fra la misura con-
cessa agli insegnanti e quel-
la accordata alle altre cate-
gorie di statali. 

L'incontro era stato pre-
ceduto da una notizia — fat-
ta circolare in via ufficiosa — 
secondo cui il governo avreb-
be accolto integralmente al-
meno la richiesta concernen-
te Tindennita di studio (70 
lire a pun to) a suo tempo 
«garantita* (per cosi dire) 
dagli onorevoli Codignola 

Nuovi 
colpi 
alia 

Finmare 
Al tempo del governo Tarn-

broni, l'allora ministro • della 
Marina mercantile, Jervolino, 
presento un progetto di legge 
per il settore marinaro che. 
tra gli altri obiettivi contrari 

fgp. a uno sviluppo della flotta di 
ii%-l Stato, indicava quello di cen-
• •?( tralizzare e ridurre i servizi 
}£'•/•• delle societa di navigazione 
£f ? della Finmare e cioe dello Sta-
W. to. Quel progetto fu battuto in 
»W1 Parlamento. E nel successivo 
ijj.- : progetto, presentato dall'attua-
Pp- l e ministro Macrelli, quell'o-
*M* biettivo risultava accantonato. 
ggl Nonostante cid, la centraliz-
ra~ *azione e riduzione dei servizi 
S^vt delle societa di preminente in-
*\\j. teresse nazionale continua ad 
.?.fi' essere perseguita. Al riguardo. 
£ } gli on.li Adamoli, Vidali e Ca-
' t'

;- prara ' hanno formulato una 
' chiara denuncia attraverso una 
i interrogazione al ministro del-

^v la Marina mercantile. In essa. 
H->. tra Taltro, si afferma che « i 
ft prowedimenti predisposti dal-
$.: la Finmare, con i quali si vor-

•jgp- rebbero cnncentrare a Venezia, 
£ nell'ambito della sola societa 

£?*.'Adriatica, i servizi delle quat-
%*: tro compagnie del gruppo (Ita-

i lia, Lloyd Triestino, Adriatica 
e Tirrenia), oltre a contrasta-

r.. re con lo sviluppo che si c 
'£? registrato nell'attivita degli uf-
"£§ci delle compagnie, risnlte-
j; rebbe lesivo del prev.igio nclJc-
I compagnie di Trieste e Vene-
'A zla nel momento in cui nel-
S I'Adriatico si esprime scmpre 
" piu mlnacciosa la concorrenza 
i di alto* kandiere ». 

(PSI) e Baldelli (DC) e dal
la minaccia di sciopero dei 
sindacati della scuola. Ebbe-
ne, ne l'una ne l'altra cosa 
e avvenuta. II sottosegretario 
Magri si e fatto garante, per 
il governo, di un « sostan-
ziale » accoglimento della ri
chiesta riguardante l'inden-
nita di studio dai 1° gennaio 
al 30 giugno prossimo: dai 
1° luglio dovra essere preso 
un nuovo provvedimento e, 
ovviamente (perche potreb-
bero cambiare governanti) 
nessun impegno viene preso 
in proposito. Per l'assegno 
graduabile, la decorrenza ri-
mane posticipata al I s mag
gio 1963. . . • 

Nel comunicato dell'Intesa 
della scuola si prende atto, 
pur protestando, di questo 
stato di cose dichiarando che 
i sindacati si trovano «co-
stretti a subire* la discri
minazione. Vi si aggiunge 
che gli insegnanti continue-
ranno a battersi per il supe-
ramento di ogni differenza di 
trattamento con le altre cate-
gorie di pubblici dipendenti: 
ma l'incontro di ieri ha ormai 
chiuso, sia pure temporanea-
mente. la questione con la 
generale insoddisfazione de
gli insegnanti. 

Sempre a proposito degli 
insegnanti ieri • il ministro 
Gui, rispondendo ad una in
terrogazione parlamentare, 
ha fatto alcune sorprenden-
ti ' dichiarazioni sulla que
stione dei - fuori ruolo. Se
condo il ministro gli inse
gnanti fuori r u o l o delle 
scuole secondarie (esclusi 
gli insegnanti di educazione 
fisica) sarebbero 8.740, cioe 
poco meno della meta del 
corpo insegnante. I posti de!-
1'organico sono invece 11.119. 
dei quali 10.296 occupati da 
personale di ruolo: ergo, per 
Ton. Gui la situazione « pno 
essere considerata soddisfa-
cente ». 

Le giustificazioni portate 
per la mancata assunzione in 
ruolo di almeno (escluse !e 
eccezioni) un terzo del per
sonale stabilmente occorren-
te — stando agli stessi dnli 
ministerial — sono parados-
sali. Dice Ton. Gui che 
« mancano le condizioni pre-
scritte dalla legge » per al-
largare l'organico. senza for-
nire alcuna spiegozione piu 
precisa ne rendere ragiono 
del perche non abbia mni 
preso I'iniziativa — se la ri-
tiene necessaria — atta a n-
muovere gli ostacoli che de
nuncia. Rimane. quindi, - la 
rrnlta che gli insegnanti quo-
tidianamente 'toccano c o n 
mano, e cioe che il governo 
risparmia — con una discri
minazione assurda — alcuni 
miliardi a danno del perso
nale insegnante. 

// nuovo Ente 

e la S/ci/ia 

Per una politica 
mineraria sana 

// PCI & in procinlo di 
compiere un deciso passu 
verso il governo regionale 
siciliano perche venga re-
so immediatomente opt' 
rante I'Ente chimico mi-
nerario per il quale si so
no batlnti per 18 anni i 
lavoratori delle • miniere 
delVisola e che finalmen-' 
le, con una confluenza di 
voli che supcrava la for
mula del centro-sinislra e 
determinava una profon-
da spaccaiura nel gruppo 
d.c. & slato varato un me-
se fa, dalVAssemblea re
gionale. 

L'annuncio i stato dato 
a Caltanissetla in occasio-
ne di un ronvcgno sul-
I'Ente indetto dot comita-
to regionale del Parlilo e 
al quale hanno partecipa-
to delegazioni provenienti 
da inlii i bacini minerari 
e dalle zone pclrolifere 
della Sicilia. 

Le indicazioni snWazio-
ne politica e di massa che 
in lal senso sviluppera il 
PCI nelle prossime selli-
mane sono contenule nel
la relazione svolta nl con-
vegno dai capogruppo al-
t'ARS, compagno on. Cor-
lese e dai segretario re
gionale del parlilo, com
pagno La Torre. 

Innanzilullo, nel quadro 
di una politica di pro-
grammazione economica 
regionale, Vattivita del 
nuovo ente pnbblico — 
che ha poteri dccisivi net 
campo delle concessioni 
e della gestione direltn 
del patrimonio pelrolchi-
mico siciliano — dovra 
essere compresa in . an 
complcsso operativo al 
quale dovrannu parteci-
pare la Societa Finanzia-
ria regionale (si chiede la 
denuncia • dello - accordn 
SOFIS-Montecatini e rati. 
lizzazione n fini pubblici 
delle ingenti somme im-
pegnate dalla Finanzinrin 
con il monopolio); I'EXI 
(dal quale dovranno es

sere rivisti gli accordi 
con la Itegione, che da 
essi non trae sufficiente 
giovamento); I'Ente di 

. sviluppo agricolo' che na-
:. scera dalla trasformazio-

ne dcll'ERAS (per quello 
che riguarda la produzio-
ne e Uutilizzazione dei 

•• ferlilizzanti); la Azienda 
regionale trasporti (per i 
collegamenti e i trasporti) 

Dovranno quindi essere 
adotlali criteri global! di 
gestione che consentano 
di evitare la smobilitazio-
ue delle miniere economi-
camente meno redditizie, 
compensando i loro mag-
giori cosli sulla base di 
quelli generali commisu-
rati' al rendimenlo del 
prodotto finilo. 

• Per i giacimenti di sali 
potassici e di pelrolio — 
sui quali maggiormente si 
appuntano le mire, del 
monopolio privalo — lo 
Ente chimico minerario 
regionale dovra ottenere 
la revisione delle conces
sioni. Per i sali potassici, 
per csempio. c inammissi-
bilc che la Hegione conli-
nui a riscuolere per i per-
messi concessi alia Edi
son e alia Montccalini la 
somma di appena ?.? mi
lioni di lire Vanno, quan-
do il solo giacimento di 
San Cataldo (Caltanisset
la) rendc alia Monlecatini 
la cifra allissima tli 9 mi. 
lioni al qiorrio. 

Quanta al settore degli 
idrocarbnri. il PCI rilicne 
indispensabile — e la ri
chiesta c slata avanzata 
anche al convegno nisse-
no — la coslituzione di 
una societa consociata at-
Venle, che possa operare 
nel seltorc e sostilnirsi 
agli attuali intestatari di 
permessi quando venga 
accerlalo (come nel caso 
della GVLF-Oil a Gela) 
che sono inadempienti ai 
capilolati per sropi pura-
mente specnlntivi. 

arrestati 

9- *. P. 

Revocato lo scio

pero generale - I 

metallurgici decisi 

a presidiare piazza 

del Duomo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

II 19 lavoratori della Pi-
relli-SAPSA ed il segretario 
della Camera del Lavoro di 
Sesto: saranno liberati do-
mani. La procedura per la 
concessione >, della i-- liberta 
provvisoria e in corso da 
questa sera, • per iniziativa 
della terza sessione del Tri-
bunale penale di Milano. La 
lotta e la pressione dei lavo
ratori e delle forze demn-
cratiche ha cosi ottenuto un 
primo, importante risultato 
con la pratica sconfessione 
d e 11' incredibile provvedi
mento della magistratura 
milanese. 

Come • e noto, i mandati 
di cattura vennero - emessi, 
otto mesi dopo gli «inciden-
ti >, nonostante non sia pre-
visto l'arresto. per i reati at 
tribuiti ai venti lavoratori 
e nonostante siano scaduti. 
da ben sei mesi. i termini 
per la prescrizione. In sera-
ta la Camera del lavoro di 
Sesto e il Comitato sindaca
le del gruppo Pirelli revoca-
vano pertanto lc sciopero 
gia indetto per domani. 

Una manifestazione per 
salutare i compagni arresta
ti al loro ritorno a Sesto, e 
di protesta per gli arbitrari 
arresti, avra luogo alle 18 
di domani nella sede della 
Camera del lavoro locale. 
Saranno presenti anche i di-
rettivi provinciali della FIL-
CEP-CGIL e del SILG. 

Nel corso della giornata si 
erano moltiplicate sia a Se
sto che a Milano le inizia-
tive per chiedere la imme-
diata liberazione del Segre-
taro della Camera del lavo
ro e dei 19 lavoratori. Se-
gnaliamo in particolare, ol
tre alia precisa richiesta su-
bito avanzata dall'avv. Gian-
franco Maris, le prese di po-
sizione delle tre organizza-
zioni sindacali, del sindaco 
di Sesto (il consiglio comu-
nale e gia stato convocato 
per mercoledi -era), della 
Federazione • comunista mi
lanese, dei giovani di Sesto, 
(FGCI, giovani socialisti, 
Ass. « Ardizzone >, c Amici 
della Resistenza > e c c ) . In 
particolare Ton. Lajolo, do
po aver visitato in carcere 
il compagno Fioretti, si e 
recato • nel pomeriggio dal 
Procuratore della Repubbli-
ca, Spagnuolo, al quale H 
nome del grupo parlamenta
re comunista, ha chiesto la 
liberazione dei venti arre
stati. • * 

"Telegrammi, ordini del 
giorno, sono stati inviati da 
molte fabbriche al prefetto, 
al governo e ai sindacati. Ci-
tiamo, in particolare I'inizia
tiva dei rappresentanti del
la r iOM e della CISL-FIM 
della Breda-Fucino di Sesto. 
che hanno chiesto ai tre sin
dacati provinciali una pron-
ta e decisa iniziativa per 
stroncare la grave campa-
gna di rappresaglie attuata 
dal padronato. -

Nella presa di posizione 
unitaria della Breda.' c'e lo 
implicito collegamento . fra 
il grave provvedimento del
la . magistratura milanese 
contro i lavoratori di Sesto 
e Toffensiva in atto in tutte 
le fabbriche metailurgiche. 
Tutto questo ha posto e po
ne ogni giorno di piu in pri
mo piano, accanto ai proble-
mj piu specificatamente sin
dacali della grande battaglia 
contrattuale in corso, Ie que
stion! delle liberta operaie. 

Cid che a questo proposito 
sta avvenendo non solo i 
Milano, non puo essere Ia-
sciato senza risposta e ri-
chiede 1'intervento non solo 
dei lavoratori interessati. o 
della sola classe operaia ma 
di tutte le forze democrat! 
che. 

In questa situazione, lungi 
daU'affievolirsi, la lotta dei 
metallurgici. si intensificava 
in ogni azienda e si allar 
gava a zone sin qui non an 
cor a toccate dallo sciopero. 
Contemporaneamente all* 
decisione di presidiare n 
crntinuitA piazza del Duomo 
sino alia firma del contratto 
veniva portata avanti la pre-
parazione dello sciopero ge
nerale di tutte le categorie 
deH'industria. 
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Accordo a Bologna 

fra sindacati 

e piccole aziende 
• BOLOGNA. 29. , 

E' stato firmato ieri un ac
cordo fra i sindacati e l'asso-
ciazione della piccola indu-
stria, relativo a ben 82 azien
de. che prevede acconti i quali 
superano le intese Intersind 
sia per i salari (atimenti del 
12 e 13 per cento) sia per le 
qualifiche (livello 135 per lo 
operaio specializzato. invece di 
132). Ci6 dimostra che la Con-
findustrua va sempre piu iso-
landosi. che anche le piccole 
imprese non vengono da essa 
tutelate e che non sono gli 
oneri economici, ma precis! 
motivi politici. a muovere la 
sua intransigenza. 

Dopo il fallimento 

del compromesso DC-PSI 

I meziadri 
contrattaccano 
I quattro punti della «rispo
sta » elaborati al congresso del
la Federmezzadri di Arezzo 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 29. 

II fallimento del c.entro-
sinistra, in fatto di politica 
agraria. scarica sui mezza-
dri gravi: conseauenze. A 
quasi due anni dalla Con-
ferenza agraria, che aveva 
sancito la messa in liqui-
dazione del contratto mez-
zadrile.il Parlamento sta 
per chiudere i battenti sen
za che sia stata affrontata 
una serin riforma legisla-
tiva, 

Davanti ai mezzadri — 
oltre un milione di lavora
tori — stanno ora altri mesi 

difficili. Come affrontarli, 
con un contrattacco che ri-
muova gli ostacoli che si 
frappongono 'a una vera 
svolta politica nelle cam-
pagne, e il tema dei con-
gressi della Federmezzadri 
che si stanno tenendo in vi
sta dell'assise nazionale del 
7-10 febbraio. 

II pericolo e evidente: il 

Corteo di braccianti 

Caltagirone: 
5000 in lotta 

CATANIA — Ieri in numerosi comuni della provincia di 
Catania si sono svolte manifestazieni di braccianti i quali 
rivendicano il nuovo contratto di lavoro. scaduto da al
cuni anni, e sollecitano la stipula di nuovi patti agrari 
anche attraverso accordi locali. Forti manifestazinni han
no effettuato i braccianti a Grammichele, Adrano. Bian-
ravilla. Particolarmente imponente l'azione di lotta a 
Caltagirone. dove ha assunto le forme di uno sciopero 
generate, tin corteo di almeno 5 mila lavoratori ha 
percorso le vie della eittadina. NEIXA FOTO: Una 

recente manifestazione contadina in Sicilia 

Domani lo sciopero nazionale 

Naufraga I'offensiva 
dei costruttori edili 
Le segreterie nazionali della 

FILLEA-CGIL, della FILCA-
CISL e della FENEA-UIL in 
una riunione tenuta ieri hanno 
potuto rile va re. in base alle 
notizie giunte da numerose pro
vince, che la provocatoria of-
tensiva promossa dal sedicente 
• comitato d'azione » contro la 
applicazione degli accordi sin
dacali sta naufragando vergo-
gnosamente. I collegi provin
ciali dei costruttori di: Torino. 
Genova, Pavia. Brescia, Par
ma, Ferrara. Reggio Emilia. 
Bologna, Modena. Firenze. Li
vorno, Pisa, Arezzo, Pesaro, 
direttamente interpellati dalle 
organizzazioni dei lavoratori. 
hanno esplicitamente dichiara-
to di rispettare integralmente 
gli accordi sottoscritti. Le pro
vince suddette e quelle nelle 
quali 1 collegi dei costruttori 
assumcranno analnen impegno 
sono esentate dallo sciopero 

proclamato per domani. 
La significativa posizione as-

sunta dai piu rappresentativi 
collegi provinciali. a seguito 
della pronta ed energica rea-
zione dei lavoratori, mentn-
suona esplicita condanna con
tro rinqualiflcabile attegsiamen-
to del cosiddetto -Comitato d: 
azione- eorto sotto gli au-
£pici de!l!ANCE consigliera 
^enza dubbio anche gli - al
tri collegi a des:.stere da 
qualsiasi violazione dei patti 
stipulati. In ogni caso lo scio
pero e confermato e dovra per
tanto effettuarsf sia nelle pro 
vince nelle quali non sia stato 
ancora stipulato l'accordo sul-
I'indcnnita congiunturale, - sin 
in quelle dove il collegio dei 
costruttori non voglia rispet
tare gli accordi. Lo sciopero 
avra luogo inoltrc contro quel
le singolc imprese cho non ap-
plichino i patti stipulati. 

rinvio, accompagnato dalla 
elargizione dei miliardi del 

.Piano Verde e da una pra
tica vacanza contrattuale, 
apre la strada a nuove for
me di dominio capitalistico 
nelle campagne che non si 
limitano a crcare conduzio-
ni a salariati ma, soprattut-
to, portano all'accaparra. 
mento degli impianti di tra-
sformazione e di mercato. 
La minaccia incombe SH tut
te le categorie contadine. 
Percio, il congresso dei mez
zadri aretini, in due giorni 
di discussioni. c giunto alia 
elaborazione di una t rispo
sta globale », una piattafor. 
ma di azione che pud esse
re condensata in quattro 
punti. 

Capacita contrattuale — 
/ mezzadri chiedono la re-
tribuzione di tutto il lavo* 
ro prestato: se la coltivnzio-
ne di un ettaro di terreno a 
tobacco comporta 480 gior-
note di lavoro. queste devo. 
no essere pagate. in natu-

ra o in altro modo (non si 
tratta quindi. come e stato 
proposto nel progetto go-
vernativo, di garantire una 
paga da bracciante). Ma 
questo non basta perche oc-
corre impedire che al mez-
zadro vengano sottratte. co. 
me si sta facendo, le attivi-
ta agricole piii redditizie 
(allevamento. ortaggi, pro-
dotti di prima trasforma-
zione, ecc). Allora la lotta 
per il potere contrattuale 
non e solo sindacale ma 
comprende initiative degli 
enti locali per impedire la 
estensione delle imprese ca-
pitalistiche. lotta contro i 
finanziamenti agli agrari. 

Cooperative di base. — 
Attuatmente ci sono conta-
dini che aderiscono anche 

a 3-4 cooperative, nessuna 
delle quali gli d& I'aiuto di 
cui piu > ha bisogno. Ci si 
avvia, quindi, alia creazio-
ne di cooperative di villag 
gio (per ora, in 40 centri 
agricoli) a cui saranno ag-
gregati gli attuali ottomila 
aderenti ai molini coopera-
tivi, gli spacci della coope-
razione di consumo e le coo
perative per la terra e di 
servizio esistenti. La coope-
rativa diverra, cosi. un or-
ganismo economico unita-
rio con possibilita d'inter-
vento in tutti i settori: dal
la gestione delle macchine 
alia creazione delle stnlle 
sociali. all'acquisto e vendi~ 
ta dei prodotti 

Quanto alia conduzione 
della terra e stato ribadito 
che il mezzadro deve ave-

re la possibilita. quando lo 
voglia, di acqtiistarla e con-
durla in collettivo. E' noto 
che il governo discrimina i 
finanziamenti alle aziende 
collettive. Si tratta di una 
questione grave perche. in 
molti cast (3600 famiglie su 
10.600, in provincia di A-
rezzo), la famiglia mezza-
drile e smembrata per la 
uscita di uno o pin com-
ponenti andati a lavorare 
altrove, e cid rende anche 
praticamente impossibite la 

prosecuzione di conduzioni 
familiari di vecchio stampo. 

Piani di - trasformazione. 
Le cooperative faranno ca
po a consorzi di zona per la 
gestione di cantine sociali, 

centrali ortofrutticote o del 
latte ecc. Cioe di tutti gli 
impianti di grandi dimen
sions E' a questo livello di 
zona che, attraverso confe-
renze promosse dai comuni, 

Minatori: 
Intersind 
come la 

Confindustria 
I minatori chiedono trat-

tative con l'lntersind, l'orga-
nizzazione che rappresenta 
le aziende a partecipazione 
statale. La richiesta e stata 
avanzata dai sindacati di ca-
tegoria aderenti alia CGIL 
e alia UIL i quali sottolinea-
no che < tale rivendicazione 
dovrebbe dare inizio a trat-
tative distinte prima di dare 
inizio aJ programma di scio-
peri che impegna i minatori 
fino al 18 febbraio. 

L'iniziativa delle organiz
zazioni sindacali si basa an
che sulla eonsiderazione che 
le trattative — nei primi due 
giorni di incontri, ossia I'll 
e i l ; 12 dicembre scorsi — 
avevano assunto un tono di 
dibattito • costruttivo, . non 
avendo le delegazioni padro-
nali assunto alcuna preghi-
diziale. La prcgiudiziale po-
sta invece nella riunione del 
13 dicembre — « non possia-
mo stendere piu del 4% del-
I'attuale retribuzione > — av-
venne per motivi esterni e 
non puo non essere indivi-
duata nella contemporanea 
posizione negativa assunta 
dalla Confindustria per i me
tallurgici. 

Le Federazioni dei mi
natori, con.siderando que
st! fatti e il precedents 
stabilito dall'Intersind per 
la vertenza dei metallur
gies ritenevano possiblle 
anche per la loro catego-
ria la stipulazione di un 

. contratto analogo per evi
tare che i lavoratori e le 
aziende dovessero soppor-
tare il peso di una lunga 
agitazione. Ma l'atteggia-
mento dell'Intersind e sta
to negativo. Cio. secondo 
quanto e stato riferito ai 
sindacati, sarebbe ' deter
minate, particolarmente, 
dalla d'chiarata impossi
bility di sopportare gli 
oneri econnmici di una 
enntrattazione che si al-
linei con quella avvenuta 
per le altre categorie nel 
1982. 

Si mira in tal modo a man-
tenere i minatori in uno sta
to di inferiorita che la cate-
goria non e disposta ad ac-
cettare. Le aziende a parte
cipazione statale — sottoli-
nea il sindacato minatori del
la CGIL — rinunciano a una 
politica autonoma in difesa 
deU'Hidustria e delle stesse 
aziende e dimostraaio di non 
vnler abbandonate, come in 
altri casi. la politica decisa 
dalle grosse industrie mono-
polistiche del settore: la per-
manenza delle aziende statali 
nella vecchia :' Associazione 
mineraria italiana. annulla in 
pratica il loro effettivo sgan-
riamento dalla Confindustria. 
In questa situazione — con
clude una nota del sindacato 
unitario — i lavoratori conti-
nueranno la loro lotta, per
che essa rimane Tunico ar-
somento per convincere le a-
ziende pubbliche e quelle 
private a risolvere la ver
tenza. 

Proteste 
dei lavoratori 
ibcedell'ULT 

La legislatura sta volgendo al 
termine senza che alcun provr 
vedimento sia stato adottato p»i 
i lavoratori colpiti da TBC e p»i 
la leaislazione antitubercolare-
Cid ha determinato vivo mal-
contento ed agitazione, specie 
nei sanatori. 

I sussidi per gli assistiti dai 
Consorzi antitub'ercolari risalgo-
no al 1953. ed al *56 quelli per 
gli assistiti delPINPS. per cui 

- . , , , misliaia di lavoratori vivono in 
st sta passando a elaborare s t a t 0 d i 5ndigenza. L'Unione per t piani di trasformazione a-
graria. 

Villaggi agricoli — Si 
chiede I'immediata proget-
tazione. in tutte le zone di 
montagna e disagiate, di 
villaggi agricoli attorno ai 
quali riunire le abitazioni 
dei lavoratori della terra. 
L'accentramento delle abi
tazioni favorira la dotazio-
ne di energia eletlrica, 
scuole. slrade, acquedolti. II 
finanziamento si appoggera 
a tutti i canali disponibili 
(Piano Verde, case per 
braccianti ecc.) e sulla as
sociazione cooperativa • dei 
contadini. tl villaggio agri
colo presuppone la trasfor
mazione fondiaria: la Pro
vincia di Arezzo ha stan
ziato. per ora. 200 milioni 
per la creazione di raste 
aziende nelle zone montane 
da afMare in conduzione ai 
lavoratori. 

La < risposta » dei mezza
dri aretini non investc so
lo gli agrari ma anche quel-
le forze che. nel PSI c nel
la DC, pensano di poter 
scindere ta sorte della mrz-
zadria da quella dell'intcra 

!a lotta alia tubercolosi ha per
tanto chiesto che prima della 
fine della legislatura vengano 
approvati: il trasferimento al-
1'INAM dell'assicurazione tuber
colosi INPS. per estehdere la 
assistenza a migliaia di cittadi-
ni che ora ne sono privi: Tade-
guamento delle indennita di ri-
covero e post-sanatoriali agli 
assistiti INPS: l'Lstituzione di 
una indennita di ricovero e re
lativo carico di famiglia per gli 
assistiti dai Consorzi. 

DeIegaz:oni. telegrammi. pe-
tizioni. proteste e scioper* del
la fame stanno sostenendo que
ste richieste dell'ULT presse le 
autorita: 70 mila flrme »ono 
state recapitate al presidente del 
Consiglio. 

Riproso 
lo sciopero 
aWlNADU 

E' incominciato ieri lo scio
pero a tempo indeterminato dei 
dipendenti amministrativi e sa-

strnttura economico-sor't'tleiniiari dell'INADEL. proclama-
della campagna. E. inlant'.,'::o dai sindacati dell'Ente ade-
perpeiiinno unn comoaa .'«• ! r*»n;i alia CISL, Autonomo e 
stione commissarinU' u'U: r*».iC(;iL. 
sta dell'Ente di irrinn:ifn*\ La manifestazione — e det-
per la Valdichiana. tr«jsfor-!'o :n un comunicato — e sta-
mano i funzionari dcirtepet-'i™ -nde::a in seguito alia deci-
forato oprorio in on/>»jiinii s i o n e d a P a r , c d .eI , e autorita di 
dello 2ucrherif»cio B.iii.-irnf- « o v c r n o d- dilazionarc in quat-
oqrnri mosfrnncfo — iu-r fat- , r o r a , p somf5lra'!x 1 allmea-
fi - che il lupo ha ^M.Jnji-nio economico gia eoncesM 
un po' di pclo.mo nicntc dell**™ •>?*' ccnXo »*h a l , r I 

' - - ' - - «?r.t: s'.m:I;an vecchio vizio anticontadinn 

Renzo Stefanelli 

e per evitare una 
modifies del nuovo rcgolamen-
to organico senza previa con-
sultazionc con i sindacati it essi. 

OJJ i.-, • V- I 1 » '* i 1 ' * iM*'*L' •• -m^M^lL^^ 
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Non è giustificato da alcu
na prospettiva strategica e 

avrebbe l'effetto di allar

gare invece che restringere 

il numero delle potenze do

tate di armi nucleari 
BASI DI LANCIOÒl RAZZI 

*•* DEGLI STATI UNITI 

11 grailco mostra le basi USA in Europa dotati di missili Jupiter e Thor 

Il piano U.S.A. 
dei «Polaris» 

Nel 1958, quando si ac
cesero le polemiche susci
tate dai progetti di instal
lazione dei missili balistici 
intermedi americani nel
l'Europa occidentale, gli 
apologeti della • politica a-
tlantica sostennero a gran 
voce la proposta statuni
tense e, tra gli argomenti 
addotti a favore di tale ini
ziativa, quello c/ie aveva 
im minimo di logica era il 
seguente: poiché i missili 
balistici sono armi « impa
rabili » e tenuto conto che 
l'URSS era la sola potenza 
che disponeva di razzi in
tercontinentali, per riequi
librare i rapporti di forza 
tra est e ovest l'unica so
luzione possibile era quel-
ìa di insediare i missili 
USA a medio raggio in Eu
ropa 

Si trattava evidentemen
te di una tesi discutibile, 
perchè il collaudo di un 
prototipo di razzo balistico 
intercontinentale da parte 
dell'URSS non significava 
afjatto, a quell'epoca, la di
sponibilità operativa di un 
numero tale di supermissili 
da poter costituire un serio 
squilibrio strategico. Ad 
opni modo, giusta o discu
tibile che sia questa consi
derazione. negli anni 1958, 
1959 e I960 sono stati in
stallati 60 missili balistici 
Thor in Inghilterra, 30 Ju
piter in Italia e 15 ordigni 
dello stesso tipo in Turchia. 

«Missil 
gap » 

Attualmente, sempre se
condo le fonti più autore
voli americane e britanni
che, i rapporti di forza nel 
campo missilistico non so
lo si sarebbero rovesciati 
ma si sostiene addirittura 
che non ci sarebbe mai sta
to alcun Missil gap (di
stacco missilistico) tra U-
nione Sovietica e Stati Uni
ti. Proprio in questi ultimi 
tempi lo stesso presidente 
Kennedy, che a suo tempo 
condusse la propria cam
pagna elettorale contro Ei-
scnhoiocr proprio sul pro
blema del ritardo missili
stico, ha autorizzato la 
pubblicazionp di notizie 
< classificate » secondo te 
quali l'URSS disporrebbe 
di soli 75 (diennsi settan
tacinque) missili balistici 
inferconfinenfnli e di circa 
700 razzi intermedi, contro 
450-500 missili interconti
nentali e 250 razzi inter
medi posseduti dagli Stati 
Uniti. 

E' evidente che queste 
stime sottovalutano il po
tenziale missilistico sovie
tico e, nello stesso tempo. 
sopravvalutano quello sta
tunitense. In realtà sì può 
affermare con tutta sicu
rezza che il numero di mis
sili intercontinentali di cui 
dispongono attualmente gli 
Stati Uniti, secondo dati 
resi noti ufficialmente dal
le autorità politiche mili
tari americane, è di 330. 
così surfdiris»: 27 Atta* D. 
27 Atlas E. 72 S'ias F. 54 
Titan-1 e 150 Mìnutcmnn. 
Per dò che rinuarda i mis
sili intermedi le risorse at-
ttiali deal* Stnti Uniti sono 
date dai 60 Thor dcVc basi 
'malesi, dai 30 Jupiter in 
Italia, dai 15 Jupiter siti in 
Turchìa, più 9 sommergi
bili atomici dorai» ciascu
no di 16 polare. In totale 
circa 250 missili. 

Se ora passiamo ad esami
nare il nntrnzinle misislisti-
co sovietico, la fonte più 
autorevole di c»»r si dispone 
è il testo del disborso nro-
nuncinto dal ministro della 
difesa dell'URSS, marcsnal-
lo R Maliiovki. al XX7J 
conarcso rìel riarti'o comu
nista dpV'Uni^ne Sovietica. 
nell'ottobre 1961.' l*> tale. 
lede Maliiovs>i ha afferma
to csnlicitamcntc, riferen
dosi direttamente a tutti i 
delcoati al connresso. che 
l'URSS, a quella data, di
sponi* di 1800 (milleotto

cento) unità missilistiche 
strategiche. Queste 1.800 
unità comprendono sia i 
razzi di tipo intercontinen
tale, sia quelli intermedi. 

Per avere un'idea appros
simata del numero di mis
sili intercontinentali di cui 
disponeva allora l'URSS è 
interessante rilevare che lo 
stesso Malinovski. con ri)'cri-
stesso Malìnovski, con rife-
cano in cui si analizzavano i 
possibili effetti di un bom
bardamento degli Stati Uni
ti attuato con la messa a 
bersaglio di 262 bombe H 
da 5 megaton, nella sede già 
citata ha affermato che il 
potenziale missilistico sovie
tico, sia per il numero sia 
per la potenza delle bombe, 
at'rebbe permesso di prouo-
care un disastro maggiore 
da quello descritto nel pre
detto documento. Sulla base 
di questa asserzione si può 
dire che il numero di missili 
intercontinentali di cui allo
ra disponeva l'Unione So
vietica era da valutare ad 
almeno 300-350 unità. 

Dal confronto di questi 
dati con quelli già esposti 
relativi agli Stati Uniti si 
può affermare che ancora 
oggi sussista una certa supe
riorità sovietica nel campo 
missilistico. Tuttavia questa 
conclusione ha un valore 
pratico relativo, perché la 
produzione missilistica ame
ricana è in fase di grande 
espansione. Si prevede che 
ai 330 missili intercontinen
tali già installati, nel bien
nio Ì963-1964 se ne aggiun
geranno altri 654 (54 Ti-
tan-2 e 600 Minuteman). Ciò 
lascia presumere che fra 
pochissimo tempo si deter
minerà una situazione di 
pratico equilibrio tra le due 
grandi potenze. Questo fatto 
rientra nella logica d'elle 
cose, in quanto è ben noto 
che il potenziale produttivo 
dell'industria bellica ame
ricana non è certamente 
inferiore a quello della cor
rispondente industria sovie
tica. 

Accertato così che sussi
ste in pratica una situazione 
di equilibrio nel potenziale 
missilistico nucleare dei due 
blocchi, è chiaro che viene a 
mancare la premessa logica 
a tutti i tentativi americani 
di arrivare a una situazione 
di predominio di potenza at
traverso la costituzione di 
una forza missilistico-nn-
clcarc nell'ambito della 
NATO, forza che, inevitabil
mente, sarebbe caratteriz
zata dalla presenza massic
cia della Germania di Bonn, 
il che costituirebbe una pa
tente violazione di tutti gli 
accordi sulla resa della Ger
mania nazista e la violazio
ne dello stesso statuto del-
VUEO. 

Le tesi di 
Kennedy 

Il presidente Kennedy, nel 
suo discorso sullo stato del
l'Unione, ha sostenuto uffi
cialmente che la forza ato
mica multilaterale della 
NATO avrebbe il compito di 
impedire la proliferazione 
delle armi nucleari. Questa 
tesi è assurda per diversi 
motivi: in primo luogo per
chè così si creano le pre
messe per il possesso di armi 
nucleari non solo per quei 
paesi, come l'Inghilterra e la 
Francia, che si sono già in
camminati su questa strada, 
ma anche per l'Italia e 1° 
Germania occidentale; in se
condo luogo perchè è inge
nuo credere che la presen
za di un ufficiale americano 
su ogni sommergibile lan-
cia-t Polaris » sia sufficiente 
per impedire agli equipaggi 
nazionali di tali unità di 
mettere in opera piani di 
guerra atomica che fossero 
stati eventualmente adottati 
dai rispettivi goticrni. 

In ultima analisi si può 
affermare che il piano ame
ricano non solo non impedi
sce la < proliferazione delle 

[armi nucleari ma porta ad

dirittura a un risultato del 
tutto opposto'' una diffusione 
rapida di tali armi. Difatti, 
se la Germania di Bonn o 
le Francia oppure l'Italia 
decidessero di procedere per 
proprio conto alla costruzio
ne di un sistema di armi così 
potente e di tipo così avan
zato come i sommergibili 
lanciamissili con testata nu
cleare, essi impiegherebbero 
un tempo molto maggiore di 
quello che ci vorrebbe per 
realizzare la proposta ameri
cana, Non solo, ma tale 
obiettivo sarebbe accessibi
le a un costo molto più ele
vato. A questo proposito sì 
tenga presente che oggi, agli 
americani, un sommergibile 
atomico lanciamissili costa 
167 milioni di dollari (103 
miliardi di lire). 

3 punti 
di fondo 

D'altra parte viene spon
taneo chiedere: in che mo
do reagirebbero i paesi del
la NATO se„VURSS.>4eci-
desse di creare una forza 

atomica multilaterale nello 
ambito dei paesi aderenti al 
patto di Varsavia? E' evi
dente che ogni misura di 
questo genere non può far 
altro che ostacolare il pro
cesso di distensione e ren
dere più diffìcili le trattati
ve sul disarmo. L'interesse 
di tutti i popoli è quello 
di creare al più presto una 
situazione caratterizzata dai 
seguenti fatti: 1) cessazione 
definitiva e controllata di 
tutti i tipi di esplosioni nu
cleari; 2) limitare il posses
so delle armi nucleari, solo 
nella prima fase di sviluppo 
delle trattative sul disar
mo, a due soli paesi: gli 
Stati Uniti e l'Unione So
vietica; 3) tra le due gran
di potenze si dovrebbe sta
bilire un accordo per cui cia
scuna di esse si impegna a 
fare tutto il possibile affin
chè altri paesi non costrui
scano armi nucleari, con la 
intesa che tra le misure da 
prendere si deve includere il 
boicottaggio commerciale ai 
danni di quelle nazioni che 
tentassero di realizzare per 
proprio conto una - forza 
atomica.' 

' F. Di - Pasquantonio 

Dopo la riunione Comecon 

la flotta polacca 
chiave dei traffici 

del campo socialista 

Nona riunione a New York 

Progressi fra 
i «tre» per la 

tregua H 
La via sarebbe aperta da nuovi sviluppi 

del carteggio Krusciov-Kennedy 

. - NEW YORK. 29 
Il capo dell'ufficio ameri

cano per il disarmo. Foster, 
i delegati sovietici. Fiodo-
renko e Zarapkin, e l'amba* 
sciatore britannico, Ormsby 
Gore, si sono riuniti stasera 
per la nona " volta a New 
York per ricercare un'intesa 
sulla tregua nucleare, sulla 
base delle ultime proposte 
di Krusciov e, stando a indi
screzioni, di ulteriori pro
gressi che sarebbero stati 
realizzati dal premier sovie
tico e dal presidente ameri
cano attraverso uno sviluppo 
del carteggio bilaterale. 

Secondo le indiscrezioni in 
questione. •- che non hanno 
trovato fino ad ora né con
ferme né smentite, Krusciov 
e Kennedy avrebbero preso 
in esame la possibilità di 
superare la divergenza sul 
numero delle « ispezioni in 
loco » da effettuare per im
pedire esperimenti sotterra
nei illegali — due o tre. se 
condo i sovietici, otto o die-

IVIW9VO 

Oggi 

conferenza 
per la stampa 

estera 
MOSCA, 29. 

I corrispondenti stranieri 
accreditati a Mosca sono sta
ti convocati per domani mat
tina alle ore 9 (ora italiana) 
presso il ministero degli Este 
ri sovietico per una confe
renza stampa. L'argomento di 
questa conferenza sta.npa 

»non è stato precisato. , 
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ci, secondo gli occidentali — 
grazie ad un'intesa sulla du
rata e sull'ampiezza di cia
scuna ispezione. 

In altre parole, si tratte
rebbe di accogliere le obbie
zioni sovietiche ad un nu
mero di ispezioni superiore 
a tre, ma di -fare in modo 
che con ciascuna ispezione 
si possa svolgere il lavoro 
per il quale ne sarebbero sta
te necessarie, a parere degli 
occidentali, sei o nove. Re
sterebbero da definire le ga
ranzie sollecitate da Kru
sciov e la cui necessità è 
stata riconosciuta da Kenne
dy, contro il pericolo che le 
ispezioni siano adoperate a 
fini di spionaggio. 

Altre fonti non hanno 
escluso che gli sviluppi del 
carteggio tra Krusciov e 
Kennedy- abbiano incluso 
anche una ricerca dei campi 
in cui potrebbero essere rag
giunte ulteriori intese, dopo 
la firma della tregua nuclea
re, e un eSame della possi
bilità che i due statisti, al 
pari di Macmillan, si rechino 
a Ginevra il 12 febbraio 
prossimo o nei giorni se
guenti. per apporre perso
nalmente tale firma e sotto
lineare con la loro presenza 
l'importanza dell'accordo. 

Stasera, il segretario del-
l'ONU, U Thant, parlando ai 
giornalisti durante una con
ferenza stampa al « palazzo 
di vetro », ha dichiarato di 
non ricordare alcun altro mo
mento nella storia della trat
tativa in seno all'ONU, in 
cui la prospettiva di un ac
cordo sulla messa al bando 
dei tests nucleari sia apparsa 
tanto vicina. U Thant si è 
rifiutato di commentare il 
problema, sollevato ad arte 
dai giornalisti americani, di 
eventuali esperimenti nu
cleari cinesi entro Tanno cor
rente o quello prossimo. 

J-ìr 1 

Due compagnie ma
rittime concorreran
no in tutti i mari 
con tutte le bandiere 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 29. 

A seguito delle decisioni 
adottate nel corso della re
cente sessione del consiglio 
del « Comecon > tenutosi a 
Bucarest, la Polonia ha mes
so in cantiere un piano di 
grande sviluppo della sua 
flotta mercantile, uno dei 
settori di attività economica 
in cui il paese possiede già 
una solida tradizione. 

Già adesso la flotta polac
ca costituisce un organismo 
abbastanza robusto: 160 na
vi per quasi un milione di 
tonnellate. Le navi polacche 
battono con successo le rotte 
delle due Americhe, dell'A
frica e del Pacifico e hanno 
una posizione di forza su tut
te le rotte dei mari del nord 
ove tengono vantaggiosa
mente testa alle bandiere 
delle più forti compagnie di 
navigazione statali o private. 

Sulla base del piano di 
rafforzamento, 50 nuove na
vi saranno assegnate alla 
flotta nei prossimi tre anni 
e le cifre prevedono che per 
il 1970 il tonnellaggio totale 
raggiungerà i due milioni di 
stazza. La prima delle nuo
ve cinquanta unità è già sta
ta consegnata nei giorni scor
si alla società armatrice. Si 
tratta della motonave < He-
toelusz» di 8500 tonnellate. 
Altre nove navi saranno 
consegnate alla società ar
matrice nel corso di questo 
anno: quattro saranno gemel
le dell'unità consegnata ne
gli scorsi giorni e altre quat
tro costitueranno una nuova 
serie di navi oceaniche da 
14.500 tonnellate. • 

Accanto al piano di costru
zione è stato anche messo in 
esecuzione un piano paralle
lo di riorganizzazione della 
flotta per liquidare tutti - i 
difetti della direzione cen
tralizzata e per dare alle so
cietà armatrici una maggio
re autonomia, una direzione 
tecnica all'altezza delle più 
alte esigenze internazionali: 
in definitiva per aumentare 
le loro capacità concorren
ziali sul mercato mondiale 
e il loro rendimento in va
luta pregiata. -

Come ha informato il quo
tidiano comunista Tribuna 
Ludu, i cambiamenti consi
stono nel fatto che * le due 
organizzazioni attuali si tra
sformeranno in due grandi 
compagnie, ' ciascuna delle 
quali sì specializzerà in un 
campo strettamente fissato 
e godrà di piena autonomia 
finanziaria. Ciascuna compa
gnia si attribuirà una pre
cisa regione geografica nella 
quale svolgerà la sua atti
vità munita di pieni poteri 
sia nel trattare con i clien
ti, così come nel decidere 
della propria politica di in
vestimenti e di costruzione 
di nuovi impianti >. 

La prima di queste due 
compagnie è già in forma
zione: essa possiede per ora 
70 navi per complessive 560 
mila tonnellate e fa capo ai 
porti di Gdynìa e Gdansk. 
Le navi della compagnia 
batteranno le rotte delle 
Americhe, il Mediterraneo, 
la costa orientale africana e 
l'Oceano indiano. A questa 
stessa compagnia verrà suc
cessivamente assegnata an
che la flotta petrolifera 
L'altra compagnia verrà 
riorganizzata su basi analo
ghe nei prossimi mesi. 

La stampa economica po
lacca non nasconde la pro
pria soddisfazione per que
sta decisione che, si affer
ma, potrà far ottenere nuovi 
importanti risultati alla flot
ta polacca con* un beneficio 
per tutto il paese. 

Franco Bertone 

Mosca 

Intervista 
di Nehru 

alla Pravda 
« Di grande aiuto per noi l'amicizia con 
l'URSS » - « Cancellare la guerra non so
lo dalla vita ma anche dalla coscienza » 

A Malta 
una base 

per i Polaris? 
WASHINGTON. 29. » 

Corre voce nella Capitale 
americana che gli Stati Uniti 
avrebbero chiesto alla Gran 
Bretagna di poter installare a 
Malta una base per sommergi
bili -Tolaris- a seguito del 
prossimo trasferimento di una 
flotta di sommergibili atomici 
nel Mediterraneo, la notizia 
non è stata confermata. 

MOSCA, 29 
« La nostra amicizia e col

laborazione con l'URSS sono 
state per noi di notevole 
aiuto >: così ha dichiarato il 
primo ministro Nehru in una 
intervista alla Pravda. « Que
sta amicizia e questa collabo
razione hanno allargato i no
stri orizzonti e ci hanno aiu
tati a meglio comprendere gli 
avvenimenti mondiali. Noi 
salutiamo in modo particola
re l'assistenza scientifica ed 

economica prestata dall'Unio
ne Sovietica all'India ». 

Spiegando poi la posizione 
dell'India sulle questioni fon
damentali del giorno d'oggi, 
Nehru ha detto: « Noi non 
vogliamo nessuna guerra, 
particolarmente una guerra 
termonucleare, poiché sareb
be una catastrofe per il mon
do. E' nostra opinione che 
anche se si stabilirà il con
trollo sugli armamenti nu
cleari, il pericolo di guerra 
non sarà stato ancora elimi
nate ». Il primo ministro ha 
poi rilevato "che la ""guerra 
deve essere eliminata non 
soltanto dalla vita ma anche 
dalla coscienza dei popoli. 
< Ciò significa il completo e 
generale riconoscimento della 
pacifica coesistenza dei paesi 
che possono avere sistemi di
versi. Ciò significa l'istituzio
ne di relazioni di buon vici
nato tra le nazioni, ciò si
gnifica imparare gli uni dagli 
altri ». 

« Io credo che il mondo 
vada verso una collaborazio
ne su larga scala. Esso non 

Nehru 

ha altra strada, poiché la 
guerra è la soia alternativa 
alla collaborazione. Se riusci
remo a porre fine alla paura 
e all'odio, &i aprirà una nuo
va era di amicizia e di colla
borazione internazionale». 

Passando a parlare delle 
prospettive di collaborazione 
fra l'India e l'URSS nel con
solidamento della pace mon
diale, Nehru ha detto: 

« Continueremo a ricercare 
le vie di una ulteriore col
laborazione, particolarmente 
sulle questioni del disarmo 
e della prevenzione della 
guerra ». 

Lutto della cultura 

americana e mondiale 

E' morto 
Robert 
Frost 

BOSTON, 29. f 
Il poeta americano Robert 

Frost, vincitore per quattro 
volte del premio Pulitzer, è 
morto stamattina a Boston 
all'età dì 88, anni. Il poeta 
era stato ricoverato all'ospe
dale Peter Bent il 3 dicembre 
scorso e una settimana dopo 
aveva subito una delicata 
operazione chirurgica. Dopo 
questa operazione, Frost si ri
prese a fatica da un primo 
attacco al cuore. La sua mor
ie è sopravvenuta stamattina 
alle 7,50 ora italiana. 

Il processo di Parigi 

Ribadite le accuse 
al ministro delle 
finanze gollista 

Impressione per l'invettiva di 
Isorni contro De Gaulle 

PARIGI, 29. 
Presso il Tribunale mili

tare di Parigi è ripreso que
sta mattina, in un'atmosfera 
tesa a causa delle invettive 
lanciate ieri sera dall'avvo
cato Isorni contro il mini
stro delle finanze Valéry 
Giscard d'Estaing e contro il 
generale De Gaulle, il pro
cesso a carico dei responsa
bili dell'attentato contro il 
generale, avvenuto il 22 a-
gosto dell'anno scorso al Pe
tit Clamart. 

Subito dopo l'apertura del
l'udienza, la Corte si è riti 
rata in Camera di Consiglio 
per decidere sulla richiesta 
avanzata ieri dal collegio di 
difesa di rinviare ad al ira 
corte il processo, in quanto 
il Tribunale militare non è 
coni{jvlerite a giudicare gli 
imputati. Dopo un'ora e ven
ti la Corte è però tornata in 
aula respingendo la tesi dei 
difensori e il dibattimento è 
stato ripreso. 

Anche stamane non sono 
mancati i colpi di scena; 
l'avvocato Isorni ha confer
mato le accuse di ieri sera 
contro l'attuale ministro del. 
le finanze Giscard d'Estaing 
di essere un amico e un in
formatore delì'OAS; a pro
posito delle accuse a De 
Gaulle egli ha detto « di non 
avere voluto offendere il pre
sidente ». In effetti le sue ac
cuse di ieri sera eiano pe
santi e sensazionali. Isorni, 
noto collaborazionista e di
fensore degli imputali OAS, 
ha dichiarato che De Gaulle 

ha « visto da vicino un as 
sassinio, sia che ne abbia be
neficiato, sia che l'abbia or
dinato, sia che abbia riabi 
litato l'autore ». Isorni si ri
feriva all'uccisione del gene 
rale Giraud (avvenuta nel 
1943 in Algeria). Giraud era 
il diretto rivale di De Gaulle. 

A proposito della « compe 
tenza del tribunale», il pro
curatore generale ha sottoli
neato che < la legge votata 
dal Parlamento il 15 gennaio 
ha convalidato tutto l'opera 
to della Corte militare di 
giustizia dal momento / della 
sua creazione, riaffermando 
la competenza della Corte 
stessa nel processo attuale ». 

Dopo un ultimo intervento 
dei difensori, prima che la 
Corte si ritirasse per delibe
rare, il principale imputato. 
Jean-Marie Bast in- ihiry ha 
chiesto ed ottenuto di legge
re una dichiarazione com
portante i seguenti passi sa
lienti: e Parlo a nome di tut
ti i miei amici qui presenti. 
Siamo venuti ieri pomerig
gio dinanzi a questo tribuna
le sotto la costrizione. Non 
rifiutiamo di essere giudica
ti, al contrario; ma vogliamo 
esserlo da una giurisdizione 
regolare e non da un tri
bunale speciale». 

Sia gli argomenti degli av
vocati che quelli degli impu
tati non hanno tuttavia in
ciso sulla convinzione della 
Corte, la quale, dopo ottan
ta minuti di deliberazioni, 
ha respinto tutte le conclu
sioni della difesa e ha decì
so di continuare il processo. 

Molti, e non soltanto in 
Italia, avranno sentito par
lare di Robert Frost per la 
prima volta nel settembre 
scorso, allorché il vegliardo 
poeta riferì ai giornalisti di 
tutto il mondo, in una con
ferenza stampa a Mosca, del 
suo colloquio con Krusciov, 
nella stazione climatica di 
Gagra: * Gli ho detto — così 
Frost sintetizzò l'incontro 
fra lui e il capo del gover
no ' sovietico: Sono venuto 
qui per dirvi che il futuro 
iel mondo nei prossimi cen
to anni è nelle nostre mani 
e in quelle della Russia... 
Noi siamo destinati per que
sto periodo ad essere rivali, 
nello sport, nell'arte, nella 
scienza, nella democrazia, 
con due diversi tipi di de
mocrazia... Ma deve esserci 
una rivalità anche nella ma
gnanimità, nella cavalleria. 
Krusciov si è detto d'ac
cordo... ». 

Indubbiamente pochi am
basciatori, negli ultimi anni, 
gli Stati Uniti hanno sapu
to trovare, che fossero de
gni, come Robert Frost, di 
esprimere il meglio del
l'America, ciò che in essa 
abbiamo amato e amiamo. 
Frost nacque a S. Francisco. 
il 26 marzo 1874, e il padre. 
accanito sudista, gli diede 
il nome del suo idolo, il ge
nerale Robert Lee. Ma ti 
paese d'origine della fami
glia era la Nuova Inghil
terra (dove i lontani ante
nati di Robert erano giunti 
dalla Danimarca), e nel poe
ta il carattere yankee si ri
velò insopprimibile Studiò 
intensamente e disordinata
mente, . praticò diversi me
stieri, e a vent'anni era già 
ammogliato: sul podere com
pratogli da uno zio, a Derry, 
nel New Hampshire, lavorò 
duramente come agricolto
re, pur compiendo curio
se sortite nell'insegnamento 
della lingua inglese e della 
psicologia: le prime compo
sizioni letterarie, fatta ecce
zione per qualcuna, pubbli
cata a sue spese, gli restaro
no in tasca, inedite. Finché. 
con la sua già numerosa fa
miglia, egli decise di effet
tuare un'impresa da pionie
re « alla rovescia »: se ne an
dò in Gran Bretagna, e qui 
rimase per tre fruttuosi an
ni, dal 1913 al '15, affittan
dovi una tenuta e imponen
dosi finalmente all'attenzio
ne dei critici e degli intellet
tuali, con le raccolte di versi 
A Boy's Will e North of Bo
ston. Tornato in patria, la 
notorietà già acquisita lo se
guì, e si accrebbe man mano 
che, pur continuando a oc
cuparsi della terra, in una 
nuova fattoria, Frost anda
va offrendo al pubblico dei 
suoi lettori, e ella cultura 
del suo paese, nutriti volu
mi ài poesie, da mountain 
Interval e New Hampshire 
a West Running Brook, a A 
Further Range, a Witness 
Tree, a Steeple Bush, alle 
opere dell'ultimo dopoguer
ra; riunite poi tutte, nel 
1949. ' nei Complete Poems. 
Quattro premi Pulitzer, in
numerevoli altri riconosci
menti, il lauro di « poeta na
zionale » e la candidatura al 
Nobel hanno consacrato. 
dentro e fuori i confini del 
continente americano, la fa
ma di quegli che fu definito 
€ Virgilio del New Eng-
land ». 

Nulla di • idillicamente 
* bucolico », o di < georgico » 
v'è, tuttavia, nell'arte di 
F*ost. \V. H. Auden ha scrit
to, giustamente, che « le poe
sie di Frost sugli oggetti, sul
le cose della natura, consi 
derano queste cose non co
me un punto focale per mi 
stiche meditazioni o un pun
to di partenza per la fanta
sia, ma come cose con le qua
li e sulle quali l'uomo agisce 
nel corso della sua fatica 
quotidiana per guadagnarsi 
i mezzi di esistenza ». E acu
tamente un suo traduttore 
italiano. Franco De Poli, ha 
annotato che Quella presente 
nei versi del poeta è e una 
natura non intesa in senso 
romantico, ma come il germe 
in cui si riscontrano gli inizi 
in ogni azione umana ». Di 
qui nasce xn Frost un senti
mento tragico della vita, in
fluenzato dall'assidua lettu
ra di Edgar Allan Poe, così 
come dalla contemporanea 
suggestione del grande Edgar 
Lee Masters; mentre un più 
sottile e dialettico rapporto 
si può individuare tra Frost 

Robert Frost 

e Cari Sandburg, l'erede di 
Walt Whitman, il cantore 
appassionato e straziato del
l'America industriale. < La 
"rozza e-schiamazzante" Chi
cago fu l'occasione della pri
ma, celebre poesia di Sand
burg; una farfalla l'occasio
ne di'Frost — scrive ancora 
il De Poli. Ma non la farfal
la multicolore della retorica 
campagnola: un'ala — che 
trovai con le foglie rinsec
chite sotto una grondaia. E' 
già il dramma ». 

Di questo dramma, di que
sta tragedia dell'esistenza, la 
poesia di Frost costituisce 
un'alta, virile testimonianza; 
e, sebbene abbia potuto in
cludere, nei suoi tardi svi
luppi, elementi di manieri
smo e di accademismo, essa 
si offre tuttavia, nella sua 
interezza, come un documen
to di rara necessità e liber-
tà espressiva, come l'aper
tura di un nuovo e moderno 
discorso umano, per tutti gli 
uomini. Ed è da sperare che 
almeno la dolorosa circostan
za attuale sia di stimolo an
che agli editori e agli intel
lettuali del nostro paese, per 
una approfondita conoscen
za e diffusione dello scritto
re: noto finora, in Italia, per 
sparse pubblicazioni in anto
logie (segnatamente quella 
della Nuovissima poesia ame
ricana e negra, a cura di Car
lo Izzo, stampata da Guanda 
nel '56) e in riviste, e per la 
essenziale - ma significativa 
scelta effettuatane nel volu
metto Poesie di Robert Frost 
dal già citato De Poli, sem
pre per i tipi di Guanda. 

La parola di Frost suona 
oggi ancora fraterna all'orec
chio di chi crede che, come 
egli stesso ha scritto, < gli 
uomini lavorano uniti... — 
sia che si lavori insieme, o 
separati ». 

Colloquio fra 
De Gaulle e 

l'ambasciatore 
sovietico 

MOSCA, » . 
Il presidente De Gaulle ha 

ricevuto questo pomeriggio, nel 
palazzo dell'Eliseo, l'ambascia
tore dell'URSS. Serghei Vino-
sradov. su richiesta del diplo
matico sovietico. A quanto si 
apprende, Vinogradov sollecitò 
questa udienza il 1 gennaio, 
quando si recò al palazzo del
l'Eliseo per la presentazione de
sìi auguri da parte del corpo 
diplomatico. 

n colloquio è durato una qua
rantina di minuti. 

Interrogato dai giornalisti al
l'uscita dall'Eliseo. Vinogradov 
ha dichiarato che il colloquio 
ha avuto luogo nel quadro dei 
-contatti permanenti» che egli 
ha con il presidente della Re
pubblica ed ha avuto n carat
tere di un « incontro normale ». 

Egli ha aggiunto che si è par
lato deUa politica internaziona
le e dei recenti avvenimenti, ma 
si è rifiutato dì precisare eu 
quali avvenimenti si sia in par
ticolare intrattenuto con De 
Gaulle. 

Successivamente, all'amba
sciata sovietica si affermava 
che il colloquio ha date luogo 
a uno scambio di vedute sugli 
ultimi avvenimenti sopravve
nuti nella situazione interna. 
zionale e che interessa»» aia 
l'URSS che la Francia. 
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Viva impressione in Italia per la rottura di Bruxelles 

nella 
rassegna 

inter nazionale 

DALLA PRIMA PAGINA 
Bruxelles 

aHeat i 

La a forza atomica » 
in crisi 

II signor Livingstone Mer-
chant, ex soltosegreturio di 
Stato ed atlualc coiisiglicrc cti 
Kennedy per le nueslioni re
lative alia NATO, ha conclu-
so il suo rapido vhiggio eu
ro poo diretto a prt'parare 
uno schema di organiz/a-
zionc della forza alomicn 
multilatcralc. A Parigi egli 
ha avuto numerosi e Innghi 
colloqni con il rappresentantc 
permanente degli Stati Uniti 
•presso la NATO, Thomas Fin* 
Jetter, con il segretario gene
ral© della NATO, Dirk Stik-
ker, con il comandante su
premo dclle forze alleatc in 
Europa, Lemniizer, e con 
1' ambasciatore americano a 
Parigi, Bohlen. Natnralmente 
non e dato sapere che cosa 
tutti quest! persnnaggi si sia-
no dclti ne a quali risullati 
siano pcrvenliti. L'atmosfera, 
comunque, non deve essere 
Blata molto allegra. Per la 
hnona ragione che I'alleanza 
atlanliea sta attraversando una 
crisi • senza preccdenti nella 
sua stnria, crisi che per cerli 
vcrsi ha gia registrato punti 
di rottura. 

- Di fatlo. la NATO non esi-
stc pin come schieramento mi-
litare unitario. La Franria e 
praticamente fuori di esso e 
tutta la politica di Dc Gaulle 
tende ad accentuare questo 
distacco. La Germania di 
Bonn procedc su tin hinario 
doppio: d.i una parte asse-
conda i piatii milium degli 
Stati Uniti ma dalTaltrn si 
lega alia prospeltiva di una 
forza atnmica franro-teilesra. 
La stessa Inghiherra, rlie do-
po gli arconli delle Ttahnmas 
aveva accettalo pratirnmente 
di intearare la propria Tor/a 
atomica in qurlln della NATO, 
h scossa in questi ginrni da 
una ondaia di incerlezza. Si 
e scoperto, infatti. clip i mis-
sili Polaris rnslann il doppio 
di quanto sli amerieani ave-
vano la«riato credere in nn 
primo momento e questo ha 
fatlo risorgerc tntte le per-
plessita che si crann manife-

state ncl paese al momento 
(Icll'auiiuneio deirahhandono 
del programma di coslni/.ione 
dci missili Skyboll. Fatti i 
ronti, e risultato che assai 
diffirilmente 'il giuocn varrn 
la candela. Ottanta milioni di 
sterline per un cenlinaio di 
missili snno una cifra enorme. 
Se a qucsla cifra si aggiun-
gono le spese per le testate 
niicleari e per I'appronlnnu'n-
to dei sommergihili, si ha un 
totale di 350 milioni di ster
line. Per ottenere quale risul
tato ? La forza atomica che la 
Gran Bretagna sarehhe in gra-
do di met tore in picdi a que-
ste condizioni sarehhe hen 
modesta cosa rispetto alia for
za atomica snvietica e a qtiella 
americana. E allnra ? Ripren-
ilono corpo, di fronte a que
sti falli. le tendeuze a riiiiiu-
ciare ad avere una propria 
forza atomica, lasciando che 
siano i sovietici da una parte 
e gli amerieani dall'altra a 
possedere deterrent nucleari 
adeguati. II dibattito ai Co-
muni su queste question] co
in in re r;i oggi e chirera due 
giorni. E' facile prevedere che 
la posizione del governo sara 
allaccala da pin parti c anrhc 
se alia fine gli accordi delle 
Baliamas saranno approval! e 
chiaro che I'Inghilterra si lan-
cera n^lla impresa della par-
teripazione alia forza multi
latcrale tnll'allro che unita. 

Ma e'e Plialia, si dice. E 
infaiii I'lialia e I'unico grande 
pae*e euro|ien che ahhia ac
cettalo a ocrhi rhiti*i di par-
tecipare — come ha clelto Fan-
fani alia Camera — alia « or-
ganizzazinne e alia direzinnc 
della forza alomira mullila-
lerale della NATO». Mulera 
questo atteggiamentn. almenn 
nel senso di una magginre 
prudenza. di fronte al fatlo 
rhe ralliiazione del progciio 
americano sta inrnntrandn dif-
ficnlta da tntte le parti? Op-
pure vedremo il governo ita-
liano tirare avanti verso que-
sla nttnva avventura il cui 
rosto in danarn. ira Pallro. 
ri si guarda bene dal met-
tcre in chiaro ? 

a. j . 

Inaudita dichiarazione filogollista di 
Scelba che chiede I'appoggio di Roma 
aH#asse Bonn-Parigi - Polemica rispo-
sta di Malfatti - Malagodi chiede piu 

stretti rapporti con gli USA 

II no di De Gaulle 

Le reazioni 
nelle altre 

capitali 
COPENHAGEN 

COPENHAGEN, 29. 
La notizia della rottura di 

Bruxelles ha causato enorme 
eereazione a Copenhagen, mi-
nacciando di mettere in crisi il 
governo socialdemocratico. Erik 
Eriksen. ex primo ministro e 
leader del piu forte gruppo di 
opposizione, il partito agrario. 
si e rivolto a] governo ed al 
Parlamento chiedendo loro di 
«* fronteggiare la nuova situa-
2ione». Il partito di Enksen. 
composto da agricohori e com-
mercianti si batte per l'ingresso 
della Danimarca nel Mercato 
Comune con o senza Inghil-
terra-

OSLO 
OSLO, 29 

A Oslo, il ministro degli Este. 
ri norvegese Halvard Lange. 
ha definito il fallimento delle 
trattative di Bruxelles, fra l'ln-
ghilterra e il Mercato comune 
« u n grave passo indietro ne: 
lavori compiuti per una sempre 
maggiore integrazione economi-
ca in tutta l'Europa occiden
tal* ". 

BONN 

limento registratosi. resta nel-
1'interesse di Parigi e di Bonn 
la ratifica del trattato franco-
tedesco. 

VIENNA 

if.' 

BONN, 29. 
II fallimento dei negoziati di 

Bruxelles per l'ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC ha cau
sato disappunto in vari ambien-
W pOiitici uciia Germania oc-
cidentale, il che — secondo al-
cuni osservatori — accentuera 
l'opposizione in Parlamen'o al 
trattato a due Bonn-Parigi. che 
sta per essere prcsentato alle 
Camere di Bonn. 

II leader liberale Mende ha 
detto: «La nuova situazione 
non pu6 rest a re senza conse-
guenze sulla ratifica del Trat
tato ». E Ollenhauer. dal canto 
suo, ha definito la rottura a 
Bruxelles - un severe colpo al-
l'unita dell'Eurcpa e alia soli-
darieta atlantica -. Tuttavia sia 
Mende, sia il capo socialdemo
cratico si so no rifiutati di pren-
tfere impegni a proposito del 
loro attcggiamento neli" immi-
nente dibattito parlamcntare 
sull'asse Bonn-Parigi. 

II presidente aggiunto del 
partito democristiano Dufhues 
ha j g t n che nonostantc il fal-

VIENNA. 29 
II ministro al commercio au-

3iii<ico. Fritz Bock, che e 
membro della DC ha chiesto 
- colloqni diretti - con i « sei ». 
II dottor Bock, ha sostenuto 
che le prospettive per un'asso-
ciazione dell'Austria con il 
MEC sono migliorate in seguito 
alia decisione dj De Gaulle di 
sospendere i negoziati per la 
adesione della Gran Bretagna. 

OTTAWA 
OTTAWA (Canada). 29 

II primo ministro canadese 
John Diefenbaker ha chiesto 
oggi che si riunisca al piu pre
sto il consiglio ministeriale dei 
paesi membri dell'accordo ge
nerate per le tariffe ed il com
mercio (Gatt) per esaminare 
la situazione determinata dal-
la rottura dei negoziati di Bru
xelles Diefenbaker. che par-
lava alia Camera dei comuni 
d| Ottawa, ha anche sostenuto 
la necessita di solleciti collo 
qui fra i rappresentanti dei va-
ri paesi del Commonwealth 

Commercio 

Trattato 
Ungheria-

Jugoslavia 
BELGRADO. 29. 

E* stato firmato ieri a Bel-
grado un protocols commer-
ciale tra la Jugoslavia e 1'Un-
ghena che prevede per il 1963 
uno scambio di merci superto-
re del 13 per cento a qucllo 
avutosi ne) 1962. La Jugoslavia 
esportera in Ungheria legna-
me e prodotti derivati, mine-
rali ferrosi. fibre eintetiche, 
etc., mentre l'Ungheria forni-
ra etrumenti, macchinar' c 
macchine utcns'Ji, etc. 

La rottura delle trattative 
di Bruxelles ' '« provocate* vi
va impressione in tutti gli 
ambienti politici italiani, a-
cutizzando lo stato gia forte 
di disagio e confusione della 
maggioranza, posta di fron
te a un altro clamoroso fal
limento di tutta una sua im-
jjostazione politica, 

Tra le numerose reazioni, 
emerge fn primo piano quellu 
apertamente filogollista del-
I'onorevole Scelba, indice di 
una tendenza esistente nella 
DC e anche nella maggioran
za governativa. Ribadendo 
giudizi che aveva gia espres
so in una dichiarazione a un 
giomale romano della sera 
alcuni giorni fa> Vautorevole 
esponente della DC scrive sul 
settimanale delta sua corren-
te che le proposte avanzate 
da De Gaulle d"e <*»"» /« «* 
paesi del MEC (e attuate og
gi con I'alleanza franco-ted'e-
sca) « sembrano, oggi, piii va. 
lide di ieri». 

Scelba fa carico ai Qualtro 
(e quindi anche al governo 
italiano) di aver subordinato 
ogni iniziativa per Vunifica-
zione politica europea all'en-
trata dell'Inghilterra nel 
MEC, parla di €immaturitd> 
inglese ad accettare la « fe-
derazione politica europea > 
e difende il trattato di Pari
gi, sostenendo che esso con-
sente alia Germania di Bonn 
di «esercitare una proficua 
mediazione », Scelba auspica 
anzi una iniziativa italiana. 
€ tendente a tramutare H 
trattato di Parigi in nn trat
tato a sei ». Tutto cio ha per 
sfondo maccartista una Eu
ropa di stampo gollista < fa
ro di luce per i popoli sog-
getti alia tirannia comuni-
sta » - e destinati, • secondo 
Scelba, a tornare a « far par
te della comunita europea >. 

JI fanfaniano Malfatti ha 
replicato polemicamente a 
questa impostazione con una 
lettera al giomale che aveva 
pubblicato la lettera di Scel
ba. Egli giudica c eccessiva e 
ingiustificata la difesa fatta 
dall'on. Scelba della politica 
francese e del trattato fran-
co-tedesco >; difende il gover. 
no Fanfani dall'aver opera-
to inversioni di rotta e accu-
sa Scelba di tacere c sul gra
ve pericolo > rappresentato 
dalla alleanza franco-tede-
sca; fa carico al suo collega 
di partito di volere un siste-
ma di c vecchie alleanze fra 
Stati sovrani ^, di cui I'al
leanza franco-tedesca sareb-
be ad un tempo « I'esempio e 
il cemento >. 

/ vice-segretari della DC, 
Scaglia e Forlani, hanno de
finito la rottura di Bruxelles 
una < brutta notizia > e un 
« fatto grave >, esprimendo il 
generico augurio di una ri-
presa del negoziato a breve 
scadenza. 

Saragat ha dichiarato che 
il fallimento *non desta sor-
presa anche se accresce in noi 
il disappunto». Fiduciosa-
mente Saragat dichiara poi 
che sard * la forza delle co
se >, a portare I'Inghilterra 
accanto ai Sei e afferma di 
contare anche sulla « evolu-
zione al vertice della politi
ca germanica * (ovvero. 
sulla sparizione fisica di A-
denauer) per « dimostrare la 
inconsistenza delVasse Pari-
gi-Bonn >. In quel caso, di
ce Saragat affidandosi com-
pletamente al decorso fata-
le della vita umana, « la 
Francia gollista dovrd ripen-
sare in modo radicale le sue 
impostazioni». Come tutto 
rimedio, Saragat propone 
« nell'attesa » di < non com-
picre gesti avventati». 

Fanfani dal canto suo ha 
detto: * Credo che abbia ra
gione Von. Saragat. In que
sto momento abbiamo biso-
gno piu che mai di dedicate 
la nostra calma scrcnitd a 
difendere il MEC e a pro-
uurre ia soiuzione dei pro-
blema intorno al quale si e 
discusso, secondo le note U-
nee che ho ancora recente-
mente esposto alia Camera 
dei deputati >. 

Anche una dichiarazione 
di • Lombardi. risentc di un 
chiaro stato di difficoltd a 
sviegare i fatti senza Vausi-
lio di un coraggioso attacco 
alia politica che, per quanto 
riguarda Vltalia, ha favorito 
a crearli. Lombardi minimiz-
za il mancato ingresso ingle
se nel MEC e affcrmd che lo 
elemento grave *e I'affer-
marsi perentorio del discgno 
qollista di una Europa auto-
ritaria, conservalrice, cliiu-
sa in se stcssa, dotata di 
una forza militare cospicua 
al scrvizio di una politica di 

mera potenza fine a se stcs
sa. L'intesa coti Bonn, che 
gia ' dilata verso Madrid, 
parla chiaro». 

Altre dichiarazioni alcune 
addirittura rivelatrici, di ma-
rasma, sono state rilasciate 
da diversi parlamentari 11 
d.c. Angelini ha parlato di 
c inconcepibile atteggiamen-
to della Francia », il senato-
re Russo (d.c.) ha parlato di 
€ notizia tanto grave che si 
stenta a crederci », un altro 
dc (Lepore) ha parlato di 
« avvenimento luttuoso». I 
fascisti (Nencioni) hanno a 
malapena nascosto la loro 
esultanza, affermando che 
« bisognava tenere conto del
la nuova realtd europea co-
stituita dal trattato franco-
tedesco che apre nuove so-
luzioni dal punto di vista 
della strategia occidentale ». 

Da parte sua Malagodi 
ha parlato di « avvenimento 
sommamente preoccupante » 
soprattutto per « il distanzia-
mento francese dagli Stati 
Uniti». L' Italia, secondo 
Malagodi, deve dire «c/un-
ramente alia Francia che 
non parteciperemo a nessun 
accordo di nessun genere che 
possa incrinare i nostri rap
porti con I'Occidcnte ». 

/ Madrid 

Mezzo governo 
francese tratta 

con Franco 
"le Monde" sottolinea la « parentela 
filosofica » fra De Gaulle e il dittatore 

MADRID, 29. 
La sfllata di personality 

del governo francese in Spa-
gna ha indotto un diploma-
tico a r i levare che ormai 6 
possibile « che il presidente 
De Gaulle tenga la sua proe-
sima riunione di gabinetto a 
Madrid ». II pr imo ad a r r i -
vare e s tato il ministro degli 
interni Roger Frey, che ha 
avuto un colloquio col suo 
collega spagnolo generate 
Alonso Vega. Nei prossimi 
giorni seguiranno il minis t ro 
degli esteri Couve de Mur-
ville, quello delle finanze Gi-
scard d'Estaing e il capo di 

Messaggio al Congresso 

Kennedy:«II MEC 
compromettele 

esportmieni USA » 

L'URSS forma un numero di ingegneri fre 
volte superiore a quelli dell'America 

WASHINGTON, 29. 
II presidente Kennedy ha 

inviato oggi al Congresso un 
messaggio nel quale sot to
linea la ser ieta dei problemi 
che lo svi luppo del MEC po
ne all 'economia s ta tuni tense 
e la necessita, per il gover
no di Washington, di un ab-
bassamento delle tariffe do-
ganali t ra i < sei > e il res to 
del mondo. 

Nel messaggio, Kennedy 
prevede che l'economia del 
MEC < puo giungere quasi 
ad eguagl iare quella ameri
cana, in breve volger di 
t e m p o » . II presidente rife-
risce che nel 1961 le esporta-
zioni amer icane di prodott i 
non mili tari hanno raggiunto 
la cifra record di venti mi-
Iiardi e cento milioni di dol
lar!, con un sopravanzo di 
c inque mil iardi e quat t rocen
to milioni di dollari nella bi-
lancia commerciale. II r i lmo 
di svi luppo del le esportazio-
ni amer icane e tut tavia in-
feriore a quel lo delle espor-
tazioni mondial i e la percen-
tuale amer icana del com
mercio mondiale e diminui-
ta, per effetto del MEC. 

In effetti, e det to nel mes
saggio, le esportazioni ame
ricane verso l 'Euiopa dei 
« sei > sono diminui te , in pro-
porzione, rispetto al l 'aumen-
to del volume delle impor-
tazioni da pa r t e di ques t 'u l -
t ima. Cio « dimostra in modo 
quanto mai chiaro l 'impor-
tanza che un - abbassamento 
delle tariffe es terne del MEC 
assume -per la nostra econo-
mia >. Kennedy afferma che 
1'obiettivo del suo program
ma commerciale e quello di 
«prosegui re , insieme con il 
MEC, gli sforzi tntesi a pro-
muovere la forza e l 'unita 
del mondo Hbero > . ' . 

In un a l t ro messaggio. de-
dicato ai problemi dcH'istru-
zione pubblica, Kennedy af
ferma che la competizione 
con I 'URSS richiede da par
te americana imponenti sfor
zi in questo campo. L'URSS, 
nota Kennedy, prepara a t -
tua lmente un numero di in
gegneri t r e volte super iore 
a quel lo degli Stati Uniti e 
un numero di fisici qua t t ro 
volte super iore . L'analfabe-
tismo b v i r tua lmente scorn-
pars o in URSS. G\\ Sta t i Uni
ti hanno tr ipl icato le spese 

per la pubblica istruzione 
nel decennio 1950-'60, sfio-
rando la cifra di venticin-
que miliardi di dollari . Ma 
cio « non e sufficiente>. 

Tra le deficienze che pon-
gono gli Stati Uniti in svan-
taggio, Kennedy segnala il 
fatto che circa il qua ran ta 
per cento dei giovani non 
terminino i loro studi secon-
dari e Ia preoccupante scar-
sita di insegnanti in tutt i i 
settori delTistruzione media 
e superiore . 

Recato da Subandrio 

Messaggio di 
Ciu En-lai a Nehru 

NUOVA DELHI, 29. , 
II ministro degli Esteri in-

donesiano, Subandr io , e giun-
to of J a Nuova Delhi la tore 
di un messaggio del premier 
cinese Ciu En-lai per il pr imo 
ministro N?hru r iguardante 
il conflitto cino-indiano. Su
bandr io non ha voluto for-
nire particolari circa le pro
spet t ive di un accordo cino-
i -d iano 

stato maggiore generale AM 
leret. 

Oggetto del colloquio Frey-
Vega e s ta to il problema de
gli « attivisti > OAS francesi 
ospitati in Spagna. A quan
to pare Frey chiederebbe al 
ministro degli interni spa
gnolo di prendere provvedi-
menti contro costoro, o per-
lomeno d i . non facilitate le 
loro cospirazioni. Che cosa 
offrirebbe in cambio la Fran
cia? Gli ambient i democra
tic! francesi segnalano a l lar -
mati l 'eventual i ta di provve-
dimenti analoghi in Francia 
contro l 'emigrazione antifa-
scista spagnola. 

Gli al tr i ministri francesi 
si baseranno sui risultati rag-
giunti da Frey, per appro-
fondire i legami su al tr i vari 
punti della politica di De 
Gaulle. Ot te r ranno I'appog
gio voluto? Negli ambienti 
diplomatici non si hanno dub-
bi sulla buona volonta del 
generalissimo Franco nei r i -
guardi delle « avances » gol-
liste. Un giornale madri leno 
e a r r iva to a pubbl icare sta-
mane in prima pagina le fo-
tografie dei capi di s ta to o 
primi ministri di Francia, 
Spagna e Germania con sotto 
la didascalia: « I comunisti 
sono preoccupati per l'asse 
Franco-De Gaulle-Adenauer». 

Subito gli ambient i ufTicia-
Ii si sono opposti : « La Spa
gna — ha dichiarato un alto 
funzionario — non ha inten-
zione di ' associarsi all 'asse 
Parigi-Bonn. La politica del 
nostro governo e di i n t r a t t e -
nere le migliori relazioni 
possibili con ttit te le nazioni 
del mondo occidentale ». Fon-
ti a l t re t tan to vtcine al go
verno hanno detto che e una 
pura coincidenza, se la visi-
ta di tanti . ministr i francesi 
avviene nel momento in cui 
la Spagna chiede la revisio-
ne del t r a t t a to sul le basi 
americane in terr i tor io spa
gnolo. 

Ma sono sment i te che non 
convincono nessuno: e evi-
dente l ' interesse del gover
no spagnolo di non ur tars i 
bruscamente . n e p p u r e . sul 
piano dell 'opposizione pub
blica, con le 6ue maggiori 
fonti di assistenza. Tut tavia 
i fatti ci sono e ha ragione 
Le Monde .che scr ive oggi: 
«Gl i spostamenti dei mini
stri francesi vanno sensibi l-
mente aldila di contat t i ri-
chiesti da una politica di 
buon v ic ina to* e rileva Ia 
€ parentela filosofica » t ra De 
Gaulle e Franco. Insomma: 
anche se Franco vuole sem-
plicemente ricattare - Stat i 
Uniti e Francia per ot tenere 
maggiori aiuti dagli uni e 
dagli a l t r i , e una concezione 
antidemocrat ica deLl'Europa 
che avanza a t t raverso la pe r 
sona politica di De Gaulle, 
il quale t rova a un certo 
punto na tura le a l leato un re
gime come quel lo franchista. 
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VE 4- UNITA* 7 numeri 15.000; 

VIE NUOVE + UNITA* 6 nu
meri 13 500; RINASCITA + 
VIE NUOVE + .UNITA' 7 nu
meri 19,000: RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA' 6 nu
meri 17.500 - PUBBLICITA': 
Concesslonaria esclusiva SPI 
(Socleta per la Pubblirita In 
Italia) Roma, Via dei Parla
mento 9, e sue succursati in 
Italia . Telefoni 688 541. 42. 43, 
44. 45 - TARIFFE (millimetre) 
colonna): Commerciale: Cine
ma L 200: Domenicalc L. 250; 
Cronaca L. 250; Necroloffia 
Partecipazione L. 150 + 100; 
Domcnlcale 1^ 150 + 300: Fl-
nanziaria Banche L 500 

Leffali L. 350 

Stab. Tlpograflco O A.T.E. 
Roma . Via dei Taurini 19 

ciatno ancora una volta che 
noi non cerchiamo di sal-
vaguardare una Europa pic-
cola o grande che sia; quel
la che vogliamo S una Euro
pa che sia Europa. £ ' sotto 
questo profilo, che a mio av-
viso, occorre qualificare i pro
blemi e guardare in faccia 
le cose >. 

II ministro Colombo ha 
detto, nel suo discorsetto, 
che gli italiani potevano at-
testare che negli accordi gia 
intervenuti gli inglesi ave-
vano rispettato il trattato, e 
quindi si nut r iva fiducia, si 
nutrivano speranze da parte 
italiana (la formula e ana-
loga a quella dei tedeschi) 
che, anche se vi erano anco
ra molti punt i controversi e 
se e'era da discutere an
cora, lo soiuzione, tuttavia, 
si sarebbe alia fine trovata. 
Colombo ha avuto una frase 
di allarme realistico quando 
ha riconosciuto che « la de
cisione comporta un ritardo 
nel • processo unitario ed 
espone la Comunita a utcjs-
situdini di cui nessuno pud 
misurare I'ampiezza >. 

Analogo panico puo esse
re ritrovato negli atteggia-
menti degli altri, ed esso e 
stato meglio espresso da 
Spaak, quando ha detto alia 
stampa «abbiamo un piede 
nel'abisso, e ci aggrappiamo 
ad un ciuffo d'erba >. 

H lord del sigillo privato, 
Heath, ha preso la parola 
per ultimo nella drammatica 
seduta. Egli e stato forte-
mente polemico contro i 
francesi (con i quali e chia
ro che I'Inghilterra vede 
aprirsi un abisso pari a quel
lo che ormai separa la Fran
cia dagli Stati Uniti) quan
do ha detto che il negoziato 
e stato interrotto dalla Fran
cia al momento in cui esso 
stava per arrivare in porto. 
essendo i punti controversi 
solo 17 (mentre 26 erano gia 
stati concordati); alia os-
servazione che softanto nel 
1970 si potrebbe allargare il 
Mercato comune, Heath ha 
risposto che questo bisogna
va dirlo prima 11 ministro 
inglese ha quindi attaccato 
De Gaulle indircttamente, 
affermando che quando si di
ce che I'Inghilterra non fa 
parte dell'Enropa, questa e 
una espressione che non va 
nemmeno raccolta in quanto 
240 milioni di europei sanno 
che cosa I'Inghilterra ha dn-
to all'Europa. « E che sia-
mo europei. lo proveremo », 
egli ha concluso minacciosa-
mente. 

Malgrado Vipocrisia forma
te usata dai Cinque nelle 
c orazioni» rivolte all'In-
ghilterra, e chiaro che nes
suno di essi se Ve sentita di 
porsi contro la volonta dei 
francesi: tutto sommato t 
Cinque sono felici, in queste 
ore di tempesta, per avere 
salvato la faccia, fingendo 
tra loro un'unitd tutta for
mate, che li aiuta a presen-
tarsi come un fronte ancora 
compatto. La veritd e che, 
appena trovato il punto di 
rottura valido per tutti, essi 
vi si sono precipitati: la 
Francia, cost, non esce iso-
lata. ma al contrario essa ve
de raggrupparsi intorno a se 
in queste ore gli altri Cinque 
che in realtd si sono mostrati 
d'accordo sul fatto che la di-
satssioite non poteva piii pro
seguire con I'Inghilterra. 

II generale De Gaulle ha 
vinto su ttttta la linea, nel 
momento in cui egli c ritt-
scito a far coincidere le pro 
prie mire nazionalistiche ed 
egemoniche con gli interessi 
dei Cinque. 

Riassumiamo le cose: ognu-
no dei cinque sapeva fin da 
lunedl 28 che presto o tardi 
nessuno avrebbe resistito al
ia imposizione dei francesi 
divenuti ormai i veri domi-
natori del Mercato comune. 
Propria per questo, ogni de-
legazione ha fatto nei corri-
doi una sorta di doppio gioco 
formulando profferte di fiera 
intransigenza, di irremovibi-
litd assoluta nei confronti 
della richiesta della Fran
cia. Tutto questo somigliava 
irresistibilmente a quel bol-
lettini di guerra dove le ri-
tirate si chiamavano < obiet-
tivi prestabiliti *. La notizia 
della rottura era infatti gia 
arcinota da ieri sera tra i 
sei, ma ognuno ha giocato 
fino all'ultimo sulla propria 
* fermezza irrevocabile». / 
tedeschi di Bonn, ad csempio, 
in un comunicato emesso 
questa mattina, hanno usato 
I'espressione: * Siamo impe-
gnati sulla nostra parola a 
fare tutto il possibile perche 
I'Inghilterra emri nel MEC >. 
I negoziatori della Repubbli-
ca federale tedesca erano sta
ti sottoposti, d'altra parte, in 
queste ore, a una sorta di 
guerra psicologica da parte 
degli amerieani che li consi-
deravano il punto chiave del
la situazione, perche capaci 
di ottenere un cedimento da 
parte di De Gaulle. 

Questa mattina Vambascia-
tore americano presso la Co
munita, Thuthill, aveva con-
segnato a Schroeder un in-
furiato messaggio di Kenne
dy, nel quale il presidente 
americano lamentava che la 
posizione assunta ieri dalla 
delcgazione tedesca fosse sta-
ta troppo molle, e non ri-
spondente agli impegni as-
sunti con Washington. II col
loquio tra Vambasciatore a-
mericano e Schroeder ha 
avuto un tono assai acceso, 
aspro ed e finito con la di-
sperata esclamazionc del mi-
nostro tedesco: < Ma insom
ma perche dice a me tutto 
questo? Vada da Couve dc 
Murvillc*. Dopo di che i 
tedeschi hanno emesso tut-

Uuvia il comunicato di cui di-
cevamo poc'anzi e hanno fat
to altresl circolare la voce 
di un colloquio prcssoche di 
rottura tra Couve de Murvil. 
le e Schroeder. Ma il cosid-
detto fronte dei cinque, in 
veritd, era fin dall'inizio un 
fronte dei tre, nella migliore 
delle ipotesi, vale a dire il 
fronte dei paesi del Benelux 
che facevano disperate di 
chiarazioni d'amore all'In 
ghilterra. 

II primo punto di cedimen
to della diga dei Cinque e 
stato costitidto dalla Germa
nia, seguita a ruota dall'Ita
lia; Schroeder, il firmatario 
del patto franco-tedesco, che 
ha guidato il negoziato, e 
sempre stato nella sostanza 
d'accordo con De Gaulle e 
con Adenauer sulla necesst-
td di trovare mid /or»n/l« per 
la eschisione dell'Inghilterra 
dal Mercato Comune. La riu
nione si era iniziata con una 
proposta del tutto formalc di 
insediare la Commissionc 
Hallstein. Couve de Murville 
e subito Tntervenuto, per dc-
scrivere i compiti della Com-
missione come compiti tanto 
vasti da costituire una sorta 
di opera omnia pondcrosa 
quanto la Enciclopedia bri-
tannica. Colombo, a questo 
punto, nella sorprcsa gene
rale, si e dichiarato d'accor-
do con le osservazioni del 
ministro degli esteri france
se, che erano un chiaro tra-
wllo per insabbiare negli an-
ni il negoziato. Plena soddi-
sfazione di de Murville che 
clogiava il nostro ministro 
dcll'industria, e rivolta aper-
ta e violenta di Spaak con
tro gli italiani che egli ac-
cusava di cedimento. 

La delegazione italiana, 
assai irritata da queste accu
se, e preoccupata dal fatto 
che il suo gioco si scoprissc 
cost presto emetteva una se-
rie di drastiche dichiarazio
ni. Al tempo stesso, pero, es
sa vedeva avvicinarsi con 
sollicvo, e spingeva avanti 
con tutto il proprio peso, il 
momento in cui gli altri quat
tro si sarebbero dichiarati 
d'accordo sulla impossibilitd 
di continuare il negoziato. 
La preoccupazione di salva-
re la faccia e statu dunque 
la piit coerentc impostazione 
politica tenuta dalla nostra 
delegazione, che e sembrata 
preoccupata fra Valtro di 
prescntarsi al Primo Mini
stro inglese Macmillan, il 
quale si recherd a Roma fra 
pochi giorni, non solo con le 
mani vuote ma con una pa-
tente di * tradimento ». Infat
ti, dopo tutto il rumore fatto 
attorno all'asse Roma-Lon-
dra, appare con sempre mag

giore chiarezza il rischio che 
I'unico asse che finird con 
I'esistere sard un asse Pari
gi-Bonn-Rotna. ( . 

Nell'incontro con i giorna-
listi italiani dopo la fine 
della conferenza, Colotnbo, 
riussumendo i lavori, ha te-
nuto soprattutto a discolpar-
si, ad escludere la sostanzia-
le complicitd della posizione 
italiana nei confronti di 
quella francese, a sottolinea-
re una nostra non responsa-
bilitd negli avvenimenti, af
fermando che « i Cinque era-
no d'accordo sidla proposta 
Schroeder, ma I'ostacolo po-
sto da Couve de Murville 
era tale che bisognava pren
dere utto di questo fatto >. 
Praticamente, si e trattato 
di una aperta confessione di 
impotenza, almeno nella mi
gliore delle ipotesi. 

Questa sera, quando gia 
le luci dei riflettori che sono 
stati puntati sulla Conferen
za in questi due giorni si 
erano spente, i Cinque si 
sono riuniti con la delega
zione britannica su propo
sta di Spaak. Si e trattato 
ancora di un atto di pura 
etichetta formate, destinato 
a confortarc gli inglesi per 
la disgrazia che li colpisce 
e a rincuorarli per il futuro, 
perche « Vavvenire dimostre. 
rd da che parte c la ragione », 
come lin detto brillantemente 
il nostro ?ninistro Piccioni. 
Si sono, insomma, voluti 
cancellare gli idtimi rimorsi 
prima di chiudere deflniti-
vamente le valigie. Colombo 
e Rumor sono infatti partiti 
questa sera da Bruxelles per 
rientrare a Roma, mentre 
Piccioni e la delegazione ita
liana si metteranno in viag-
gio domani mattina. 

Lond ra 
plicazione di piu, molto inop-
porttma. 

La questione del prezzo 
dei « Polar is» e un colpo 
di piu per l'orgoglio bri tan-
nico, ferito dagli accordi del
le Bahamas. Durante l'incon-
tro Kennedy-Macmillan era 
stato deciso che i « Polaris > 
sarebbero costati quanto gli 
« Skybolt >. Ma la tesi ame
ricana e che le spese future 
saranno r ipar t i te in propor-
zione al numero dei « Pola
r i s* che la Gran Bretagna 
intende acquistare; e tra le 
spese future ci sono quelle 
per por tare i < Polaris > da 
un raggio d'azione di duemi-
lacinquecento chilometri a 
quello di quat t romila , come 
desidera Londra. Piu l 'ap-
prontamento dei sommergi-
bili atomici. In tut to, un co-
sto imprevisto di 350 milioni 
di sterl ine. 

reditoriale 
contribuito a portare piii che una pietruzza. E' nei 
confronti di « questo » MEC che i compagni socia-
listi hanno avuto e non da oggi un atteggiamento 
incerto e velleitario. 

Ne si puo dire che il centro-sinistra abbia portato, 
se non ad una svolta, almeno ad una correzione 
di questa politica. E' vero: i repubblicani e, con 
piu tiepidezza, i socialdemocratici, e forse anche 
Ton. Fanfani personalmente, hanno cercato un ri
medio nel rafforzamento dei nostri legami con I'In
ghilterra e nell'appoggio al suo ingresso nel Mer
cato Comune. Ma a parte la consistenza stessa del 
rimedio, e stata dawero giuocata fino in fondo 
questa carta ? Non si puo dire. Se si pensa all'at-
teggiamento tenuto. in quest'ultimo anno, di fronte 
ai progressi delPalleanza franco-tedesca- Se si pensa 
a quale e stato in concreto l'atteggiamento dei 
delegati italiani. e in particolare dei «dorotei» 
Colombo e Rumor, a Bruxelles. Se si valuta giu-
stamente «l'equilibrio» con cui Ton. Colombo e 
partito per Bruxelles domenica sera, nonostante i 
fuochi d'artificio sparati da Fanfani il giorno pri
ma alia Camera dei Deputati. 

I PROBLEMI nuovi posti dalla svolta di Bruxel-
lex vanno ancora valutati e affrontati. Fin d'ora 
pero alcune cose risultano chiare. Risulta chiaro 
che se tutte le speranze (anche di evitare un ag-
gravamento della situazione economica dell'Italia) 
erano state riposte dal governo di centro-sinistra 
nell'adesione dell'Inghilterra al MEC, tali speranze 
sono fallite. II governo ha subito una pesante scon-
fitta politica e diplomatica di cui i partiti che con-
tribuiscono a formarlo. sono chiamati a render 
conto. Risulta chiaro che se la politica «europei-
s t a» fin qui seguita ci ha portato all'asse Bonn-
Parigi e forse al triangolo Bonn - Parigi - Madrid, 
tale politica era profondamente sbagliata, e i re-
sponsabili sono chiamati a renderne conto. Risulta 
chiaro che «svolte» in questa situazione non si 
otterranno ne affidandosi alle speranze dell'onore-
vole Saragat, ne agli appelli generici del compa-
gno Lombardi. 

Cio che occorre e puntare su una politica eu
ropea, e non «europeista» nel senso tradizionale, 
della classe operaia delFEuropa Occidentale, dei 
suoi partiti e dei suoi sindacati, delle altre forze 
democratiche laiche e cattoliche. Tale politica non 
si puo ridurre alia questione inglese. Tale politica, 
prospettando anche l'impugnativa degli accordi di 
Roma, deve battersi per impedire l'ingresso del 
terzo partner fascista nell'alleanza De Gaulle-Ade
nauer e per ottenerne lo scioglimento; deve bat
tersi per modificare radicalmente, in senso demo
cratic© e di pace, gli indirizzi di politica economica 
interna al MEC e della sua politica verso tutti gli 
altri paesi. Alia prospettiva d'una ulteriore esaspe-
razione dei rapporti economici e commerciali del 
MEC con i paesi socialisti e con gli altri paesi 
capitalistic! dell'Europa, alia prospettiva di un ul
teriore sviluppo del MEC come arma principale 
del neo-colonialismo franco-tedesco in Africa, bi-
sogna contrapporre la prospettiva d'una trasforma* 
zione del MEC,' d'un MEC democratizzato che si 
sviluppi in senso multilaterale e contribuisca alia 
ricostituzione, sulle basi nuove che lo sviluppo del
le cose impone, del mercato unico mondiale come 

, base economica del regime di pacifica coesistenza. 

I 
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Ieri In tutta Italia (tranne la Sicilia) temperature 
sottozero. . 

P A D ! Nevica da molte ore. Le scuole sono semi-
• * * * • " deserte. Alla mancanza di latte, si aggiunge 
la scarsità di legna e carburante. Gravissimi danni 
alle colture di ortaggi e di olive. Quasi tutti I servizi 
automobilistici detta provincia sono soppressi. 

FOGGIA Tormente di neve sul Gargano e nel 
Subappertulno. In parecchi centri mon« 

tanl manca la luce. NevV anche su Foggia. Per la 
prima volta in quest'inverno, è nevicato sulle isole 
Tremiti. Grossa manifestazione di protesta a Foggia 
di edili, contadini e disoccupati di fronte alla pre
fettura per chiedere assistenza eNavoro. 

f A T A N 7 A D f ì Dopo una settimana di isola-
V H I H n i i H I I V mento, quindici famiglie d'una 
frazione di Rbsso di Caulonia hanno ricevuto viveri 
e medicinali da una pattuglia della polizia stradale. 

C A I E P M f ì Semiasslderato, l'evaso dalle carceri 
J H L E n n U d i sarno, Giovanni Riccio, si è rldt^ 
atituito. La sua fuga è durata soltanto tre giorni. 

f A T A N I A L a 8 C U 0 l a d l Ragalna, una frazione 
V M I M H I M d ( paternd, è stata chiusa ieri: oltre 
un metro dl neve si era ammucchiata davanti ' al 
portone. 

GUALDO TADINO La ,inea 'errovlarla R ° -
V U H I V U I H I / i n U ma-Ancona è rimasta in-
terrotta ieri da un'elettromotrice bloccata dalla neve. 

Castiglione Ni. Marino 

un esempio d'Abruzzo 
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r imanere isolati 

C A S T I G L I O N E 
MESSER MARINO 
— I bambini non 
vanno più a scuola 
perchè I termosi
foni sono scoppiati 
durante la notte. 
LI tenevano accesi, 
per risparmiare, 
soltanto la mattina 

i l»!»** 

C A S T I G L I O N E 
MESSER MARINO 
— ' Una vecchia 
contadina sulla so
glia di casa nel 
quartiere più pove
ro. Se la neve con
tinuerà a cadere, 
gli abitanti dovran
no servirsi delle fi
nestra, per uscirt. 

Dal nostro inviato 
VASTO, 29 

Non c'eN/ifce, perchè la buie ra ha strappato i fili. Non c'è 
acqua corrente, perchè il ghiaccio ha spaccato i tubi (il ìayan
dino dell'albergo-ristorante dorè mangiamo è pieno di una so
stanza grigiastraSsaponosa, semitrasparente. Dapprima credevo 
che fosse acqua sporca: ma no, è ghiaccio! Qualcuno si stava 
lavando le mani quando il termometro è sceso a dieci sotto zero, 
e poiché non c'è il termosifane...). Nella pensione dove dormiamo, ci sono le 
doppie finestre, un vero lussò, come i n Alto Adige. Ma nella camera da letto ì 
non c'è nemmeno il caminetto, nemmeno una stufa, e leÀuperfici interne dei 
vetri sono coperte di ghiaccio, come quelle esterne. Così si vive a Castiglione 
Messer Marino, comune italiano a pqc/i e decine di chilometri dal mare, nel
l'anno di grazia 1963. La -H- 7̂  

mania, per noi\ parlare del7
f 

l'Australia e de.1 Brasile). 
Quando la nevé\supejrà i 
due, tre metri di altezza, e ' 
c'è la bufera, i veccfiUspaz- '• 
zaneve, i « Crosti »\del 
1933, che marcialo al mas
simo a tre chilometri a ì \ 
l'ora, e ali scassatissimi ca- t 
mion « Dodge » residuati di ' 
guerra, con'una lama d'ac
ciaio montata per traverso 
davanti al cofano, non pos
sono rrfuoversi. Allora il 
villaggio è più isolato del 
solito. Ma se una squadra 
ditguardafilii sé un autista 

ci saranno ragazzi da ri- dì corriera ha il fegato di 
scaldare. E' un modo come ' \jbuttarsi all'avventura, le 
un altro di incoraggiare (comunicazioni si ristabili-

La 
scuola elementare è chiusa, 
perchè i termosifani a coke 
non funzionano. Per man
canza di fondi, o per in
curia. o per rassegnazio
ne, la caldaia veniva acce
sa solo al mattino e spen
ta ' nel primo pomeriggio, 
dopo l'uscita dei ragazzi. 
Così, una notte il gelo ha 
spaccato tutto. Se ne ri
parlerà a primavera, cioè 
alla fine > dell'anno scola
stico: insomma, quando il 
termosifone non servirà 
più, sia perchè non farà 
più freddo, sia perchè non 

incoraggiare 
l'analfabetismo. La stessa/ 
cosa è accaduta al munici
pio. Le abitazioni non han
no problemi del genere: 
sono riscaldate (è un/nodo 
di dire) solo con'caminet
ti o con piccole stufe, per
chè quelle grandi consu
merebbero troppa legna, e 
la legna costa/danaro, o 
molta fatica. / 

Il capitano De Caro, co
mandante /della polizia 
stradale della provincia di 
Chieti, d'aveva detto che 
quest'anno la situazione 
nell'Alto Vastese è miglio
re che negli anni scorsi. E' 
incredibile, è ridicolo, ma 
è tfero. A noi la vita dei 
contadini di Castiglione e 
degli altri villaggi della 

/zona sembra durissima, in
fernale. al limite della 

sopportazione (e non solo 
la vita dei contadini, ma 
delle maestrine, dei cara
binieri, dei cantonieri, dei 
guardafili, che marciano 
per chilometri e chilome
tri a piedi, spingendo o 
trascinando le e campa
gnole », scavando piste con 
le pale, arrampicandosi sui 
pali della luce e del tele
fono trasformati in colon
ne di ghiaccio). Ma loro 
ci sono abituati e si me-
ravialiano della nostra me
raviglia, sorridono ironici. 
Quest'anno ' Castialione è 
rimasto isolato solo per 7 
giorni, l'anno scorso, inve
ce, per 40... E nel '54, nel 
'56. nel '57 fu anche peggio. 
Comunque, più • o meno,. 
ogni inverno è così. 

Parlare di isolamento, di 
fame, di sofferenze, di « si
tuazione drammatica » non 
basta. - Le parole danno 
un'idea molto scialba della 
verità: e anche le immagini 
fotografiche non bastano. 
Bisogna spieaare. La fame 
c'è sempre, fra i contadini 
più poveri. Basta entrare 
in una delle 260 case peri
colanti (ogni anno ne crol
la qualcuna) per renderse
ne conto. Case? Una stan
zetta col pavimento di le
gno che scricchiola vado
samente. un caminetto fu
moso. rozze salsicce appese 
alle travi, pezzi di lardo 
anneriti dalla fuliaaine. 
vecchi tegami di rame. In 
un soppalco, dove si arri
va con una scala a z}ioU. 
stanno i letti di tutta la 
famiglia, stretti l'uno al
l'altro. Non c'è spazio per 
muoversi e bisonna stare 
curri verchè il tetto è trop
po basso. 

E che pianifica « isola
mento »? Ouesti noesi del
l'Alto Vastese sono sem
pre isolati, tanliati fuori 
dal progresso (eppure for
niscono al « miracolo eco
nomico * italiano ed euro
peo minUaia di braccai, con 
un esodo massiccio di emi
granti verso Milano, Tori
no, ìa Svizzera, la Ger-

scono, la posta viene distri
buita, e qualche raro viag
giatore riesce a ^spostarsi 
da un centro all'altro. 

E' così che siamo tornati 
a Vasto. Due « 600 » e un 
pullman della ditta Cerei-
la erano saliti a Castiglio
ne nelle prime ore del mat
tino, ieri, con l'aiuto di uno 
spartineve. Poi il vento 
aveva ricominciato a sol
levare turbini di neve e la 
visibilità si era ridotta qua
si a zero. L'autista è stato 
incerto, se tornare o no 
verso la pianura, fino alle 
tre del pomeriggio. 

Alla fine si è deciso, for
se perchè incoraggiato da 
uno squarcio di cielo lim
pido e da un fugace ranpio 
di sole: o forse semplice
mente contando sull'aiuto 
dei sei o sette viaggiatori 
maschi in caso di disastro, 
ed affidandosi alla divina 
provvidenza. • > ~- • 

H pullman ha impiega
to quattro ore per coprire 
i 70 chilometri che sepa
rano Castiglione da Vasto. 
Ha rischiato venti volte 
di finire inei burroni, o 
di sbattere contro la scar
pata. E' rimasto bloccato 
due volte, e ci sono voluti 
gli sforzi di tutti i pas
seggeri e, in un caso, l'aiuto 
di un « pippone », per ti
rarlo fuori dalla neve. 

Questo ci sembra che ba
sti a dare un'idea di quel 
che significa « isolamen
to». E* cosi tutti gli anni. 
Siamo venuti per osserva
re da vicino una situazio
ne di emergenza, e abbia
mo riscoperto le vecchie 
piaghe dell'Italia «di se
conda classe ». Bisogna dir
lo: qui la vita umana vale 
meno che in altre province 
d'Italia. Una maestrina ci 
ha detto: « Se qualcuno si 
ammala di appendicite, se 
ha bisogno di un'operazio
ne urgente, deve morire 
per forza. Non c'è nemme
no un ambulatorio, a Ca
stialione. Il medico è uno 
solo, per quasi 4 mila per
sone ». 

E un vecchio contadino 
che abita in una delle case 
pericolanti: « Ora il ghiac
cio non permette alla fra
na di avanzare e tiene i 
muri incatenati. Ma a pri
mavera, col disgelo, che ac
cadrà? Altre case si sfa
sceranno. e noi dove andre
mo? Perchè non ci man
dano case prefabbricate? 
Alla TV hanno fatto vede
re che una casa si può co
struire in pochi niorni... ». 

Case prefabbricate e sus
sidi: ecco quello che i con
tadini di Castialione e di 
altri comuni della zona 
chiedono, come soccorso 
immediato. Ci sono poi i 
problemi di fondo, di pro
spettiva. di struttura. • 

Tornando verso Vasto, 
abbiamo visto le luci del 

«derrik» brillare nella not
te, come simboli di speran
za. Già, le torri della Gulf 
oil e dell'Agio. Questa è 
terra di petrolio e di me
tano. E un metanodotto] 
collegherà i pozzi abruzze
si con Avezzano, con Rieti " 

\e con Roma. Ma non con • 
X comuni della zona. 
Pitchè? 

L'alternativa è dunque 
questaSo progressivo e in
fine totale abbandono, o 
trasformazione; o emigra
zione in costhnte aumento, 
oppure riform&agraria, in-
dustrìalizzazione\e forti 
investimenti in lavóri pub
blici per riorganizzare tut
te le strutture civili, scuo
le, strade, ospedali nel qua
dro di una programmazio\ 
ne a largo respiro e sulla 
base dell'autonomia regio-
nule. 

E' un grosso dilemma, da 
cui dipende la vita di mi
lioni di italiani. 

Armlnio Savioli CASTIGLIONE MESSER MARINO — Nevica sulle case pericolanti In bilico su terreno 
franoso. A primavera, col disgelo, il pericolo di nuovi crolli diventerà gravissimo. 

\ 
\ 

Situazione tragica nella montagna fabrianese 
x-

10.000 nelle Marche 
prigionieri della neve 

\ 

Bloccato il lavoro alla Fiorentini, crollo nella MilioniV Mancano viveri 
e medicinali — Discriminazioni — Scomparsa una squadra di soccorso 

Dal nostro inviato 
FABRIANO, 29 

Da oltre una settimana 
assediate da una muraglia 
nevosa, circa 10 mila per
sone della montagna fa
brianese sono ridotte allo 
stremo dalla fame e dal 
freddo. La situazione è tra
gica: senza ulteriori ritar
di, devono intervenire in 
forze reparti dell'esercito 
e della polizia. ' * 

Stamattina, le bufere di 
neve continuavano a 3 im
perversare, da Ancona, do
ve siamo partiti, fin quas
sù, nella zona appenninica. 
Abbiamo trovato la sta
zione » di * Fabriano circon
data da altissimi cumuli di 
neve. Trenta frazioni sono 
isolate. La fabbrica Fio
rentini è ferma e alla < Mi
lioni » è crollato un ca
pannone, causando danni 
per oltre 120 milioni- di 
lire. La tormenta, a] no
stro arrivo, copriva alla vi
sta le ' montagne, che si 
estendono ad arco attorno 
al capoluogo. Lassù sono 
sparse Castelletta, Poggio 
San Romualdo, Vigne, 
Grotte, Valmontagnana 'e 
tutte le altre decine di fra
zioni fabrianesi. • 

Abbiamo parlato , con 
una squadra di giovani 
operai (12 Uomini e una 
donna) di Castelletta, 
scesi dopo una terribile 
marcia fino al centro 
cittadino. Le notizie sono 
impressionanti. Le pove-

- re scorte della gente di 
montagna sono finite: 
manca il pane, lo zuc
chero, la pasta. Non c i . 
sono medicinali. A Ca
stelletta, una casa è crol
lata e le altre (quasi tut
te erano già ' sulla ' via 

. della rovina) sono peri-
. colanti. Indicibili i pati

menti delle popolazioni. 
Le bestie (pecore e asi
ni) da giorni non man-

,„_ giano. Sotto i crolli del-
' le stalle, ne sono morte 

a decine. In molte frazio
ni, manca l\icqua e la 
luce. Fra le * dune » di 

• neve, alte ancne 10 me
tri. sono stati visti aggi-

t • rarsì branchi ai lupi af-
' famati E' il dramma del-
' la decradazione econo
mica dell'Appennino um
bro-ma rchigianu. dell'ab
bandono in cui i governi 

• hanno lasciato le popo
lazioni-

'Siamo nelle zone della 
miseria nera, dove la gente 
non ha mezzi per mettere 
da parte le scorte, anche 
minime, da consumare in 
inverno. In queste frazio
ni, ci sono solo donne, * 
vecchi e bambini: gli 110- ' 
mini validi sono emigrati 
all'estero. Anche così sì 
spiegano le conseguenze di
sastrose dell'ondata di mal
tempo. 
• La Camera del lavoro di 
Fabriano ha mobilitato tut
t i - i - suoi iscritti e, ieri 
sera, ha • proposto all'Am
ministrazione comunale la 

costituzione di un comitato 
cittadino di emergenza. Ma 
si nicchia. A un appello 
della CdL, ad esempio, i 
commercianti di ' Fabriano 
hanno risposto generosa
mente. Ma molti dei pacchi 
viveri raccolti sono da 
giorni depositati nella se
de del sindacato: nono
stante le pressanti richieste 
fino a oggi pomeriggio non 
erano stati ottenuti mezzi 
di trasporto per aprirsi un 
varco nella neve e poter 
effettuare la distribuzione. 

Tutto ciò che le auto
rità comunali e provin
ciali hanno predisposto 

- per soccorrere gli abi
tanti delle frazioni sono: 
12 jeep della polizia, 
troppo leggere per af
frontare i cumuli di ne
ve, e 9 piccole ruspe an
ch'esse troppo fragili e 
soggette a continui gua
sti. . Urgono camion e 
potenti spazzaneve, nu
merose e attrezzate squa-

• dre di soccorritori, non
ché una squadriglia di 
elicotteri militari. Non si 

' può attendere oltre. C'è 
di mezzo la vita di tante 
persone. 
I giovani lavoratori • di 

Castelletta • — sono tutti 
nostri compagni bloccati 

-dalla neve, mentre si pre
paravano a ritornare al
l'estero — scesi sino a Fa
briano su chiamata del Co
mune .per formare una 
squadra di soccorso, dove-
Vano essere attesi al bivio 

della statale 76 da una ca
mionetta della polizia. Ma 
non c'era nessuno all'ap
puntamento. Essi, comun
que, sono riusciti egual
mente a raggiungere la cit
tà: ma, se non ci fosse 
stato l'intervento dei di
rigenti della CdL, sareb
bero stati rimandati indie
tro fra la tormenta. Nel 
paese, angosciosa è l'atte
sa dei loro familiari. Que
sta mattina madri e mo
gli hanno telefonato alla 
Camera del lavoro di Fa
briano: « Tornate, tornate 
subito — hanno implora
to —: abbiamo bisogno di 
voi! ». Cinque uomini, po
co dopo, sono partiti a bor
do di ura camionetta della 
polizia, che seguiva uno 
spazzaneve: nelle - prime 
ore del pomeriggio, anco
ra non erano arrivati a ca
sa. Durante -il viaggio, 
avrebbero fatto il possi
bile per raggiungere un 
casolare, dal quale v non 
giungono segni di vita da 
oltre due giorni: mentre 
telefoniamo, non si hanno 
ancora loro notizie. 

Del < resto, ha ripreso a 
nevicare intensamente su 

. tutta la regione marchi
giana Ad Ancona, e negli 
altri centri •-' della costa 
adriatica, il manto bianco 
ha raggiunto l'altezza di 30 
centimetri. La temperatu
ra è scesa nuovamente sot
to lo zero. -

Walter Montanari 
> * ' 
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Dopo un decennio di pressioni 

di Stato 
nelle Marche 

Le comunicazioni del governo passano tutte 
attraverso Tambroni che poi le diffonde nella 

regione tramite la stampa locale 

Dalla nostra redaiione 
ANCONA, 29 

Le Marche avranno la 
loro industria di Stato. Si 
dice che lo stabilimento 
(probabilmente manifattu-
riero) sorgera nella zona di 
Loreto, a cavallo fra le 
province di Ancona e di 
Macerata, su iniziativa del. 
la societa «Nuova Pigno-
ne > del gruppo ENI. 

E* da un decennio che 
11 movimento democratico 
marchigiano rivendica un 
intervento diretto dello 
Stato in appoggio alia pro-
fonda aspirazione di pro-
gresso economico e sociale 
di tutta la regione. 

Ed e proprio sulla base 
di questa rivendicazione, 
sempre awersata dalla DC, 
che e sorto spontaneo nelle 
Marche l'interrogativo: la 
promessa fabbrica avra il 
potere di spingere in avanti 
reconomia della regione? 

Superfluo riferire che in 
loco, cioe nei comuni della 
vallata del Musone. Pim-
pianto svolpera una funzio-
ne attiva. Tuttavia. non si 
puo non rilevare subito un 
serio pericolo. Oui siamo 
nella zona delle fisarmoni-
che. l'industria che occupa. 
va 6 mila operai ed ora sul-
Porlo del quasi completo 
smantellamento. 

La DC ed i governj che 
non hanno mai mosso un 
dito per salvare questo di-
stretto industriale dalla ro-
vina, ora annunciano Pim-
pianto della fabbrica con 
Pintento di chiudere la 
partita? Una partita che si 
risolverebbe nettamente in 
oassivo per i lavoratori e 
per l'economia della vallata 
del Musone. 

La fabbrica (tanto piii che 
non sara di base e. quindi. 
caDace di dar vita ad altre 
pttivita complementari) non 
riuscira a tamponare. tie 
dal punto di vista della 
manodopera rimastn diinc-
cupptn ne da auello della 
Droduzione di ricchezza, lo 
•5faldamentn r'el settore del
le fisarmoniche 

E* naturale rhe soetti al 
lavoratori pd alle ascemblee 
elettive della zona imporsi 
nerche — COP n senz» fab
brica della « Nuova Picno. 
ne » — l'acuto nroblema 
^ell'industria ^egli stru-
menti mn^icali rimanpa 
aperto ed abbia un sollecito 
e "ositivn sbocco. 

Se Doi dalla vallata del 
Musone ci si pon» — come 
e dovernso — a livello re
gionale le <*nn«iderazioni sul 
criterio d'intervento con 
Pannunciata fabbrica non 
nossono essere che profon-
damente negative 

Trasformismo moro - doroteo 

Siracusa: in crisi 

SIRACUSA, 29. 
Senza dubbio il problema 

'di rompere V impalcatura 
conservatrice e reazionaria 
che permea la vita pub-
blica a Siracusa e il cotn-
pito fondamentale che sta 
davanti ai partiti operai. 

11 dato piu significativo 
dell'attuale situazione po-
litica e che la stessa ope-
razione trasformista che il 
gruppo moro-doroteo si e 
proposto, alia Regione e nel 
Paese con il centro sinistra, 
non viene tutt'ora ritenuta 
*attuale» dal gruppo diri-
gente d.c. di Siracusa, alia 
cui testa, peraltro. c 'e il 
segretario regionale della 
D.C, il dott. Verzotto. 

Gli interessi dei grandi 
gruppi monopolistici, delle 
grandi aziende agrarie ca-
pitalistiche, dei grossi spe-
culatori delle aree edifico-
bili non hanno ovviamente 
bisogno, a Siracusa, per es-
sere garantiti, nemmeno di 
una tenue svolta nell'indi-
rizzo politico, nemmeno di 
quel tanto di riformismo 
spicciolo che assai spesso 
serve magari per salvare le 
apparenze di una politico 
che. nella sostanza, e di 
semplice razionalizzazione 
di tutto H processo di svi-
luppo capitalistic 

Cost un gruppo scredi-
•tato politicamente, quale 
quello dell'attuale sindaco 
Caracciolo, resta in sella 
alia direzione del Comunc 
appoggiato, attraverso una 
operazione trasformista, dal 
gruppo socialdemocratico 
che ha acquisito nelle sue 
file un consigliere comuna
le di parte monarchica (la 
baronessa De Martinez) c 
che ha Vappoggio indiretto 
dei fascisti del Movimento 
Sociale i quali. con la be
nevolo astensione,. carattc-
rizzano tutto un program-
ma di immobilismn e con-
servatorismo dell'attunlc 
gruppo clericnle moro-do
roteo. 

Da ben tre mcsi non si 
riunisce del rcsto il const-
gVo comunale per cui \r 
stesse regolc di vita demo-
erotica vengono aperfamen-
te violate senza che per 
questo i corifei della demo-
crazia se ne risentano 
• E nel momento in cur in-
$ixte fl? Comune nella vec-
chia tradizionale politico 
antidemnrrptira. lo DC ri-
pete, r>pr auonto rinnarda 
VAmrriniitrnzione Prorin-
ciale fin cri*i), lo stessa tat-
tica adonrato al momento 
della crisi al Comnne: ten-
de cioe In mono al compo-
pnl tocialisti cnl rlsultato 
rfl essere riuscita, ancora 
u i u volta, ad immobilizza-

re, in trattative di verticc, 
un'importante forza dello 
schieramento operaio nel 
tentativo di far dimenticare 
tutta la politico antipopo-
lare condotta alia direzione 
del Comune attraverso il 
miraggio di costituire il 
centro-sinistra all'Ammini-
strazione Provinciale. 

Qui c'e un errore di fon-
do dei compagni socialisti: 
non si capisce, infatti, il 
perche da parte della DC, 
dei due pesi e delle due 
misure per il Comune e la 
Provincia, se non con la vo-
lontd chiara di garantirsi a 
sinistra alia vigilia delle 
elezioni politiche fallargan-
do magari il frontc del tra
sformismo) pur continuan-
do alia direzione della vita 
pubblica cittadina la stessa 
tradizionale politico di con-
servazione e dispostismo. 

Sono sul tappeto problc-
mi fondamentali di pro-
grammazionc e sviltippo 
economico, di cid che deve 
essere • il Consorzio ' per 
I'area di sviluppo industria
le: sono problemi su cui e 
assurdo ritenere possibile 
un accordo programmatico 
con tutta la DC siracusana, 
discriminando I'unica forza 
che pud essere determinan-
te per Vattuazione di un 
sano programma di rinno-
vamento: il PCI. 

Discriminando a sinistra, 
in generate, ma a Siracusa 
in particolare, si pud otlr-
ncre solo il risultato di 
mortificare vieppiu le for-
ze dcHa sinistra cattolica, 
di rafforzare il gruppo con-
servatore e reaz'onario mo
ro-doroteo, di ridare vergi-
nitd ad una DC oggi im-
mersa sino al collo in tutta 
una piu che decennale po
litico filomonopolistica c 
antidemocratica. 

Per questo il nostro ri-
chiamo ad una lotta a fnn-
do contro la DC e tutti ali 
interessi conservatori che 
csa rapprescntn. e la con-
diz'ionc - per creare una 
schieramento largo, demo
cratico. che inrfuria ancho 
fnrze importanti di catto'i-
ci democratici; uno schie-
rnmento capote, al di la 
della ennoiuntura clettom-
le, di detcrminare una svol
ta profnnda nella vita poli
tico e socinle dello cittd e 
della provincia. in arado. 
nuintii. di mvsciare wl se
rin tutto il d'ttenno del nruv 
ni mononovfHici rinelatoti 
nia onni dannoso per le 
sor'i del nronresso civile e 
socinle di Siracusa € dello 
sf««<;o avanzamen to delle 
istituzioni democratiche. , 

Nelle Marche si sono sem
pre indicati j complessi pro-
duttivi statali — sopratutto 
di base — quali fattori fon
damentali per far uscire la 
regione dalla gabbia del 
sottosviluppo. . 

Al contrario, la risposta 
del governo, sia pure con 
diversi anni di ritardo. con. 
siste nella promessa di una 
fabbrica che. per la proce-
dura seguita, potra avere 
solo ripercussioni zonali e 
per di piu con i pericoli 
che sopra indJcavamo. 

II compagno on. Enzo 
Santarelli e glj altri depu-
tati comunisti marchigiani, 
in una loro interrogazione. 
hanno chiesto al ministro 
delle Partecipazioni Statali 
di conoscere « se per la lo-
calizzazione di questa ini
ziativa industriale siano sta-
ti consultati gli oreani re-
pionali rapnresentativi depli 
Enti Locali (Comitato Re. 
cionale deelj amministrato-
ri marchiViani) e gli organi 
addetti alia programmazio-
ne economica: e. comunque. 
ce nnn si intenda inforniarli 
al fine di concprtare orpa-
niramentp 1*» inizipHve rela
tive alia' i"rtu<;trializzazione 
ed alio sviluppo economico 
deHa repione ». 

In effetti. 1'annunciata 
fabbrica' della « Nuova Pi-
enone » e una di ouelle ini-
ziative dall'alto. imposte si 
dalla pressione delle masse, 
ma a cui il governo ha vo. 
Into dare la solita impronta 
di ortera del reaime, di be-
nevola elargizione. 

Nella operazione hanno 
Drevalso valutazioni eletto-
ralistiche (si leggann i ma-. 
nifest; trionfanti e demaeo-
eici della PC marchieiana) 
e la vecchia nratica dei 
favoritismi alle nroprie 
clientele (la vallata d?l 
Musone e una notevole ri-
serva di vnti dc e tutte le 
pmministrazionj comunali 
della zona sonn a maggio-
ran7a democristiana^. 

Una prova di piu — e 
qui rinsep«ame"tn valica i 
confini , delle Marche — 
della mancanza d^ narte 
della DC. di oeni ^ensibilita 
verso la neres»?ita di una 
nroprammazione roncertata 
fra oreani centrali e locali 

In altre parole, sono pie-
namente in au?e ancora i 
denrecati «n«temi del cen-
tri«mo e del tambronismo. 

Per questo non meravi-
plia che j marchieiani con-
Hnuino ad anDrendero noti-
zie su taluni provvedimenti 
pnvemativi — pocbi e Mmi-
tati. in verita — per Tuno 
o Taltro centm tramite co. 
rruinirazinni dirette dej mi-
"fctri a Tambroni. noi oub-
bl«fate «snlle cronach** locali. 

Stimisre. invere. cbe i so-
"iali«ti in quest! - eiomi «?i 
faroiann in auattro ner ot-
tene»^ il loro rPZ7ettino di 
Horia • elettnralfctica. esal-
tando i nropri meriti e del 
centro-sinistra nuali pre. 
sunti nadrini della promes
sa fabbrica. 

Walter Montanari 

Barile, San Costantino, San Chirico: an

cora abifate le grotte scavate nel tufo 

dagli albanesi di Skanderbeg nel 1400 

I « catoi» di Potenza — A Tursi so-

pravvivono i vecchi quartieri arabi 

Case 
a 

Ma tera 

Alle soglie della caverna 
Dal nostro corrispondente 

MATERA, 29. 
C'e, in Lucania, un gros-

so problema che si chiama 
tugurio, e ci sono decine di 
migliaia di famiglie che 
ancora vi marciscono den-
tro, nonostante il tentativo 
della classe dirigente ita-
liana e della DC di ma-
scherare questa vergogna 
nazionale dietro il pura-
vento del «miracolo eco
nomico >. • 

Ma basta un breve spi-
raglio aperto in questo pa-
ravento perche appaia in 
tutta la sua evidenza Pal-: 
luctnante realta di intere 
popolazioni che vivono ai 
margini del mondo civile 
e continuano ad abitare in 
tuguri mdlsani dove sono' 
di casa le malattie ' e 
la tristezza, dove manca-
no un raggio di sole, la 
speranza e il sorriso. 

A Barile, San Costanti
no, San Chirico ed in mol-
tissimi 'altri comuni, mi
gliaia di famiglie abitano 
ancora in grotte di < tufo 
scavate dagli Albanesi di 
Skanderbeg nel 1400; a 
Tricarico i due terzi della 
popolazione, circa 7000 abi-
tanti, e altre centinaia di 
famiglie a Tursi, marcisco
no nei tuguri orribtlt e in-
fernali dei vecchi quartie
ri arabi. 

Migliaia di famiglie, ad-
dirittura del capoluogo lu-
cano, Potenza. vivono ol-
tre che nei tristissimi * ca
toi*, anche in barracca-
menti di emergenza quali 
il quartiere « Betlemme » e 
Vex ospedale San Carlo 
dove regnano incontrastati 
lo squallore, la miseria e 
il sudiciume. 

Una buona parte della 
popolazione di Melfi e co-
stretta ad arrangiarsi nelle 
vecchie stalle dei signori 
feuddli. 

' A Matera, poi, il feno-
meno acquista proporzioni 
piu catastrofiche e grotte-
sche. Qui, da oltre un de
cennio, e operante la leg-
ge speciale 619 per il risa-
namento dei * Sassi > — 
tristemente famosi —, ma 
diecimila contadini vivono 
ancora in caverne che co-
nobbero la civilta dei tro-
gloditi. 

Queste grotte — descrive 
Carlo Levi nel sno libro 
dedicato alia Lucania *Cri-
sto si e fermato a Eboli > 

Potenza 

A scuola 
col cappotto 

Molti edifici sono privi di riscalda-

menfo — Promesse non mantenute 
POTENZA, 29. 

Molte scuole della provin
cia rischiano di rimanere 
chiuse per la mancanza di 
riscaldamento. 

Dopo oltre tre mesi dalle 
inizio deU'anno scolastico, le 
amministrazioni comunali di 
Palazzo S. Gervasio e dello 
stesso capoluogo non hanno 
ritenuto opportuno dedicare 
un minimo di attenzione al
ia scuola ed ai suoi bisogni 

A Potenza, l*Amministra-
zione di centro sinistra, do
po tante promesse al momen
to del programma. si trova 
ora a non aver adempiuto ad 
alcuna di esse: la scuola di 
avviamento femminile c 
sprovvista da anni del ri
scaldamento e gli alunni so-

-» . »« • _ no costretti a rimanere nelle 
Giuseppe Messina j a u i e con i cappotu. 

Tutte le scuole di Palaz
zo S.G. rischiano di essere 
chiuse per la protesta dei 
genitori che non possono 
permettere che i propri figli 
« gelino » nelle scuole. 

Di questo stato di cose si 
e preoccupato lo - stesso 
Provveditore agli Studi di 
Potenza che ha protestato 
per le gravi inadempienze 
della amministrazione (d.c.) 
di quel Comune. 

Anche le scuole elementa-
ri di Anzi (anche qui c'e una 
amministrazione d.c.) sono 
sprovviste di riscaldamento. 

Addirittura lo stesso vi-
ce-sindaco, maestro elemen-
tare, piu volte sollecitato doi 
consiglieri di opposizione, si 
e rifiutato di prendere in 
considerazione il problema. 

— « non prendono altra lu
ce e aria se non dalla por
ta. Alcune non hanno nep-
pure quella. Si entra dal
l'alto, attraverso botole e 
scalette. Dentro quei buchi 
neri, dalle pareti di terra, 
vedevo i letti, le mieere 
suppellettili, i cenci stesi. 
Sul pavimento stavano 
sdraiati i cani, le pecore, 
le cap re, i maiali. Ogni fa-
miglia ha, in genere, una 
sola di quelle grotte per 
tutta abitazione e ci dor-
mono tutti insieme, udmi-
ni, donne, bambini, bestie. 
Io non ho mai visto una ta
le immagine di miseria >. 

Uno spettacolo depri-
mente offrono, inoltre, le 
migliaia di « t u c u l » di 
Grassano e di Grottole, Mi-
glionico, Pomarico, le ca-
panne di Colobraro, di 
Valsinni, la terra che ascol-
to il pianto della poetessa 
lucana Isabella Morra; le 
catapecchie di Aliano e di 
Santarcangelo, Roccanova 
e Senise, i casolari di San 
Mauro Forte, di Vao7to e 
Stigliano e Garaguso, di 
Avigliano e Tito e Brien-
za; le « case a schiera » di 
Acerenza, Pisticci e Pie-
trapertosa; i tuguri di al
tre decine di comuni della 
terra di Lucania. abitati da 
un esercito di povera gen
te, di braccianti e disoccu-
pati, di lavoratori della 
terra. 

A Irsina, nonostante Vin-
tervento e le coraggiose 
iniziative dell'Amministra

zione dem'ocratica per rom
pere il retaggio di queste 
condizioni abominevoli, re-
sistono altri mille « just»: 
sono ambienti lillipiiziani, 
collocati sotto il fondo stra-
dale, con una sola porta 
che, una volta chiusa, tra-
sforma quelle abitazioni in 
catacombe per gente viva. 

Sembra incredibile ma in 
queste tane malsane, lar-
ghe quanto un fazzoletto, 
* umide come fogne, nere 
come foraii, tristi - come 
tombe*. in un indecoroso 
stato di promiscuita, si 
ammassano interi nuclei fa-
miliari. padri e madri, non-
ni e nipoti, e con essi, a 
dividerne la poca aria e la 
scarsa luce, le bestie. Ospi-
ti permanenti di questi tu
guri sono, inoltre, le ma
lattie: reumatismi e tu-
bercolosi, la malaria, le pa-
rassitosi, artriti e tifo, e 
una lunga serie di altre 
infezioni. 

Fin qui, attraverso la 
esposizione e la elencazio-
ne di alcuni esempi, la de-
nuncia, che va estesa a tut
ti i comuni della regione 
lucana. -

Questo problema ha in 
misura notevole richiamato 
I'attenzione delle forze re-
gionaliste: partiti democra
tici, numerose Ammini
strazioni comunali, sinda-
cati, i quali approfonden-
done gli aspetti, lo hanno 
opportunamente collocato 
nella lotta per la program-
mazione e per il piano di 
sviluppo economico regio
nale. 

Precisi riferimenti, in
fatti, sono emersi dai con-
vegni rcgionalisti di Pistic
ci, Grottole e Ferrandina, 
dai documenti e dalle piii 
recenti iniziative della 
CG1L e del PCI, dalle stes
se linee — anche se in for
ma attenuata — deglt studi 
del * Comitato Colombo » 
il quale sembra aver dedi
cato largo spazio al proble
ma del tugurio, della casa 
e dei servizi igienici e ci-
vili nella Bcsilicata. 

Questi aspetti dicono 
chiaramente che oggi in 
Lucania, oltre ad esserci il 
problema del tugurio, v'e 
una ripresa della battaglio 
per una casa decente e ci
vile per tutti i lavoratori, 
per il risanamento dei co
muni malsani, per la crea-
zione di condizioni di ci
vilta per tutta la popola
zione lucana. 

D. Noterangelo 
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Foggia: il convegno appulo-lucano 

dei bieticoltori 

Sotto accusa 
le societa 
saccarifere 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 29 

Giorni or sono ha avuto 
luogo a Foggia, il Conve
gno appulo-lucano sulla pro-
grammazione degli inve-
stimenti della coltivazione 
della barbabietola da zuc-
chero, indetto dal Consor
zio nazionale bieticoltori e 
dalla Associazione bieticol
tori della Capitanata e pro-
vincie limitrofe. 

II Convegno (che ha vi
sto la partecipazione di 700 
delegati), dopo la relazio-
ne del presidente Pizzolo e 
le conclusioni dell'on. Sel-
vino Bigi, ha approvato 
una mozione che elenca le 
principal! rivendicazioni 

Catanzaro 

Giornata di protesta 
contro il carovita 

CATANZARO, 29. 
Sabato prossimo in tutta la 

provincia avra luogo la gior
nata di protesta contro il ca
rovita indetta dalla Camera 
Confederale del lavoro. , 

La < giornata * sara carat-
terizzata da azioni di protesta 
unitaria nelle campagne, nei 
cantieri edili. nelle fabbriche 
e negli uffici e mira a fare 
adottare alle Amministrazio
ni comunali, all'Amministra-
zione provinciale, alia Came
ra di Commercio e alia Pie-
fettura, misure che possano 
combattere la corsa al rinca* 
ro dei prezzi e dare un mag-
giore potere di acquisto alle 
paghe dei lavoratori. 

A queste decisioni la Ca
mera del Lavoro e giunta 
dopo la vertiginosa corsa al 
rialzo dei prezzi registratasi 
in provincia di Catanzaro 
dove tutti i generi, dal pa
ne alia pasta, alle verdure. 
ai legumi, all'olio, alia came, 
ai generi di abbigliamento, 
hanno subito aumenti che 
arrivano persino al 30 per 
cento. 

Questo aumento dei prezzi 
viene da alcuni addebitato 
aU'aumento dei salari: cio 
risulta palesemente falso, si 
pensi che al ' 30 per"centc 
deH'aumento del costo della 
vita fa riscontro il 18 per cen
to deH'aumento dei salari 

La giornata di protesta nel
la provincia di Catanzaro 
trova un altro motivo della 
sua validita nella ineffieien-
za di alcune amministrazio
ni comunali (ad esempio 
quella di Catanzaro) che da 
mesi non ha adottato alcun 
provvedimento 

La ' sezione comunista di 
Catanzaro. dal canto ^uo, ha 
lanciato un appello alia cit-
tadinanza in cui si denuncia 
tale grave stato di cose e si 
invita la popolazione a lotta-
re affinch6 venga convocato 
il Consiglio comunale che da 
selte mcsi e inallivo. 

Iglesias 

Contrast! 
sul progetto 

della Zimmer 
IGLESIAS, 29. 

A Iglesias Si e dimesso il 
presidente della XI zona 
omogenea. ing. Mario Carta, 
dopo che il comitato di con-
sultazione aveva approvato, 
a maggioranza. vari emenda-
menti sulla sua relazione. In
fatti. la relazione emendata 
c stst** a^^rovata •••••n 17 voti 
favorevoh. 18 astenuti e uno 
contrario, quello del presi
dente. 

Nel prescntare la relazio
ne, modificata in piii punti. 
all'assessore alia Rinascita, 
Ping. Carta ha deciso la con-
vocazione del Comitato zona-
le per discutere le sue dimis-
sioni. 

La notizia ha destato vivo 
seal pore negli ambienti poli-
tici e sindacali del Sulcis. -

Non si hanno notizie pre
cise sul carattere degli emen-
damenti proposli nel corso 
della riunione. Sembra che 
Ping. Carta abbia profonda-
mente • avversato Pemenda. 
mento relativo alia utiliz2a-
zione chimica del carbone 
Sulcis, da ottenersi tramite 
la realizzazione del progetto 
HpplOnimo uSua SOCieta t£-
desca Zimmer. 

Com'e noto, il progetto del
la Zimmer, commissionato 
dalla Giunta regionale. e sta
to in seguito accantonato in 
quanto disturberebbe i piani 
di una potente societa petro-
lifera straniera. 

XessiiRS espaSsioRe 
dal PCI a Orwicto 

ORVIETO. 29. 
La Sfcgreleria di Zona del 

PCI di Orvieto hi emesso il 
seguente comunicato: 

- In relazione alia notizia ap-
parsa su II Tempo di sabato 19 
gennaio e ripresa successiva-
mente da altri giomnli. la Se-
Rreteria del PCI di Zona di Or
vieto comunica che nessun prov
vedimento di nessum r.atura 
d'sciplinare e stato preso nei 
confront: del compaur.o Mar-
cello Materazzo e che la noti
zia h frutto di pura fantasia 

- La stampa locate ha fatto 
anche delle iLlazioni sulla even-
tuale sostituzione del compagno 
Materazz0 da asaeasore al Co
mune d; Orvieto. Al r.guardo 
6i preclsa che il compagno 
Materazzo b, c rimano nella 
Giunta comunale per contlnua-
re la eua opera unit^iuenie 
a tutti i membri della giunta -. 

dei produttori di barbabie
tola appulo-lucani. 

Tali rivendicazioni si 
riassumono: 

1) nella immediata fis-
sazione del " prezzo della 
bietola conferita nella de-
corsa campagna bieticola 
1962, mediante provvedi
mento di legge da appro-
varsi con urgenza secondo 
il criterio della «resa 
reale >; 

2) nelPinizio immedia-
to di trattative tra le so 
cieta saccarifere e le or-
ganizzazioni dei bieticolto
ri (compreso il C.N.B.) con 
la partecipazione del go
verno. 

I bieticoltori intervenuti 
nel dibattito hanno viva-
cemente stigmatizzato la 
politica di sfruttamento 
delle societa saccarifere 
nei confronti dei produt
tori. 

La produzione della bar
babietola, non sufficiente-
mente sviluppata. e deter-
minata dalle scarse pro-
spettive per una rapida 
diffusione di tale coltura,} 
che non offre a» contadini' 
— date le condizioni i m - . 
poste dai monopoli dello I] 
zucchero — un redditoH 
sufficiente per la trasfor- | 
mazione. 

E qui bisogna tener pre-
sente che' la ' produzione 
urtitaria per ettaro e-' mol-1 
to bassa (salvo in alcune Ij 
zone fertili e irrigate) la J 
cui media e di circa q.li 
200-250 in annate buone.j 
e di q.li 150-200 in annate j 
di siccita. - .'• g 

Ben diverso e il tdma-,* 
conto delle societa saccari-.{ 

fere che nella zona Foggia-^ 
Bari-Melfi (SIZ). Eridania.: 
Pontelongo '• hanno • impian-'i 
tato stabilimenti modernis- | ; 

simi. in grado di estrjarresi 
un'altissima percentuafe d i | 
zucchero. con costi dt la - | ' 
vorazione piii bassi di quel-i.1. 
li medi. dato Palto tltolq 
zuccherino delle - bietoIe; 
della suddetta zona. - [ 

11" dibattito e la mozio-i 
ne finale hanno sottolthea-* 
to la necessita di raflfor-' 
zare PABC contro gli; at-̂  
tacchi e le manovre delk \ 
societa saccarifere e dell if i 
ANB che tendono. attra
verso un idebolimento de 
Consorzio creato e voly'' 
dai bieticoltori appulo-lu 
cani. a continuare la lorr 
azione senza tenere cont 
decli interessi > dei confa 
dini e opprimendone la li 
berta di associazione e 
iniziativa. . . i, 

La coltivazione - dell 
barbabietola da zucchcr 
nel mezzopiorno pu6 svi 
lupparsi notevolmente 
condizione. per6. che i con 
tndini possano trarre d 
essa una eiusta remuncrr 
zione del loro lavoro 

E' stata altres5 decis; 
per le zone Pari-Mrlfi. 1 
costituzione di Consor/ 
bielicoli che cooperino co 
PA.B.C, Rer respingere I 
attneco delle societa sa< 
carifere e della A.N.B. 

Roberto Consiglio! I 
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